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HA AVUTO INIZIO LA VISITA UFFICIALE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI IN ROMANIA Braccia i 


Tl-giornale si riserva il diritto di rifiutare quals 


FANFANI RIPRENDE A BUCAREST 
IL DIALOGO DELLA COLLABORAZIONE 


Molto cordiale l'incontro con il collega Manescu - Dai colloqui si attendono utili risultati 
anche ai fini della pace - Notevole il progresso degli scambi commerciali fra i due Paesi 


Bucarest, 7 

Il Ministro degli Esteri Fan- 
fani è giunto alle 20,20 di que- 
Sta sera a Bucarest per la sua 
Visita ufficiale in Romania, Al- 
l'aeroporto è stato accolto dal 
Ministro degli Esteri romeno 
Cornelio Manescu e da nume- 
tosì alti funzionari della Presi- 
aenza del Consiglio e del Mi. 
Nistero degli Esteri di Buca- 
rest. Erano inoltre presenti 
l'ambasciatore d’Italia in Ro- 
Mania, Moscato, col personale 
della rappresentanza diplomati 
Ca italiana, e l’Ambasciatore 
Tomeno a Roma Burkika. 

L’incontro tra Fanfani e Ma- 
Nescu è stato cordialissimo. 
Stringendosi ripetutamente la 
Mano, i due Ministri si sono 
scambiati parole di reciproca 
Soddisfazione per il rinnovato 
incontro, L’on, Fanfani ha quin- 
Îli fatto una breve dichiarazio- 
Ne alla radio romena, Dopo 
&ver rivolto un saluto alle au- 
torità, egli ha detto che que- 
Sta sua visita a Bucarest ofîre 
l'occasione per la ripresa del 
dialogo nello spirito dei buoni 
l'apporti di collaborazione esi 
Stenti tra i due Paesi; ha poi 
espresso la fiducia che questo 
incontro darà utili risultati per 
lo sviluppo delle relazioni tra 
Italia e Romania, portando nel 
contempo un contributo alla 
bace. 

La visita del Ministro Fan- 
fani a Bucarest costituisce, ol- 
ire che la restituzione della vi- 
Sita compiuta a Roma nello 
Scorso settembre dal Ministro 
Manescu, la ripresa di un dia- 
logo tra Italia e Romania, co- 
Mme ha sottolineato Fanfani, che 
în questi ultimi anni è stato 
Preceduto da un notevole svi- 
luppo dei rapporti bilaterali in 
Vari campi. Nel commercio este- 
To romeno, l’Italia occupa il 
Secondo posto tra i Paesi oc- 
Cidentali; viene, infatti, subito 
dopo la Germania federale e 
Prima della Granbretagna e del- 
la Francia. Dal 1963 al 1966 il 
Progresso dell'intercambio ita- 
lo-romeno è stato continuo. Le 
importazioni italiane nei quat- 
tro anni considerati, sono state 
Tispettivamente di 39, 34, 38 e 
Sl miliardi di lire; le esporta 
“ioni italiane hanno registrato 
le seguenti cifre: 26, 27, 29 e 

miliardi di lire. Nci primi 
Quattro mesi di quest'anno, 


La situazione 


Il Ministro Fanfani ha raggiun- 
to Bucarest per la preannunciata 
Visita ufficiale al Governo rome- 
No. Egli si tratterrà fino a gio- 
Vedi sera e avrà una serie di 
Colloqui non solo con il Primo 
Ministro Maurer e con il Mini- 
Stro degli Esteri Manescu, ma an- 
Che con Ceasescu, segretario del 
P.C. romeno e assertore della 
linea autonomista nei confronti 
dli Mosca. 

Secondo quanto ha dichia- 
Tato Fanfani all'arrivo a Buca- 
Test, la sua visita significa la 
Tipresa del dialogo sulla colla 
borazione fra ì due Paesì, che 
in questi ultimi anni ha segna- 
to notevoli progressi, special 
mente nel campo degli scambi 
commerciali. Fanfani ha auspi- 
cato che i colloqui siano utili 
Anche ai fini generali della 
Pace. 

Uno sciopero generale di pro- 
testa è stato attuato dagli ara- 
bi nella città vecchia di Gerusa- 
lemme in segno di protesta con- 
tro l'occupazione da parte israe- 
liana, L'occasione è stata offerta 
dalla presenza dell’inviato per- 
Sonale di U Thant, il quale do- 
Vrà riferire sulla situazione esi 
Stente nelle zone occupate dal- 
l'esercito di Israele a conclusione 
della guerra lampo, Lo sciopero 
Non ha dato luogo a incidenti 
di rilievo. Le forze israeliane sì 
Sono limitate a controllare la 
Situazione. ma senza grande spie- 
amento di forze, quasi non vo- 
lendo dare nell'occhio: ‘qualche 
Riovane arabo che aveva intimi. 
dito gli esercenti che avrebbero 
Voluto astenersi dallo sciopero, è 
fitato tratto in arresto. 

Dayan ha avuto un incontro con 
Îl rappresentante delle forze del- 
l'ONU a proposito dell'accordo 
intervenuto con gli egiziani sulla 
Astensione da entrambe le parti 
Gi far navigare battelli nel. Ca- 
Nale di Suez: Dayan ha preci 
Sato per iscritto i limiti di que- 
Sto accordo ed ha fatto presente 
Che gli egiziani hanno già avuto 
Occasione di violarli. A_Tel Aviv. 
Inoltre, è stato annunciato che 
Der la prima volta è avvenuta 
Un’infiltrazione di armati dalla 
Giordania in territorio israeliano: 
Vi è stato un breve scontro sen- 
Za conseguenze. Ad Amman, do- 
Po l'accordo raggiunto in pro- 
Bosito con Israele, i profughi ara- 

l sono stati sollecitati a fare 
al più presto ritorno nella Cis- 
Riordania. 

In Cina, Liu Sciao-ci e gli altri 
Riti esponenti del regime accusati 
Cai maoisti, hanno respinto le 
Accuse formulate nei loro con- 
fronti, ammettendo solo di aver 
Commesso «lievi errori». A Scian- 
ai come in altre zone della 
Cina, la lotta imperversa tra le 
UPposte fazioni, aumentando il 
Cos e la confusione. 


Bucarest — Il Ministro Fanfani fa le dichiarazioni alla stampa, 
all'aeroporto di Baneaba. A sinistra, il Ministro degli Esteri 


contro 17 miliardi. di importa- 
zioni vi sono stati 15 miliardi 
di esportazioni, Il saldo passi- 
vn ver l’Italia è in parte do- 
vuto all'aumento delle impor- 
tazioni di bestiame e di carne. 

Ma nella valutazione dell’in- 
tercambio, che nei due sensi 
ha raggiunto i 108 milioni di 


dollari, non va dimenticato che 
l’Italia esporta in Romania pro- 
dotti finiti di alto valore ag- 
giunto (autoveicoli, prodotti si- 
derurgici e chimici, impianti in- 
dustriali completi), mentre im- 
porta materie prime e prodot- 
ti alimentari. Promettenti sono 
inoltre le prospettive per giun- 


momica, industriale e tecnica, 
firmato lo scorso anno a Roma 
in occasione della visita del 
Ministro Manescu, offre infine 
altre notevoli possibilità di nuo- 
Vi e più vasti rapporti nei vari 
settori economici e produttivi. 
® Su questo sfondo di comuni 
pentcrzzsi di collaborazione eco- 
nomica, i contatti tra Italia e 
Romania si sviluppano natu 
talmente anche sul piano poli. 
| tico. L'Italia continua e inten- 
| Sifica quindi quella sua azione 
diplomatica che in questi ulti 
mi anni l’ha inserita nel dia- 
logo a più voci in pieno svol. 
gimento tra le due parti del. 
l'Europa. 

Nell'ambito del sistema co- 
munista la Romania gode, co- 
me è noto, di una sua autono- 
che ha avuto. di recente so- 
prattutto in occasione del di- 
battito parlamentare sulla po- 
litica estera con le dichiarazio- 
ni di Nicolae Ceausescu, dina- 
miche manifestazioni di cre- 
scente interesse, Pur essendo 
«allineata» su alcuni dei mag- 
giori temi generali ispirati da 
Mosca (motivo antimperialista, 
Vietnam, sicurezza europea, coe- 
sistenza pacifica, eccetera), la 
Romania si caratterizza per una 
sua opposizione a forme di mag- 
giori controlli e di più stretta 
integrazione economica, milita- 
re e politica da parte dell'U.R. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
subito dopo il suo arrivo 
romeno Cornelio Manescu 


gere ad una situazione di mag- 
gior equilibrio nella bilancia 
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negozi chiusi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Gerusalemme — Una via della città con i negozi chiusi per lo sciopero di protesta proclamato dagli arabi contro Israele 


IN OCCASIONE DELLA VISITA IN ISRAELE DELL’INVIATO PERSONALE DI U THANT 


Sciopero a Gerusalemme vecchia 


commerciale, Negli ultimi me- 
si, ad esempio, sono stati con- 
clusi contratti per forniture e 
commesse che raggiungono il 
valore complessivo di 95 mi. 


S.S. Fedele al sistema comuni. 
sta, la Repubblica romena, at- 
traverso posizioni di accentuato 
realismo politico ed economico, 
dimostra di voler sempre più 


per protesta contro gli occupatori 


Nessun incidente di rilievo - Qualche giovane arabo tratto in arresto per aver intimidito i crumiri 


liardi, 


G ; accentuare una individualità 
L'accordo di cooperazione eco- 


nazionale, che è il risultato del- 
la. stessa evoluzione Politica, 


economica e sociale del Paese. 
Appare quindi evidente l’in- 


UNA PRECISAZIONE UFFICIOSA SEGUITA A IPOTESI DI STAMPA 


Le domeniche più probabili 


Come termine massimo si potrebbe arrivare al 25 luglio - Richiami 
ai dettami della Carta costituzionale sulla durata del Parlamento 


teresse per i colloqui che l'on. 
Fanfani avrà in questi giorni a 
Bucarest. coni dirigenti rome. 
ni. Italia e Romania si trovano 
in una posizione particolarmen- 
te favorevole per discutere, con 
la buona volontà che distinzue 
sia Roma che Bucarest, i prin- 
cipali problemi del momento 
Sia l’uno che l’altro Paese fan- 
no parte della Commissione gi- 
nevrina dei 18 per il disarmo e 
del. comitato Speciale ver. le 
operazioni di pace delle N. U. 
AIl’ONU, dove frequenti. sono 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 

Quando si terranno le elezio- 
ni politiche del ’68? Su questo 
interrogativo si sta discutendo 
in questi giorni, e l'argomento 
è quasi un riempitivo nell’at- 
tuale stasi politica. Finora si 
è parlato ripetutamente di ele- 
zioni ai primi di giugno. Si so- 
no fatti, anzi, precisi richiami 
alle date del 4 e dell’11 giugno. 
A queste ipotesi si è reagito, 
da parte di altri ambienti, 80- 
stenendo che le elezioni si do- 
Vranno tenere invece tra la fine 
di aprile e i primi di maggio. 
Stasera, infine, c'è stata una 
specie di precisazione ufficiosa, 
secondo la quale un accordo 
di massima sarebbe stato rag- 
giunto tra i partiti della coali 
Zione di maggioranza per tene- 
re le elezioni il 2 0 9 giugno 
del ’68, Una decisione definitiva, 
però, verrebbe presa soltanto 
ai primi di febbraio. Ma andia- 
mo per ordine. 3 

Stamane un giornale notoria- 
mente vicino a taluni ambienti 
attendibili ricordava che la Co- 
stituzione della Repubblica è 
tassativa là dove, all’art. 60, 
dispone che la Camera dei de- 
putati e il Senato della Re- 
pubblica sono eletti per cinque 
anni. Al comma, successivo ag- 
giunge: «La durata di ciascuna 
Camera non può essere proro- 
gata, se non per legge e soltan- 
fo in caso di guerra». Ora, ag- 
giungeva il giornale, l'ipotesi di 
un prolungamento non potreb- 
be avvenire senza l'assenso dei 
partiti di opposizione e senza 
correre il rischio di veder im- 
pugnata davanti alla Corte co- 
stituzionale la legittimità di un 
provvedimento legislativo ap- 

rovato da una o da entrambe 
le Camere a quinquennio tra- 
scorso. Ne consegue che men- 
tre il Capo dello Stato, tutte 
le volte che le circostanze lo 
richiedano e tranne che negli 
ultimi sei mesi del suo man- 
dato settennale, può sciogliere 
le Camere o anche una sola di 
esse, sentiti i loro presidenti 
Cart. 88), nè la Camera nè il 
Senato possono rimanere in ca- 
rica oltre il quinquennio, se 
non per legge e soltanto in ca- 
so di guerra. 

In sa a tutto ciò il giorna- 
le concludeva che le prossime 
elezioni politiche dovrebbero 
avere luogo, giorno più giorno 
meno, verso la fine del mese 
di aprile o ai primi di maggio. 
Tra l’altro — ricorda il giorna- 
le — dla esperienza di queste 
quattro legislature insegna che 
Je crisi ministeriali più difficili 
a risolversi sono proprio quelle 
che tengono dietro e sono orl- 
ginate da una consultazione 
elettorale politica. Una tale 
constatazione non può non in- 
durre il Governo e i partiti a 
fissare prudenzialmente la data 
delle elezioni più verso la metà 
che verso la fine della prima- 
vera. 

A queste considerazioni ha 
risposto una precisazione uffi 


ciosa in serata. Nella precisa- 
zione è, fra l’altro, detto: «Non 
ha fondamento alcuno la noti 
zia secondo cui le prossime ele- 
zioni politiche dovranno svol. 
gersi al più tardi ai primi di 
maggio. In effetti, c'è una lar- 
ga possibilità di scelta oltre 
quell'epoca, scelta che in teo- 
ria, anche se la pratica sconsi- 
glia, può arrivare sino al me- 
se di luglio del ’68. Le quattro 
legislature del Parlamento re- 
pubblicano hanno avuto rispet- 
tivamente la durata seguente: 
prima legislatura: dall’8_ mag- 
gio 1948 al 24 giugno 1953; se- 
conda: dal 20 giugno 1953 al 
l’11 giugno ’58; terza: dal 12 
maggio 1958 al 15 maggio ’63; 
quarta: dal 16 maggio 1963 a 
data da stabilirsi. In partico- 
lare, il Parlamento della terza 
legislatura fu sciolto il 18 feb- 
braio del ’63; restò in carica 
sino al 15 maggio ’63; le ele- 
zioni si svolserò il 28 aprile 
1963. La durata dell'Assemblea 
si calcola dal giorno del suo 
insediamento. I 5 anni della 
quarta legislatura decorrono 
dal 16 maggio 1963 e si conclu- 
dono quindi il 15 maggio 1968». 

La precisazione così prose- 
gue: «Nulla toglie che le Ca- 
mere siano sciolte con qualche 
settimana in anticipo come del 
resto è avvenuto per il Parla- 
mento della terza legislatura. 
Si insediò il 12 giugno ‘’58, fu 
sciolto il 18 febbraio '63 e re- 
stò in carica fino al 15 maggio 
1963. Il Parlamento cioè non 
può restare in carica oltre i 
5 anni, ma può essere sciolto 
in anticipo. Pertanto, la data 
massima per le prossime ele- 
zioni sarebbe il 25 luglio 1968. 
La data minima dipende dal 
giorno in cui le due Camere 
sono sciolte. Come si vede, c'è 
una larga possibilità di scelta 
circa la data. Se ad esempio 
le elezioni si dovessero tenere 
il 9 giugno del ’68, il Parlamen- 
to, a meno che non venga ap. 
provata la proposta di ridurre 
a 45 i giorni della campagna 
elettorale, sarebbe sciolto il 31 
marzo; se elezioni si tenessero 
il 2 giugno, verrebbe sciolto il 
24 Marzo». 

A questo punto ricordiamo 
che l’annunciato progetto di 
legge degli onorevoli Giuliana 
Nenni e Giorgio Fenoaltea, del 
PSU, sulla riduzione da 70 a 
45 giorni del termine intercor- 
renie tra la data di scioglimen- 
to delle Camere e la domenica 
elettorale, è. attualmente allo 
esame dei partiti e dei compe- 
tenti servizi elettorali del Mini- 
stero dell’Interno. La proposta 
non ha avuto finora modo di 
essere discussa da giuristi e co- 
stituzionalisti. I proponenti si 
sono detti fiduciosi che possa 
essere approvata in tempo uti- 
le, ma in effetti essa è tale da 
provocare problemi di non trop- 
po facile soluzione. 


Circa gli aspetti costituzio- 
nali della questione, occorrerà 


state le occasioni di contatti tra 
Fanfani e Manescu, la Roma- 
nia ha svolto e svolge un ruolo 
particolarmente attivo, che, in 
occasione della crisi del Medio 
Oriente, ha avuto manifestazio- 
hi di un certo interesse. Ciò 
dimostra vattualità e l'interesse 
della visita del Ministro degli 
Esteri italiano nella capitale di 
un Paese, che è legato al popo- 
lo italiano da antichi vincoli di 
storia e di civiltà, anche se gli 
attuali regimi interni dei due 
Paesi sono diametralmente op- 
ti, 

OLIO alle 8.30, il Mini- 
stro Fanfani renderà omaggio 
al monumento degli eroi ro- 
meni della lotta per la libertà 
del popolo e della Patria; alle 
9.30 cominceranno al Ministero 
degli Esteri i colloqui tra Fan- 
fani e ManescU. 


valutare se la proposta non ten- 
da a modificare il dettato dello 
art. 61 della Carta fondamenta. 
le, secondo cui le elezioni delle 
nuove Camere hanno luogo en- 
tro settanta, giorni dalla fine 
delle precedenti. Potrebbero 
avere luogo, quindi anche in 45 
giorni, sempre però che la chiu- 
sura delle pfecedenti non venga 
posticipata in modo da alterare 
il categorico limite di 5 anni 
previsto dal precedente art. 60. 
Ancorato a codeste limitazioni, 
il tempo elettorale da ridurre 
potrà essere solo quello inter- 
corrente dalla fine di una legi- 
slatura all’elezione della  suc- 
cessiva. Periodo breve, anche 
quello attuale di 70 giorni, per 
espletare le mille pratiche ne- 
cessarie allo svolgimento delle 
elezioni. Sarà possibile antici- 
pare, anzi «stringere ì tempi?». 
E’ quello che ci si chiede, 


C. M. 


Dayan precisa i limiti dell’accordo per Suez - Amman sollecita i profughi a tornare in Cisgiordania 


Gerusalemme, 7 


La presenza di Nils Gussing, 
il rappresentante del Segreta- 
rio generale dell'ONU, giunto 
ieri dalla Giordania per render- 
si conto delle condizioni esi- 
stenti nelle zone occupate da 
Israele in seguito alla guerra 
lampo, ha dato motivo agli ara- 
bi di quella parte della città 
che prima era sotto controllo 
giordano di indire uno sciope- 
ro di protesta contro gli occu- 
patori. 

Volantini diffusi da una «Or- 
ganizzazione di difesa della Ge- 
rusalemme araba» hanno invi- 
tuto la popolazione a salvaguar- 
dare il carattere arabo della 
città vecchia e ad astenersi dal 
pagare le tasse alle autorità di 
occupazione. Quasi tutti i nego- 
zì e i ristoranti sono rimasti 
chiusi e i mezzi di trasporto 
crabi nell’er zona giordana di 
Gerusalemme non hanno jun- 
zionato. Le strade erano pattu- 
gliate da agenti e soldati israe- 
liuni, mentre elicotteri sorvola- 
vano la città. 

Alle 0 lo sciopero era effettivo 
al cento per cento e solo tre 
panettieri erano rimasti aperti. 
Hanno partecipato all’agitazio- 
ne oltre duemila negozi ed em- 
pori della parte vecchia di Ge- 
rusalemme. 

Solo nel pomeriggio, qualche 
commerciante ha timidamente 
aperto le vetrine. I venditori 
ambulanti, invece, hanno con- 
tinuato tranquillamente il loro 
commercio di pane, bibite, cioc- 
colata e sigarette. 

Lo sciopero è stato applicato 
anche ai mezzi pubblici di tra- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


ta della Luna 


Pasadena, 7 


La sonda lunare «Orbiter 5» 
ha incominciato a trasmettere 
ottime fotografie della «faccia 
del satellite terre- 
stre. Si tratta della prima serie 
di immagini captate dai disvo- 


nascosta» 


sitivi fotografici. della sond: 


esse sono state ritevute daila 
stazione di controllo di Gold- 
stone, del «Laboratorio di pro- 
pulsione a getto», nel deserto 


californiano di Mojave. 


«Le fotografie sono di qualità 
eccellente e dovrebbero indi 
esattamente quello che 
cercavamo», ha dichiarato uno 
scienziato del centro spaziale 
a Pasadena. Le prime immagi. 
ni pervenute a Terra, riprese da 
una altitudine di circa 2.500 chi 
lometri, si riferiscono al mar- 
gine occidentale della Luna, nel- 
l'emisfero Nord. La loro tra- 
smissione è durata circa un'ora. 

Come è noto, tra vari giorni 
le telecamere della sonda do- 
vrebbero fotografare i poten: 
ziali luoghi di atterraggio per 


carci 


gli astronauti, sulla faccia visi. 
bile della Luna. 


A fianco una delle foto della 


faccia nascosta della Luna scat- 
tate e trasmesse a Terra dalla 
sonda «Orbiter 5». Itecnici ame- 
ricani dicono che le immagini 
sono di «eccellente qualità». Ov- 
viamente, lo saranno per gli 
esperti; ai profani, invece, la 
foto che presentiamo dice ben 
poco, meno ancora dei «buchi 
del formaggio» che caratterizza- 
vano le precedenti note imma- 


gini del satellite. 


sporto, ma i suoì effetti in 
questo campo non si sono pra- 
ticamente fatti sentire: injatti. 
già da varie settimane gli israe- 
liani hanno messo in funzione 
regolari servizi di autobus tra 
le due partì della città e tra 
Gerusalemme e la Cisgiordania. 
Nelle viuzze della città vecchia, 
il traffico era meno intenso 
che nelle scorse settimane, ma 
i turisti (israeliani e america- 
ni) e qualche pellegrino si ag- 
giravano senza intralci, visitan- 
do i luoghi santi delle tre re- 
ligioni. 

Radio Amman ha dato ampio 


di protesta e ha invitato la po- 
polazione a riunirsi alle 16 da- 
vanti alla Porta di Damasco, 
che segna il confine fra la cit- 
tà vecchia e quella nuova. Que- 
sto raduno è stato però un fal- 
limento. Solo poche decine di 
arabi, in gran parte giovani, si 
sono presentati all’opuntamen- 
to: una piccola folla di agenti 
di polizia israeliani, di giorna- 
listi, di fotografi e di curiosi 
era di gran lunga più numero- 
sa dei manifestanti stessi. 

Vi sono state grida, scambi 
di «slogans» e qualche lieve 
incidente, Si ha notizia dell’ar- 
resto di alcuni giovani arabi 
fra i più accesi. che avrebbero 
esercitato pressioni sugli eser- 
centi della città vecchia per- 
chè chiudessero i negozi e i lo- 
cali pubblici. Un giovane arabo 
gridava: «Lo sciopero è com- 
pleto. E* una protesta contro 
gli israeliani che non hanno di- 
ritto di stare qui. Noi non vo- 
gliamo il loro denaro. Non li 
vogliamo, Vogliamo che se ne 
vadano». 


Nel frattempo, a Tel Aviv, il|= 


Ministro della Difesa israeliano, 
generale Moshe Dayan, aveva 
un colloquio con il generale 
Odd Bull, capo degli osservato. 
ri dell'ONU per la cessazione 
del fuoco, in merito alla circo- 
lazione dei battelli nel Canale 
di Suez, IT colloquio si è svolto 
alla presenza di Joseph Tekoah, 
direttore generale aggiunto del 
Ministero degli Esteri israelia- 
no. Un comunicato israeliano, 
pubblicato al termine di questo 
colloquio, precisa che il genera- 
le Dayan ha consegnato, în una 
lettera data al generale Bull, 
l’interpretazione israeliana del- 
l'accordo recentemente conclu- 
so perchè egiziani e israeliani 
si astengano dal fare circolare 
battelli dei rispettivi Paesi nel 
Canale di Suez. 

L'accordo, che avrà validità 
per un mese, secondo il gene- 
rale Dayan presuppone che le 
due parti cesseranno qualsiasi 
circolazione di battelli sul Ca- 
nale, fatta eccezione per i bat- 
telli incaricati di rifornire le 
undici navi straniere attualmen- 
te bloccate all'altezza del gran- 
de Lago Amaro. Un’eccezione 
potrà essere parìmenti fatta nel 
caso in cui sì rendano necessa 
rie operagioni di salvataggio nel 
Canale, 

Il generale Oda Bull, prose- 
gue il comunicato îsraeliano, ha 
ammesso questa interpretazio- 
ne dell’accordo. Il comunicato 
segnala, d’altra parte, che il ge- 
nerale Dayan ha notificato al 
generale Bull diversi casì di 
vivlazione dell’accori'o da par- 
te degli egiziani alla fine della 
scorsa settimana. Il generale 
Odd Bull ha chiesto al gene- 
rale Dayan ampi particolari su 
questi casi, allo scopo di fare 
condurre un'inchiesta agli 0s- 
servatori dell'ONU. 

Per quanto riguarda l’accor- 
do raggiun'o ieri tra Israele e 
Giordania circa le modalità per 
il ritorno nella Cisgiordania dei 
profughi arabi, ritorno la cui 


data limite è stata spostata dall 


10 al 31 agosto — si appren- 
de che esso vale per coloro che 
avevano residenza permanente 
nella Cisgiordania il 5 giugno 
(data dell'inizio delle ostilità) 
e che hanno attraversato il 
Giordano, diretti in Transgior- 
dania, fra quella data e il 4 lu- 
glio. Il raggiungimento dell’ac- 
cordo — la cui firma ha dato 
occasione al primo incontro uf- 
ficiale fra giordani e israelia- 
mi svoltosi sotto l'egida della 
Croce Rossa Internazionale — 
è stato possibile avendo î gior- 
dani accettato che nei formu- 


risalto a questa manifestazione | lari che ‘saranno riempiti dai 


profughi, siano menzionati, ol- 
tre al Regno di Giordania e 
alla Croce Rossa, anche lo Sta- 
to d'Israele. Finora i giordani 
si erano rifiutati di sottoscri- 
vere un accordo che menzio- 
nasse lo Stato di Israele. 

Ora, raggiunto l'accordo, la 
Giordania ha deciso oggi di 
esercitare il massimo della 
pressione su ogni profugo dai 
territori a occidente del Gior- 
dano, perchè ritorni al paese 
d'origine, sotto l'occupazione 
israeliana. Coloro che, avendo 
ricevuto dalle autorità israelia- 
ne il permesso di tornare, ci- 
fiuteranno di passare a occi- 
dente del Giordano, saranno 
privati di ogni assistenza. 

Il Ministro delle Finanze € 
presidente del comitato gover 
nativo dei rifugiati, Abdel Wa- 
hab Majali, ha detto ad Am- 
man che il numero dei pro- 
jughi attualmente ospitati in 
Transgiordania è di 235 mila. 
Abdel Wahab Majali, a una 
riunione di membri del Parla- 


mento e di personalità origina- 
rie della riva occidentale del 
Giordano, ora residenti ad Am- 
man, ha detto: «Ciascun pro- 
Jugo deve ritornare per aiutare 
i suoi fratelli a continuare la 
azione politica e a costituire 
una spina nella carne dell’ag- 
gressore, sino a quando la cri- 
si non sarà stata risolta», 

Anche il Presidente della Ca- 
mera giordana, Kassem Rima- 
wi, ha affermato: «E’ dovere 
nazionale e sacro di ogni pro- 
fugo di ritornare, per impedire 
al nemico di colonizzare la no- 
stra terra, facendovi affluire 
immigranti». 

Scambi di colpi d'arma da 
fuoco sono stati registrati nelle 
prime ore del pomeriggio sul 
Giordano, dopo alcuni giorni di 
calma in tale settore. Il ponta- 
voce militare israeliano ha an- 
nunciato che î giordani hanno 
aperto il fuoco con armi legge- 
re, sette chilometri e mezzo a 
Nord del ponte di Allenby e di 
Gerico, contro le forze israela- 
ne, che hanno risposto al juoco. 
La sparatoria è durata alcuni 
minuti, Non si segnalano vità 
me da parte israeliana. 

Un portavoce militare israe- 
liano ha anche annunciato 
primo caso di infiltrazione in 
Israele di elementi armati pro- 
venienti dalla Giordania. La 
notte scorsa, raffiche di armi 
automatiche sono state sparate 
contro una camionetta ‘israelta» 
na presso Kjar Rupin. in Gu 
lilea, a un chilometro dalla 
frontiera giordana; la camin- 
netta è stata colpita da diversi 
proiettili, senza però che nes- 
suno sia rimasto ferito. 


IN CAMBIO DI AIUTI MILITARI AI REPUBBLICANI 


L'URSS CERCHEREBBE 
UNA BASE NELLO YEMEN 


Ai sovietici starebbe a ‘cuore l'aeroporto di Janad 
Sullo sfondo gli screzi sorti fra Sanaa e Il Caîro 


Aden, 7 
L'URSS avrebbe chiesto l’au- 


do buone fonti, vorrebbe sba- 
razzarsi di lui entro breve tem- 


torizzazione di stabilire una ba-; po. Il Presidente yemenita po- 


se militare nello Yemen repub- 
blicano. Secondo un'informazio; 
ne non confermata giunta ad 
Aden, Mosca ha offerto al regi- 
me del Presidente Sallal un aiu- 
to militare diretto in cambio di 
facilitazioni per l'utilizzazione 
dell’aeroporto di Janad, ad una 
ventina di chilometri circa da 
Sanaa. Se questa informazione 
dovesse rivelarsi esatta e se il 
Presidente Sallal accettasse la 
‘proposta, ciò significherebbe che 
l'Unione Sovietica avrebbe fatto 
il primo passo verso una sua 
presenza militare nell’ Arabia. 

Secondo Radio Sanaa, il Crem- 
lino avrebbe avanzato tale pro- 
posta nel corso di una visita 
fatta da Abdullah Ghuzeilan, vi- 
ce Primo Ministro repubblicano 
yemenita, a Mosca. 

Secondo gli osservatori di 
Aden. l’informazione odierna po- 
trebbe corrispondere con il de- 
siderio del Presidente Sallal di 
rafforzare la propria posizione 
nel caso di una sua eventuale 
vertenza con Nasser che, secon» 


trebbe in tal caso pensare che 
il Cairo avrebbe meno fretta di 
eliminarlo, se egli riuscisse a le- 
garsi direttamente a Mosca. 


la gnerriglia nel Congo 
I MERCENARI RESPINTI 


a cannonate da Bukavu 


Kinshasa, 7 

Il gruppo di mercenari bian- 
chi che cerca di lasciare il 
Congo, ha raggiunto oggi la 
città di frontiera di Bukavu ed 
ha tentato di occuparla, ma è 
stato respinto dal fuoco della 
artiglieria dell’esercito nazio- 
nale congolese. 

Secondo quanto si dichiara 
da fonti autorevoli, la colonna 
di 120-150 mercenari diretti dal 
belga Jean Schramme, è stata 
tagliata in due dal fuoco della 
artiglieria; i mercenari, che 
cercavano di penetrare nella 
città, non sapevano che questa 
ultima era stata protetta con 
cannoni di medio calibro, tra- 
spostati segretamente in aereo 
da Kinshasa, 


nta 


ì 
î 
i 
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ANCORA UNA LUNGA SERIE DI MORTALI SCIAGURE DELLA STRADA 


<PIRATA> SENZA PATENTE 
FA STRAGE IN UN PAESE SARDO 


Due bambine e una donna uccise, altre tre donne rimaste ferite - Le indagini dei carabinieri* 
portano all’arresto del responsabile - Tragico «aggancio» di due autotreni sulla Lodi-Treviglio* 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Anche oggi e nel corso della 
notte molte vittime sulle strade 
italiane. Una vera strage ha fat- 
to in Sardegna un'auto che, 
sbandata in curva è andata a 
investire un gruppo di donne 
e bambine: il pirata della stra- 
da, che dopo l’incidente si è 
dato alla fuga e solo in seguito 
ha potuto essere identificato e 
arrestato ha Ucciso tre penso. 
ne e ne ha ferite altre tre. 

La sciagura è avvenuta la 
notte scorsa all'estrema perife- 
ria di Desulo, un paese in pro- 
vincia di Nuoro, quando Una 
«Fiat 1500» con a bordo, secon- 
do quanto hanno riferito testi 
moni oculari, tre o quattro per- 
sone, è uscita dalla curva a go- 
mito che immette nel paese e 
ha cominciato a sbandare. La 
macchina è così piombata a for- 
ts velocità addosso a una bim- 
ba di otto anni, Irene Litarru, 
staccandole di netto un braccio 
e ico CO il mu- 
to. Proseguendo nella sua cor- 
sa, la macchina ha travolto la 
piccola Gisella Frau, di quattro 
anni, e la signora Caterina Bor- 
to. di 52 anni, ferendole in ma- 
niera gravissima. L'auto, infine, 
ha investito altre tre donne — 
Agostina Liori. di 46 anni, Cate- 
rina Lori, di 35, e Maria Casu- 
la, di 35 — che stavano sulla 
porta di casa a prendere il fre 
sco. Il conducente, riacquistato 
{i controllo della macchina, si 
è silprtanato A tutta xeIoonE: 
senza pres SOCCOrso 
donne rimaste riverse sulla 
strada, 

Delle vittime, la piccola Irene 
Litarru è morta sul colpo, men- 
tre l'altra bambina e la signora 
Borto sono decedute dopo il ri- 
covero all'ospedale, Per le altre 
ferite, la prognosi varia dai 30 
sii 40 giorni, per ferite e frattu- 
re in varie parti del corpo. 

I carabinieri non tardavano a 
icentificare il proprietario del- 
l’auto investitrice — Salvatore 
Marchi, di 62 anni — ma que 
sti dichiarava che la sua mac- 
china da qualche tempo era in 
possesso di certo Sergio Pru- 
neddu, un giovane che, difatti, 
sì è poco dopo presentato alla 
caserma dei carabinieri. Dap- 
prima egli ha cercato di levarsi 
dal pasticcio affermando che la 
macchina gli era stata rubata 
da uno sconosciuto, mentre egli 
era in un bar assieme a degli 
amici: ma dono essere caduto 
in alcune contraddizioni e sot- 
to. gli strineenti interrogatori 
dei militi, il Pruneddu ha finito 
per ammettere che l’avto l’ave- 
va data in prestito a un amico, 
Peppino Ficus. di 22 anm, che 
ne aveva bisogno per recarsi a 
Tonara. un paese vicino a De- 
sulo. Quest'ultima versione é 
risultata esatta e i carabinieri 
hanno proceduto all'arresto del 
Figus che, essendo fra l’altro 
privo di patente di guida, è sta 
to trasferito alle carceri di Nuo- 
ro sotto l’accusa di triplice omi- 
cidio colposo. 

Un altro mortale investimento 
si è verificato, sempre la notte 
scorsa, nella provincia di Cre- 
mona, sulla strada della frazio- 
ne San Bernardino di Crema: 
‘una famiglia che se ne tornava 
a casa a piedi è stata falciata 
da un’automobile guidata da 
certo Mario Zecchini, di Crema. 
Nell’incidente è morta sul col. 
po Rosa Serina, di 36 anni, men- 
tre sono rimasti feriti il marito 
Mario Molaschi, di 40 anni, e 
il loro figlioletto Antonio, di no- 
ve. Un secondo figlio è rimasto, 
invece, incolume. 

La famiglia aveva passato la 
serata in casa di alcuni cono- 
scenti a vedere la televisione. 
Al termine delle trasmissioni, i 
quattro sì erano avviati verso 
casa, camminando lungo la pro- 
vinciale Brescia-Crema, che at- 
traversa l’abitato. Improvvisa- 


mente, alle loro spalle è so-|gna 


praggiunta l’auto, che ha inve- 
stito in pieno il gruppetto. Ia 
donna è rimasta esanime sullo 
asfalto, mentre il marito e il 
figlio Antonio sono rimasti fe- 
riti e sono stati ricoverati allo 
ospedale di Crema con progno- 
si rispettivamente di 35 e disci 
giorni. I carabinieri stanno svol. 
dendo accertamenti sull’inciden- 
te per stabilire le responsabili- 
tà dello Zecchini, che dopo aver 
soccorso gli investiti, si è mes- 
so subito a disposizione degli 
inquirenti. 

Uno spettacolare incidente con 
tragico bilancio di due morti e 
quattro feriti è accaduto que 
sta mattina alle 8.30, sulla pro- 
vinciale Lodi-Treviglio, alla pe- 
riferia del Comune di Arzago 
d'Adda. Due autotreni si sono 
«agganciati», mentre si incrocia: 
vano su un tratto di strada in 
rettifilo, mettendosi a ruotare 
su loro stessi. Uno dei pesanti 
automezzi, mentre girava, ha 
dato un colpo di «coda» ad una 
«Simca 1000» che lo seguiva da 
vicino. Due degli occupanti del- 
l'autovettura — Renzo Maggio, 
di 43 anni, e Giovanni Sclavi, 
di 33, entrambi della provincia 
di Pavia — sono morti sul colpo. 
Nell’automobile sono rimasti fe- 
riti anche lo zio di Giovanni 
Sclavi, Agostino Sclavi, di 67 
anni, e Francesco Torresani, che 
guariranno rispettivamente in 
otto e nove giorni. Anche gli 
autisti dei due autotreni hanno 
riportato leggere ferite: essi so- 
no Giampietro Rossi, di 34 an- 
ni, di Tortona, e Omnesant Of- 
fredi, di Petosino (Bergamo); il 
secondo autista dell’automezzo 
condotto dall’ Offredi, Natale 
Gozzi, ui 40 anni, residente in 
provincia di Bergamo, ha ripor- 
tato ferite guaribili in sette 
giorni. 

Altre due persone sono morte 
sull’«Adriatica», in contrada Vil- 
larese, nel comune di Franca 
villa a Mare. Una «Giardinet- 
ta», guidata da Carlo Di Pardo, 
di 19 anni, e sulla quale era 
anche suo padre, Giuseppe, di 
50 anni, entrambi commercianti 
di calzature, di Petacciato (Cam- 
pobasso), è uscita fuori strada, 
nei pressi della contrada Villa- 
rese. Dopo essere sbandata, l’au- 
to è finita contro un pino, si 
bordi della carreggiata di sini- 


stra. I due commercianti sono 
morti sul colpo. 

Quattro persone ferite la scor- 
sa notte sulla statale 168, in lo- 
calità «Finella», nel Comune di 
Maschito, a 70 chilometri da Po- 
tenza. Un’auto «Innocenti», tar- 
gata Potenza, guidata da Anto- 
nio Capuano, di 20 anni, e con 
a bordo Angelo D'Amelio, di 
18, Francesco Sgarriero e Carlo 
Salino, entrambi di 20 anni, è 
uscita dalla strada ed è finita 
per una scarpata. Soccorsi da 
automobilisti di passaggio, i fe- 
riti sono stati portati all’ospe- 
dale civile «San Francesco» di 
Venosa. Più gravi sono le con- 


dizioni di Francesco Sgarriero, 
che ha riportato la frattura del- 
la base cranica e per il quale i 
sanitari si sono riservata la 
‘prognosi. 

Un automobilista, Donato a 


gliarde, di 40 anni, di Roma, 


parenti, ne ha perduto il con: 
trollo ed è finito fuori strada. 
Iincidente è avvenuto nei pres- 
si di Pontelandolfo (Benevento). 
Il Gagliarde viaggiava con la mo- 
glie, Teresa Gatto, di 44 anni, 
i figli Antonio di nove anni e 
Romano di sei, il fratello Giu- 
seppe di 32 anni è una nipote di 
quest’ultimo, Reparata, di 14 
anni, lungo la strada che da 
Pontelandolfo porta in località 
Santa Lucia, quando è stato 
punto dall’insetto. L’automobi- 
le, dopo essere sbandata, si è 
schiantata contro il muretto di 
un ponte. Nell’incidente i pas: 
seggeri sono rimasti feriti e, 
soccorsi da alcuni automobili 
sti, sono stati trasportati allo 
ospedale di Benevento, dove so- 
no ora ricoverati in osserva. 
zione. 


Nicoli, nativo di Malvena 
punto da una vespa mentre era | provincia di Vicenza e abitante 
alla guida di un'automobile sul- | a Candiolo, in Piemonte, ha per- 
la quale viaggiavano cinque suo1lso la vita in un incidente stra- 


dale avvenuto sulla strada di 
Stupinigi, al bivio delle Torret: 
te, nei pressi di Torino, Il Ni- 
colli era alla guida di una «1300 
spider» quando è stato travolto 

ia un autocarro guidato da Ma- 
rio Guarnieri. Quest'ultimo, da 
quanto avrebbero accertato i ca- 
rabinieri, avrebbe dovuto  fer- 
marsi al segnale di «Stopy per 
dare la precedenza al Nicolli. 
Dopo l’urto violentissimo, anche 
l’autocarro si è rovesciato inun 


prato. 
M. I. 


Onorificenza a un tedesco 
che aiutò gli alluvionati 


Bonn, 7 

Nel novembre 196, quando 
l’Italia fu colpita dalla eccezio- 
nale catastrote naturale, la ra- 
dio bavarese, con una encomia- 
bile iniziativa di solidarietà, in 
vitò la popolazione della Bavie- 
ra a sottoscrivere per alleviare 
le sofferenze causate dalle allu- 


Un uomo di 33 anni, Giuseppe 
in 


=_= 


== 
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SECONDO IL BILANCIO DEL 1966 


vioni. All’appello il popolo ba- 
varese rispose con prontezza 
© generosità, Particolarmente 
commovente fu il gesto del 


895 miliardi spesi 
dall'INAM in assistenza 


Aumento di 110 miliardi rispetto all'anno precedente 
Il numero degli assistiti è stato di 28 milioni e mezzo 


l'operaio Josef Zukuntt, di Te. 
gernsee, che sacrificò per gli 
alluvionati tutti i suoi risparmi, 
consistenti in due lingotti d’oro. 

Il Governo italiano ha ora 
voluto dare il dovuto rilievo 
al nobile gesto e ha conferito 
a Josef Zukunft la «stella del- 
la solidarietà italiana». In una 
breve e simpatica cerimonia 
svoltasi alla presenza del Bor- 
gomastro di Tegernsee, l’onori. 
ficenza è stata consegnata a Jo- 
sef Zukunft dal Viceconsole 
d’Italia dott. Ratzenberger, il 
quale ha tenuto a sottolineare 
l’alto significato dell'offerta del. 


Roma, 7 

L’INAM ha speso per l’assi. 
stenza ai propri iscritti nel 
1966, secondo quanto risulta 
dal suo bilancio approvato re- 
centemente dal consiglio di 
amministrazione dell'Istituto, il 
99,36 per cento dei proventi di- 
retti ,e cioè 895,6 miliardi: 
110,3 miliardi in più rispetto 
all'anno precedente. Nel 1965 
l'aumento era stato, invece, ri. 
spetto al 1964, di 94,2 miliardi, 
In un comunicato, nel quale 
vengono illustrate le diverse 
voci del bilancio dell’ Istituto 
nel 1966, viene messo in rilie- 
vo inoltre che le spese soste- 
nute dall'INAM per le presta. 
zioni economiche in favore dei 
propri assistiti rispetto all’eser- 
cizio precedente, hanno avuto 
un ulteriore aumento di circa 
quattro miliardi, passando da 
110,5 miliardi e 144, 

Per i sei milioni 637 mila e 
25 assicurati aventi diritto al- 
l'indennità giornaliera di ma- 
lattia risultano definite tre mi- 
lioni 532 mila 221 pratiche per 
un complesso di 77 milioni 197 
mila 208 giornate di incapacità 
lavorativa. Il comunicato 0s- 
serva poi che, da un esame 
più dettagliato del bilancio, si 
rileva che l'assistenza medico- 
generica erogata dall’ Istituto 
tramite i 42.447 medici di libe- 
ra scelta iscritti negli albi mu- 
tualistici, ha comportato una 
spesa di 159,8 miliardi, con un 
aumento, rispetto al 1965, di 
244 miliardi, pari al 18,07 per 
cento. 

Tale aumento è prevalente- 
mente dovuto all'applicazione 
dei termini economici della 
nuova normativa — valutabili 
in 15,2 miliardi — nonchè al 
l'aumento, durante il periodo 
d’agitazione della classe medi- 
ca, del costo medio per visita 
che è stato di 1.551 lire, note. 
volmente superiore, quindi, a 
quello di 650 lire per l’assisten- 
za diretta. L'onere concernen- 
te l'assistenza farmaceutica se- 
un forte incremento: da 
229,3 (1965) a 263 miliardi 
(1966) con una variazione pari 
al 14,7 per cento nelle presta. 
zioni ospedaliere l'aumento è 
stato di 36,3 miliardi (15,49) ri- 
spetto al precedente esercizio 
e la spesa complessiva di 271 
miliardi le prestazioni ambula- 
toriali hanno comportato un 
onere di 41,5 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti 11,6 miliardi 
per il funzionamento degli am- 
bulatori; quelle specialistiche 
extrambulatoriali hanno assor- 
‘bito 19,9 miliardi; quelle oste- 
triche 3,2 e l’assistenza a rim. 
‘borso 2,7; la spesa per le pre- 


stazioni integrative è stata di 
7,1 miliardi. 


(ossia di tutti coloro che, aven- 
do scelto un medico di fiducia, 
hanno acquisito il diritto alla 
assistenza) è stato di 28 milio- 
ni 586 mila 694. Il comunicato 
conclude 
spese generali di amministra. 
zione hanno infine fatto regi. 
strare un'ulteriore diminuzio- 
ne, venendo ad incidere, 
totale delle uscite, solo nella 
misura del 5.65 per cento. 


è stato avvistato da pescatori 
e da marinai di alcune navi 
nel golfo di Taranto, Già qual. 
che giorno fa, a Lizzano, erano 
stati affissi manifesti che met. 
tevano in guardia i bagnanti, 


lo Zukunft, simbolo della gene- 
rosità dimostrata dalla popola. 
zione bavarese in quella occa- 
sione, oltre che di mobile soli- 
darietà umana. 


A CAPRI PER PRECAUZIONE 
un presidio di V.d.F. 


; Capri, 7 

Nell'isola di Capri resteranno 
ber i prossimi giorni quaranta 
Vigili del fuoco della Colonna 
mobile, giunta da Roma, pronti 
ad intervenire in caso dj nuovi, 
eventuali allarmi, Lo ha dichia. 
rato ieri sera l’ispettore genera» 
le del Corpo dei vigili del fuoco, 
gen, Pierro, «Non c'è più a Ca- 
pri una situazione di pericolo 
— ha detto il gen, Pierro —; 
oggi banno: lottato contro le 
fiamme 179 vigili del fuoco con 
sette ufficiali, 150 bersaglieri 
con tre ufficiali e 30 agenti di 
Pubblica sicurezza, 40 vigili del 


Il numero degli «assistibili»n 


affermando che le 


sul 


PRRSERTE SETT LR 


BRANCO DI PESCECANI 
nel golfo di Taranto 


Taranto, 7 
Un piccolo branco di squali 


ritorno a Napoli», 


stico paese dei trulli in 
cia di Bari, un calzolaio di 82 
anni, Luigi Di Mola, 
dicarsi dello sfratto, ha ucciso 
la 
Rosa Pezzolla di 67 anni, spa- 
randole un colpo di fucile da 
caccia da circa tre metri men- 
tre la donna lavorava nel suo 
orto. La poveretta è morta sul 
colpo, L'omicidio è stato com- 
messo mella contrada «Monte 
Olivo», ad oltre due chilometri 
dal 
solo due «trulliy, le caratteri- 
stiche costruzioni pugliesì di 
jorma conica; l 
la Pezzolla con il marito Ge- 
rardo Salamida di 71 anni, e 
il figlio adottivo, Salvatore, di 
20, entrambi contadini; l’altro 
era stato affittato dalla donna 
al Di Mola, anche lui dedito 


fuoco, gli agenti di P.S. e 50 
bersaglieri hanno fatto stasera 


IL PICCOLO 


{Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Palermo — Il trullo della tragedia e, nel riquadro, la vittima 
del vecchio contadino Luigi Di Mola, Rosa Pezzolla di 67 anni 


PRECISAZIONE VATICANA A UNA NOTIZIA DI STAMPA 
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Non risulta imminente 
l'Enciclica sulla pillola 


Sull'argomento, che è tuttora all’attento studio del Pontefice 
rimangono per ora in vigore le norme confermate dal Concilio) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 7 


Il settimanale americano 


«Newsweek» ha scritto nel suo 
ultimo numero che prima del 
Sinodo dei Vescovi previsto per 
il 29 settembre a Roma, Paolo 
VI pubblicherà una enciclica 
sul controllo delle nascite. Se- 
condo la rivista, che dichiara 
di aver ottenuto tale informa. 
zione «in ambienti vaticani» il 
Papa non approverebbe pillola 
e mezzi antifecondativi ma fa- 
rà una serie di distinzioni dot- 
trinarie che verrebbero inter- 
pretate 
revoli. La informazione del set- 
timanale americano è stata con- 
siderata in ambiente competen- 
te vaticano come dovuta ad il- 
lazioni che non hanno alcun 
fondamento oggettivo. In real- 
tà mentre si da per certa la no- 
tizia — anche dal nostro gior- 
nale anticipata — della immi- 


dai teologi come favo- 


nente pubblicazione di un docu. 
mento sulla riforma della Cu. 
ria, nulla si sa per ora di una 
Sncolia sui problemi della na- 


vento di Paolo VI sull’argo- 
mento resta il discorso del 29 
ottobre dello scorso anno quan- 
do, parlando ai partecipanti al 
52.mo 
necologia e ostetricia annunciò 
di aver differito, per un ulte- 
riore supplemento di studio e 
di approfondimento, ogni deci- 
sione. 


olusioni» del lavoro della com- 
missione per la natalità che gli 
erano state rimesse nel giugno 
precedente (un rapporto della 
maggioranza, favorevole all’im- 
piego 5 
ni per regolare il concepimento 
dei figli», ed un rapporto della 
minoranza, nettamente contra- 


Per ora il più recente inter- 


Congresso italiano di gi 


Paolo VI accennò alle «con- 


di mezzi «onesti ed uma- 


Sfrattato a oltre 80 anni 
ammazza la padrona di casa 


Dopo aver sparato alla donna si è chiuso nell’abitazione e vi ha appiccato fuoco 
Il coraggio del figlio adottivo della vittima ha evitato il verificarsi di una strage 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bari, 7 
Ad Alberobello, il caratteri. 
provin: 
per ven: 


padrona di casa, Antonia 


ese, Nella zona esistono 


in uno abitava 


al lavoro dei campi, 
I ‘due trulli, in ognuno dei 
quali è un'unica grande stan- 


za, sono a pochi metri di di- 
stanza. Il Di Mola stava discu- 
tendo da qualche giorno con la 
‘padrona di casa sulla questio. 
ne del fitto e anche stamani 
era ripreso il discorso, In Pu- 
glia, è tradizione fare i cam- 


biamenti di casa il 10 agosto; 


molti contratti di affitto sca- 
dono proprio in tale data; era 
appunto il caso del Di Mola, 
che avrebbe dovuto lasciare il 


trullo fra tre giorni. Il conta- 
dino sì era già rifiutato da 
tempo di abbandonare l'abita- 
zione e questo aveva inasprito 
i suoi rapporti con la Pezzolla. 

Oggi, durante la discussione, 
improvvisamente il Di Mola è 
rientrato in casa, uscendone su- 
bito dopo con un fucile ad una 
canna, col quale ha sparato 
contro la donna a distanza di 
due o tre metri. La Pezzolla, 
colpita dalla rosa dei pallini in 
più parti del corpo, è caduta 
a terra ed è morta quasi istan- 
taneamente. Il marito ed il fi- 
glio adottivo si sono precipitati 


SONO DUE FRATELLI CHE AVREBBERO GlA' CONFESSATO 


AL GIUDICE 


ARRESTATI I PESCATORI DI FRODO 
COLPEVOLI DELLA MORTE DEI «SUB» BELGI 


Negano però di aver avuto sentore della presenza în mare di esseri umani 
L'ordigno fatale ha procurato loro delle sardine per il 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Palermo — I due fratelli, Giuseppe (sin.) e Serafino Cracchiolo 


== 


na 


AGGREDITO DURANTE UNA PASSEGGIATA CON UN GIOVANE 


Vittima d’una rapina 
deputato libico ad Abano 


Tutti individuati i responsabili e in gran parte già in arresto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Padova, 7 
Un deputato del Parlamento 
libico è rimasto vittima di una 
rapina in circostanze particola- 
ri qualche sera fa mentre si tro- 
vava ad Abano Terme, ad opera 
di quattro giovinastri, tre dei 
quali oggi sono stati tratti in 
arresto dopo una laboriosa in- 
dagine condotta dalla Squadra 
Mobile, che ‘ha operato in col 
laborazione con i carabinieri 
della cittadina termale. Vittima 
dell’aggressione è Abdallah Mi 
lad Mbarek, di 38 anni, 
Qualche sera fa, verso le 23, 
il parlamentare era uscito dal 
l'albergo Italia per fare due pas- 
si verso i giardini pubblici e 
sfuggire così alla canicola. Stra. 
da facendo aveva incontrato un 
giovane padovano, Angelo Alle- 
gro, di 18 anni, di professione 
elettrauto, con il quale si era 
accompagnato avviandosi verso 


la fine di via Mazzini, una zona 


in ombra, Qui però il parlamen- 


tare doveva avere la sgradita 


sorpresa di vedersi improvvisa 
mente aggredire da altri due 


giovanotti, che si erano appo- 
stati. dietro alcuni cespugli, e 
che erano usciti improvvisa 
mente cominciando a tempe- 
starlo di pugni, mentre un al- 
tro giovane faceva da palo, per 
avvertire i compagni nel caso 
fosse sopraggiunta della gente. 
Il parlamentare veniva così al. 
leggerito di tutti i suoi averi, 
e cioè un assegno bancario di 
9270 sterline, di 50 sterline libi- 
che, di 600 dollari e di 110 mila 
lire, tutto per un valore com- 
plessivo che si aggira sulle 600 
mila lire. 


lontanavano velocemente in di- 
rezione di Padova, lasciando so- 
lo jl parlamentare, al quale non 
restava altro che recarsi pres- 
so la locale stazione dei cara- 
binieri a Tee l'accaduto. 
A questo punto I 
moto HA carabinieri che la 
Squadra Mobile. Acenti di poli- 
zia, recatisi per l'indagine sul 
posto riuscivano a raccogliere 
i primi elementi, e all'alba di 
stamane la Squadra Monile ef- 
fettuava una sorpresa nelle abi- 


sione, 


Fatto il colpo, i quattro si al- 


si mettevano in 
ricercato anche il 
Maurizio Lunardi, 


mento, 
Paolo Scandaletti 


tazioni di alcuni giovani, che 
venivano fermati e interrogati. 
Si veniva così a sapere che au- 
tori. della rapina erano stati 
Gianfranco Truppi di 22 anni, 
residente a Padova in strada 
Cave, Marco Padovani di 17 an- 
ni, residente in via Monte Ros- 
so a Padova, studente, l’Allegro 
che abita in via Newton, e Sil 
vano Sannevigo di 18 anni, resi- 
dente in via Somalia. che fun- 
geva da palo durante l’aggres- 


Il Padovani, l'Allegro e il San- 
nevigo hanno reso piena con- 
fessione e presso le loro abita- 
zioni sono state recuperate 160 
mila lire, 10 sterline libiche e 
100 dollari, provento della ra- 
pina. E' ancora attivamente ri 
cercato il Truppi, che non ap- 
pena sentita aria infida, si è 
allontanato da casa. Con lui è 

sedicenne 
abitante a 
Padova in via Petrella, che do- 
vrà rispondere di favoreggia- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 7 

Su mandato di cattura del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Puglisi, i carabi- 
nieri di Palermo hanno arresta- 
to i fratelli pescatori Serafino e 
Giuseppe Gracchiolo, rispettiva. 
mente di 46 e 40 anni, presunti 
responsabili della morte dei fi- 
danzati belgi Jean Paul Bro- 
seaux e Cristino Coenen, en- 
trambi di 22 anni rimasti uccisi 
durante un'immersione nelle ac- 
que di punta Barcarello nella 
costa di Sferracavallo dalla 
esplosione di un ordigno lan- 
ciato in mare da pescatori di 
frodo. 

I due fratelli sono stati de- 
munciati per. duplice omicidio 
colposo e per altre infrazioni 
alle leggi di Pubblica Sicurezza 
(uso di materiale esplodente, 
pesca di frodo, depauperamen- 
to del patrimonio ittico). 

Il fratelli Cracchiolo sono 
stati stamattina interrogati dal 
Magistrato ed avrebbero con- 
fessato di avere lanciato in ma- 
re ‘ l'ordigno esplosivo dopo 
aver notato un banco di pesci 
nell’insenatura di punta Barca- 
reilo. Hanno però escluso di 
avere avuto un sia pure vago 
sospetto che nelle acque fosse. 
ro immersi pescatori subac- 
quei. 

La bomba lanciata dai fratel. 
li Cracchiolo ha permesso loro 
di raccogliere appena due chi- 
logrammi di sardine, per un va- 
lore commerciale di trecento 
lire, notevolmente inferiori al 
costo dell’ordigno. I due pesca- 
tori — secondo quanto sarebbe 


PREVISIONI DEL TRMPO 


AI: tutte le ioni ati mattino 
quasi sereno. Nel pomeriggio annu- 
volamenti ta Im serata, sulle 
Alpi occidentali probabile peggiora 

igero au 
id: deboli 


i Roma 


Bari 23, 27; Napoli 15, 30; Potenza 
16, 27; S, Maria di Leuca 28, 39; 
Catanzaro 22, 29; Reggio Calabria 


26, 532; Messina 23, 31; Palermo 124, 


30; Catania 20, 33; Alghero 16, 28; 
Cagliari 17, 29/ “pad 


valore di 300 lire 


stato accertato dai carabinieri 
— erano andati a perlustrare 
la Baia del Corallo di Sferraca- 
vallo per la pesca dei polipi. 
Dopo molte ore di lavoro erano 
riusciti ad arpionarne appena 
cinque chili e, prima di torna- 
re a casa, avevano pensato di 
disfarsi dell’ordigno che aveva- 
no a bordo. Dopo avere raccoi- 
to le sardine morte in seguito 
all'esplosione sono tornati a ri- 
va e soltanto qui hanno appre- 
so della mortale disgrazia. 

I carabinieri della sezione 
«Urbana I» del nucleo investi 
gativo del gruppo e del nucleo 
di polizia giudiziaria, nel corso 
delle indagini hanno fermato e 
interrogato quasi tutti i pesca- 
tori della zona 

P. A. 


fuori del loro trullo, ma si 
sono trovati di fronte l’omici- 
da che si accingeva a ricarica- 
re l'arma, Il giovane allora ha 
preso un sasso e glielo ha lan- 
ciato colpendolo alla testa, Il 
Di Mola, leggermente ferito, è 
fuggito nel suo trullo e si è 
barricato mentre Gerardo Sa- 
lamida tentava inutilmente di 
soccorrere la moglie; il figlio 
con una motocicletta è corso in 
paese ad avvertire è carabinie- 
ri. «Hanno ucciso mia madre, 
correte», ha gridato appena 
giunto în caserma. Mentre ve- 
niva informato il Comando di 
Monopoli, alcuni carabinieri sì 


| 8) ‘ 
sono recati alla contrada «MOn- | Stati colpiti dal provvedimento 


di sospensione per non esser- 


te Olivo»; il cadavere della Pez- 
zolla era ancora sul terreno, di- 
nanzi ai due trulli e il marito, 
inginocchiato accanto, piangeva. 

Intanto, dal trullo in cui si 
era. rinchiuso il Di Mola co- 
minciava ad uscire fumo; il 
contadino aveva appiccato il 
fuoco ad alcune suppellettili. 
I carabinieri immediatamente 
hanno sfondato la porta e — 
mentre le fiamme cominciava- 
no già a divampare in modo 
preoccupante — hanno trasci- 
nato fuori l'omicida e l'hanno 
portato in caserma. Poichè non 
era possibile estinguere il fuo- 
co con mezzi di fortuna, sono 
stati chiamati i vigili del juo- 
co di Putignano: in meno di 
‘un'ora essi sono riusciti a do- 
mare le fiamme, 

Luigi Di Mola — che è stato 
interrogato dal dott. Tartarel- 
la, della Pretura di Noci — 
era andato ad abitare ad Albe- 
robello, nel trullo della fami- 
glia Salamida, tre anni fa. Do- 
po aver vissuto a Monopoli in 
provincia di Bari, suo paese 
natale, facendo diversi mestie- 
ri, il Di Mola era emigrato in 
T damericu e vi era rimasto 
molto tempo. Tornato in Italia 
nel 1950, secondo quanto risul 
ta, si separò di fatto dalla mo- 
glie. Alcuni suoî parenti — tra 
i quali î suoi figli — vivono 
ora a Milano, ma l'uomo non 
è mai siato in rapporti con lo- 
ro. Interrogato su questo argo- 
mento, avrebbe anzi affermato 
di non avere nessun parente e 
di essere completamente solo 
al mondo, 

Attualmente l’uomo, per vi- 
vere, lavorava occasionalmente 
în campagna, pur avendo lavo- 
rato in passato come calzolaio. 
Durante gli ultimi tre mesi egli 
è vissuto in condizioni di estre- 
ma indigenza, senza riuscire 
nemmeno a pagare la pigione 


data prevista secondo gli usì 
— egli lasciasse libera la picco- 


te ritirate dalla Prefettura di 
Bologna durante il mese di lu. 
glio. In 12 casi, la patente è 
stata sospesa a conducenti che 
‘hanno causato incidenti con le. 
sioni mortali; in altri 15, a se- 
guito di incidenti 


la abitazione. 
PSE 


RITIRATE A BOLOGNA 
55 patenti in luglio 


Bologna, 7 
55 patenti di guida sono sta. 


con feriti 
ravi. Sedici conducenti sono 


si sottoposti ad esperimento di 
controllo alla guida, ai sensi 
dell’art. 89 del Codice stradale, 
e quattro per aver subito con- 


danne, dall'autorità giudiziaria.||1 


Infine, 6 patenti sono state re- 
vocate per inidoneità alla gui- 
da 2 per motivi di ps. 


ria ad ogni cambiamento ri 
spetto all'insegnamento tradi: 
zionale). Queste conclusioni — 
disse il Papa — «a noi sem: 
bra, non possono essere consi: 
derate definitive, per il fatto 
che esse presentano gravi impli: 
cazioni con altre non poche @ 
non lievi questioni, sia di ord 
ne dottrinale che. pastorale @ 
sociale, le quali non possono 
essere isolate e accantonate, mai 


allo studio. Questo tatto indic4 
ancora una. volta, la enorm@ 
complessità e la tremenda gra 


un supplemento di studio, al 


vità del tema relativo alla re 
golazione delle nascite e impo: 
ne alla nostra responsabilità 


quale con grande riverenza peli 
chi vi ha già dato tanta atten: 
zione e fatica, ma con altret: 
tanto senso degli obblighi del 
nostro apostolico ufficio, stiano 
risolutamente attendendo». 
Intanto «la norma finora im 
segnata dalla Chiesa integrat& 
dalle sagge istruzioni del Com: 
cilio, reclama fedele e generosa 
osservanza, nè può essere com 
Siderata non vincolante». Stam 
do alle odierne precisazioni fo 
Nite in Vaticano il «supplemen: 
to di studio» del Papa non dor 
yrebbe essere ancora termina’ 
to, nonostante il forte impe” 
gno. Ma si tratta di enunciare). 
una dottrina valida per gli am 
Ni ed i secoli futuri e che, b® 
sata sulle immutabili leggi mo: 
tali, deve tenere nel dovuto 


Agenzia francese, 
il patriarca Atenagora di Co 
stantinopoli prima di render? 
visita al Papa a Roma compirà 
un lungo viaggio per visitare ! 
Patriarchi di Mosca, Bucarest 
Atene, Sofia e si recherà a Loft 
dra per un incontro con il cap? 
spirituale degli anglicani dott:| ;, 
Ramsey. Il viaggio di Atenag0; 
Ta dovrebbe aver inizio ne! 
prossimo mese di settembre. 


A. Paglialunga 


BIMBO GRECO MUORE 


per un colpo di sole 
Brindisi, 7 
Il bambino greco Michael 
RKoritza di 2 anni, è mo: 
mentre saliva sul traghett0 
«Egnathia». In base ai pri 
accertamenti, sembra che É 
bambino, il quale viaggiava col 
« genitori (stava tornando dsl 


da Germania dove la famigli? 
aveva trascorso una breve v&|. 
canza), sia morto per insol 
zione, 


3 | 


SONO USCITE DAI BINARI DUE CARROZZE 


IL ROMA- 


DERAGLIA 


Tutti incolumi viaggiatori e ferrovieri. 
Forse il caldo ha deformato una rotaia 


Messina, 7 

La prima e l’ultima carrozza 
del direttissimo Roma-Palermo 
sono uscite dai binari. Entrambe 
contenevano soltanto bagagli. 
Tutti i viaggiatori e il personale 
del treno sono rimasti illesi, Si 
è subito recato sul posto un 
carro-attrezzi da Messina con 
un gruppo di tecnici che ha co- 
minciato i lavori per il ripri- 
stino del traffico ferroviario, 
che è rimasto interrotto per 
qualche ora. I viaggiatori sono 
stati trasportati alle più vicine 
stazioni a bordo di pullman. 

Il deragliamento del direttis- 
simo è avvenuto precisamente 


del trullo, Per questa ragione, |@l km. 171.600, nella stazione 
i coniugi Salamida lo avevano! di Tindari. 


sfrattato e volevano che — alla 


In soccorso del treno n. 903 


“CON LA PARTECIPAZIONE DI ESPERTI DELL'AERONAUTICA 


Un'inchiesta sulla fine 
dei paracadutisti a Venaria 


Sul campo d’aviazione piemontese sembra gravare un destino avverso 


Torino, 7 


Tecnici. dell'aviazione civile 
hanno averto una inchiesta sul- 
la sciagura accaduta ieri pome- 
riggio sul campo d’aviazione di 
Venaria, nella quale sono morti 
1 paracadutisti Emilio Guido Bi- 
gi, di 19 anni, di Varese, e Um- 
berto Spantaconi, di 25 anni, di: 
‘Baveno. All’inchiesta partecipa- 
no esperti inviati dalla 46.a ae- 
robrigata di Pisa, che aveva 
messo a disposizione il velivolo 


per i lanci. 
La disgrazia — come è noto 


— è avvenuta nel corso di una 
manifestazione oganizzata dalla 


ANPI, alla quale partecipavano 


} |circa. 200. paracadutisti prove 
nienti da tutta Italia. Le condi- 
a | zioni meteorologiche non erano 

del tutto ideali; il maltempo che 
da quarantott’ore gravava sul 
Piemonte aveva sospinto ‘sulla 
perpendicolare del campo di vo- 


lo dense nubi cariche di pioggia. 


e non erano state ravvi- 


sate condizioni tali da giustifi- 
care la sospensione della mani. 
festazione, che era stata suddi- 
visa in due turni. 

Le salme dei due giovani — 
che sono state successivamente 
composte rispettivamente nella 
camera mortuaria dell'ospedale 
di Venaria e del cimitero — so- 
no state vegliate dai compagni 
di lancio; in nottata sono giun- 
ti i parenti delle vittime, avver- 
titi dai carabinieri. Già in pas: 
sato, sul campo di Venaria, so- 
no avvenute alcune disgrazie. 
All’inizio dell’anno l’operatore 
di un cinegiornale milanese fu 
decapitato da un aereo che si 
era abbassato troppo; lo scorso 
aprile un ufficiale della scuola 
di applicazione, il tenente Alber- 
to Sordi, che frequentava i cor- 
sì di paracadutismo, compì un 
lancio difettoso e riportò gravi 
ferite. 


LO STUDENTE ASSASSINO 


ripete la confessione 
Milano, 7 

E' stato nuovamente interro- 
gato stamani in. Questura lo 
studente Giorgio Riva il quale 
ieri pomeriggio come è noto — 
nella sua abitazione di Sesto 
San Giovanni ha strangolato la 
fidanzata, Emilia. Vittorina Pa- 
gnussat, che gli aveva comuni. 
cato la sua decisione di rompe. 
Te il fidanzamento, Il giovane 
ha confe:mato quanto già detto 
leri sera nei primi interrogato. 
fi dopo il delitto: egli amava 
molto la ragazza e ne era ge 
ioso; così, quando ha sentito 
che la fidanzata voleva lasciar: 
In ha perso la testa, Il Riva ha 
soggiunto che in particolare è 
stato l'apprendere che la giova. 
ne sì era.innamorata di un al. 
tro uomo a provocargli un vero 


@ proprio raptus di gelosia e di 


furore omicida, 


PALERMO 
IN SICILIA 


sono stati inviati carrì attrezd | 
Oltre che dalla stazione di Me 
sina, da quella di Patti. Prim? 
che il conviglio potesse riprem 
dere il viaggio verso Palerm0 
sì è dovuto attendere che 
tecnici riuscissero a staccare 1? 
vettura di coda, che, rimanend0 
sui binari, continuava a blo® 
care il traffico ferroviario. If 
operazioni per il ripristino dell? 
linea sono durate quattro ore 
Frattanto, i passeggeri dei tre 
Timasti bloccati sono stati fatt! 
trasbordare per mezzo di auto” 
corriere. 

I tecnici stanno esaminand0 
il tratto di strada ferrata nel 
Quale è accaduto il deraglia 
mento per accertare Je caus? 

una prima i; Netta 

cidente sarebbe Fo ii 

dalla dilatazione — a causa del 

caldo — di un tratto di rotal? 

e dalla conseguente distorsion? 
Taccordo, 


Vita 
USI 


di un 
PS RT 
Manifestazioni di passeggeri - 


Problematico imbarcarsi 
da Genova per la Sardegna | 


Genova, 7 
persone, sal 


re duecento 
e turisti, hanno protestato. 
oggi davanti alla Prefettura per 
la situazione dei collegamenti 
marittimi con la Sardegna: ds 
cinquecento a mille person? 
devono restare in attesa a G@ 
Ron per 24 0 48 ore. Quest’an 
sono in servizi ; 
una che parte dalla Fei Da 
e una da Genova. Dei mill 
È disponibili ogni FREE 
cinquecento son ) 
da parecchio tanto: FER 1 
Questa sera sono rimasti # 
terra almeno un migliaio. di 
ZIE il 70 per cento 
© il 30 per cento turisti (un ter* | 
zo dei quali stranieri). 1 sardi 
ovengono in genere dall'Ita 
lo del Nord, ma anche da Pa 
sì europei; si tratta in Ì 
te di famiglie, con I 
che piccoli. Ogni sera dorm® 


Nel tardo pomeriggio è stat0. 
formato un treno per Civitaveo* | 
chia, dove sono assicurati ci 


quecento sti raghi 
per Cina ssi d o” 
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L'idea di città 


‘nelmondoromano 


CCADE raramente che si 

legga una storia come un 
Tomanzo, come si dice; o me- 
glio, come si diceva quando i 
Tomanzi si leggevano con pia- 
Cere. Eppure mi è riuscito con 
“L'idea di città nel mondo ro- 
Mano» (Riccardo Ricciardi edi- 
tore) di Lidia Storoni Mazzola- 
Ni. Premio Viareggio per una 
Spera prima di saggistica. Si 
Segue rigorosamente il percor- 
So dallo stato elementare di 
n agglomerato o di una socie- 
tà alla fase estrema o più evo- 
luta che (forse per il quasi suo 
$ssurdo risultato) non regge e 
Si disgrega, per suggerire for- 
Me di una città del tutto diver- 
Sa da quella che tradizional- 
Mente era stata vagheggiata e 
Altuata. Si comincia da una 
Tealtà storica, da una realtà 
Storica primitiva, per finire in 
Quella trascendentale o metafi- 
Sica: dal profano al sacro, dal- 
@ materia all'idea e allo spiri- 
10, dagli dei a Dio. E' la vicen- 
® di un periodo cospicuo del 


Mondo, e di un'imponente par- 


° ci umanità, osservata, stu- 
diata, interpretata e meditata 
attraverso l’esperienza di Roma, 
Dasso passo, nei pavidi tentati- 
Vi e nelle affermazioni più su- 
Derbe, per le ragioni autocto- 
le e per gli influssi stranieri, 
letro umili aspirazioni e su- 
Xerbissime ossessioni, nelle al- 
SMmative più sconcertanti. Ro- 
Ma vista come una persona in 
lì jungo giro di anni: dalla 
dolvere agli altari e poi di nuo- 
VO nella polvere: ricca di astu- 
‘€ e di ingenuità; virtuosa e 
Viziosa, 
o Storoni Mazzolani non in- 

Nta nulla, non amplifica, non 
A8giunge frange, meno che mai 
St abbandona alla retorica; si 


| &contenta di leggere nei testi, 


Soprattutto greci e romani; ma. 
} Questo si nota propriamente 
Suo estro, nella lettura. Pri- 
ma di tutto, in tanta farragine 
' Pagine e di notizie, di inter- 
Dretazioni e di giudizi sa sce- 
Cliere quel che le pare più utile, 
na Valido o più fedele alla ve- 
Ià; e, nel suo commento espli- 
“ito o sottinteso, si avverte un 
Ono, una risonanza del tutto 
Originali. Man mano che leg- 
&, opera dei richiami, dei col- 
‘gamenti, si rende conto del- 
° matura dello scrittore e del- 
© esigenze dell'epoca, nè tra- 


ì 


Tra i costumi gli interesni e 


HSE 


RARSES Gna 


sa 


du 


1 Problemi. Così va vista la sto- 
Na non come un insieme di 

Menti a sè, ognuno funzio- 
‘ante staccato, ma come un or- 
Uinismo unitario nel quale tut- 
“ le forme, anche le più varie 

diverse, concorrono a una 
pata stretta da una logica in- 
iperabile anche se lì per lì 
Tesenta aspetti contraddittori. 

nelle contraddizioni si rive- 
Voi corpo unico della realtà, 


LIPrane N È 
Si rivela la storia. I modi so- 


° Vari per conoscerla e per in- 
“Tpretarla; e vari sono i rami 
i Campi nei quali si può ria- 
Sciare il filo della vicenda 
ana. In questo o in quello. 
Di Storoni Mazzolani ha scelto, 
* l'appunto, la Città e, attra- 
sso la Città, ha descritto non 
9 la storia di una realtà ma- 
lale e terrena, ben evidente, 


pr la storia interna, e invisibi- 


‘© dello spirito e della co- 
Scienza, 
Che cosè una Città? E' un 
*glomerato di persone che si 
lovono in un certo luogo con 
lade e piazze, e son soggette 
Particolari leggi e a definiti 
je Presa di mira la Città, la 
son Mazzolani ci spiega che 
tir vuol fare, o che cosa ha 
î 0. «Ho cercato di seguire il 
mino percorso nel pensiero 
è Nano dall'idea di Città, non 
‘Me istituto politico e giuridi- 


hic Ma come schema ideale di 


pia associata, e di tratteggia- 
i 1 contrasti inerenti». In pi 
{Wi per gli antichissimi abi- 
OT tomani, la Città era tutto, 
Drimeva tutto: un mondo a 
i Indipendente da ogni altro 
tn dirittura ignorante ogni al- 
* Con Jeggi autonome e non 
state da alcun altro aggre- 
dn » Una Città concepita in tal 
h a riproduce, sia pure fatte 
a @turali distinzioni dovute a 
n DÌ a mentalità e a esperien- 
de remote, riproduce quel 
o, Dei ‘tempi moderni si è 
mato nazionalismo (o au 
Che 9). L'avevano provato an- 
Sii; greci, anzi ne sono stati 
fa .l modellatori più alti e per- 
de, Un tal tipo di Città, e ne 
TRO sperimentato gli splen- 
Vaso © le glorie; ma il tempo 
di "a Der tutti e anche i greci, 
n tati maturi o vecchi, con 
fi Certo bagaglio di saggezza, 
Mo col distaccarsi da quel 
î Sto idea di Città, e per va- 
‘to ogiarne un'altra tendente al 
Mo Politismo o all’universali- 
te I vecchi, si sa, non po- 


sn) do compiere opere nelle qua- 


ta il vigore del braccio, 
ticche di parlare e d'insegnare; 
resero loro ammaestramenti 
Via to, a un certo punto, la 
the Roma. Ma i giovani, an- 
Questo si sa, sono piutto- 

è SStii a dare retta ai vecchi; 
DS s C'è questo da considera 
Più, che da paese a pae 


se, da tessuto storico a tessu- 
to storico, da epoca a epoca 
ci corre. I greci ridotti in stato 
di disgregazione cercavano di 
influire su un popolo in piena 
crescenza, in felicità di svilup- 
po. I primi approcci non furono 
perciò facili; ma poi, dai e dai, 
la suggestione dei greci l’ebbe 
vinta sulla natura dei romani. 
I conservatori dovettero, sia pu- 
re a gradi, cedere ai progressi. 
sti, come si direbbe oggi, I pro- 
gressisti: cioè quelli di vedute 
aperte, intolleranti della ristret- 
tezza e dell'angustia della vec- 
chia mentalità romana, e ten- 
denti ad andare non solo oltre 
le mura materiali della Città, 
ma oltre la sua concezione, ob 
tre quella grettezza di pensare 
di volere e di sentire, oltre quel- 
l'egoismo meschino che si ridu- 
ceva, per l'appunto, nella più 
rigorosa autonomia o autarchia. 
Aria aria aria; e arrivare, col 
corpo e con lo spirito, fin dove 
fosse possibile. Ecco una Roma 
che abbandona o spregia il pie’ 
di casa, che si introduce nei 
possessi altrui, e vi apporta tan- 
ta simpatia e tanta forza di at 
trazione che le genti più varie 
ambiscono ardentemente, a un 
certo punto, di darsi a lei, di 
diventare romane. Non fu affa- 
re liscio s'intende, nè per quel- 
li di dentro nè per quelli di 
fuori; chè i conservatori non 
si rassegnavano volentieri ad 
accogliere le nuove genti e (for- 
se) i subiti guadagni, nè i fore 
sti eran tutti d'accordo ad ac- 
cettare il dominio romano. An- 
che intorno alla natura di que- 
sto dominio c'è stata e c'è di- 
scussione. Fu proprio un do- 
minio? Fu una prepotente vo- 
lontà di asoggettamento © 
mon piuttosto un deniderio 
di associazione universale, di 
fraternità in senso lato, di or- 
ganizzazione unitaria del mon- 
do? Personaggi come Ales 
sandro e come Giulio Cesare 
passano, in genere, per tiranni. 
Ma furono davvero tiranni; 0 
non piuttosto giganteschi regi 
sti di una società cosmopolita 
e universale? Sia come sì vo- 
glia, la potenza dà alla testa; 
e, prima o poi, si disgrega e 
decade, Tutto finisce a questo 
mondo. Quando i popoli, spe 
cie le persone più umili fra es- 
si, non hanno più fiducia nel 
Capo, sono presi prima dal ti- 
more, poi dalla disperazione; 
ma, alla fine, si fa nel loro in- 
terno una luce. Sì, è perita Ja 
Città terrestre, con le sue sug- 
gestioni più insidiose e più stra- 
vaganti; ma, al suo posto, è na- 
ta la Città divina, con speranze 
e con conforti più saldi. Sarà 
Gerusalemme questa Città? For- 
se. Ma se anche essa non fosse, 
se non si trovasse quaggiù lo 
esemplare, la vera Città comin- 
cia a nascere negli spiriti per 
poi scoprirsi, incredibilmente 
luminosa, oltre questo mondo, 

La Storoni Mazzolani conclu- 
de così il suo magnifico viaggio 
da Città a Città: «La Città è 
cittadinanza, peregrinante nel 
tempo; l’idealismo di Platone, 
la contemplazione dei mistici si 
animano di realismo romano. 
La Città è un luogo metafisico 
da raggiungere nell'eternità, ma 
anche un ideale da perseguire 
giorno per giorno; si realizza 
ogni volta che i giusti credono 
in essa e operano per attuarla; 
e mentre tendono, di secolo în 
secolo, a crearla nel tempo, so- 
no tuttavia pervasi di consape- 
vole malinconia». 

Luigi. M. Personè 


"Il balletto di Gerusalemme 


all'Estate di Taormina 


Taormina, 7 

Il balletto di Gerusalemme, 
per la prima volta all’estero 
dopo il conflitto di giugno tra 
israeliani e i Paesi arabi, terrà 
uno spettacolo al Teatro greco- 
romano di Taormina nel qua- 
dro delle manifestazioni della 
«Estate musicale», organizzata 
dall’Azienda autonoma soggior- 
no e turismo, 

Il comr'ssso. «The Jerusalem 
Group of Contemporany Dan- 
ce», si esibirà la sera del 18 ago- 
sto; è formato da dieci ragazze 
che, durante il conflitto con gli 
arabi, sono state impegnate sui 
campi di combattimento e solo 
di recente sono ritornate alla 
attività artistica. 

Le manifestazioni della «Esta- 
te musicale» di Taormina, giun- 
ta quest'anno alla sesta edizio- 
ne, si annunciano particolar- 
mente interessanti, Sei concerti 
saranno ripresi dalla televisio- 


ne nel suggestivo scenario de: 
Teatro greco-romano, dove sa- 
ranno impegnati celebri com- 
plessi, solisti e direttori d’or- 
chestra di grande prestigio in 
campo internazionale. I concer- 
ti sono previsti dal 12 al 26 ago- 
sto; nello stesso periodo si ter- 
ranno nella sala dei congressi 
di un grande albergo dei «po- 
meriggi musicali», ai quali par- 
teciperanno anche i migliori al. 
lievi del CISM (Centro interna- 
zionale studi musicali), 

L'Orchestra sinfonica sicilia- 
na terrà sei concerti; alla dire- 
zione del grande complesso si 
alterneranno direttori di fama 
internazionali: Heinz Wallberg, 
Pedro Ignacio Calderon, Pieral- 
berto. Biondi, Pierre Dervaux, 
Aldo Ceccato, Sergiu Celibi 
dache. 


Tre milioni e mezzo di litri d’acqua al giorni i 
collaudare l'impermeabilità del tetto. La SAS è alata ideata dalla 


IL PICCOLO 


i 


sopra queste casette per 
casa costruttrice di Monaco 


e all'esperimento si sono prestati alcuni universitari impegnati negli scrupolosi controlli 


Martedì, 8 agosto 1967 


«TITA E LE ALTRE», RACCONTI DI NERA FUZZI GNOLI 


Ha trafitto dieci donne 
con occhio attento e duro 


Sono storie d'amore tessute su un abile « strettamente confidenziale » 
speciale aspetto del temperamento femminile 


da cui emerge uno 


Stampato dalla Tipografia 
Moderna in cinquecento esem- 
plari mumerati, è uscito «Tita 
e le altre», dieci racconti di Ne- 
ra Fuzzi Gnoli. La prima serie 
della collezione «Il Timavo», 
patrocinata dalla Società Arti- 
stico Letteraria, di cui Marcel 
lo Fraulini è l'anima, giunge co- 
sì al suo quarto volume. A par- 
te la copertina, il cui modulo è 
rimasto immutato, questo libro 
si presenta composto assai fi- 
nemente e molto gli giova la 
nitidezza d'un bel carattere bo- 
doniano. Soprattutto poi va qui 
posta in rilievo l’assennatezza di 
averlo voluto decorare con una 
sola illustrazione in antiporta, 
rinunciando a quelle tavole a 
colori il cui esito cromatico ri- 
serba talora qualche sorpresa. 

La fortuna ha specialmente 
arriso a questo libro perchè il 
disegno qui pubblicato reca la 
firma di Marcello Mascherini. 
Con goduto trasporto Masche- 
mini ha aderito al testo e una 
frizzante ironia e una sorriden- 
te bonomia gli hanno guidato 
la mano che ha delineato un 
brindisi specialmente femmini: 


RAGIONI SEGRETE E FORSE NO 
DI GIULIETTA E ROMEO A PIENZA 


E' probabile che siano prevalsi i motivi economici, eppure fa piacere abbandonarsi all'idea 
che il regista abbia ceduto al fascino dei nomi di certe vie: Fortuna, Amore, Bacio, Buio 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pienza, agosto 

Sulla piazza, piccola ma il- 
lustre, c'erano come abbando- 
nati gli autocarri della «trou- 
pe» di Franco Zeffirelli, qui per 
girare alcune scene di «Giuliet- 
ta e Romeo». Niente assembra- 
mento di curiosi, anzi, ai tre 
tavolini del caffeuccio, gli uo- 


mini (erano solo uomini) par-i 
lavano animatamente di cicli-' 


smo: «Coppi, vedi, al Giro di 
Francia l'hanno dovuto prega- 
re di andar piano perchè sta- 
va mettendo tutti fuori tempo 
massimo...). Se n'erano anda- 
ti, a un certo momento, ed era 
rimasto uno solo, beatamente 
abbandonato sulla sedia a go- 
dersi l’ozio della piazza quie- 
ta. Mi ero rivolto a lui chie- 
dendogli se stavano «girando» 
e lui, con sorpresa, di riman- 
do: «Come? Credevo che lei j0s- 
se della compagnia. Sì, stanno 
»girando”, sopra. Ma è una fa- 
tica, sa, fare un film. Quante 
volte ripetono una scena. Non 
va mai bene. Povera figliola, è 
una bambina...». 


Malizia toscana 


«Sopra» era uno dei piani su- 
periori del palazzone Piccolo- 
mini fatto costruire, manco a 
dirlo, da Pio II assieme alla 
cattedrale, lì accanto, e tutti e 
due, palazzo e cattedrale, sì 
legge nella didascalia di una 
cartolina, costarono 50 mila 
fiorini d'oro del Quattrocento, 
cifra che si ritiene debba fare 
impressione sul turista del No- 
vecento anche se difficilmente 
saprà tradurla in lire, dollari 
o sterline. «Ma — continuava 
il mio interlocutore — perchè 


sono venuti a girare qui? Non 
è a Verona che è acaduto? For- 
se a Verona hanno chiesto più 
soldi che qui. Tutti vengono a 
»Qirare” qui perchè costa me- 
NO... 

C'era uno spruzzo di malizia 
toscana dietro al sorriso fra 
ironico e umiliato del cittadi- 
no di Pienza il quale non sa 
(ma chi è che lo sa?) che la 
leggenda di Giulietta e Romeo 
în origine fu ambientata a Sie- 
na e che poi, forse principal- 
mente per causa del lombardo 
piemontese Matteo Bandello, 
venne spostata a Verona dove 
Shakespeare le dette definitiva 
cittadinanza. Il Bandello, do- 
po averla sentita raccontare 
dal capitano Alessandro Pere- 
grino alla ricca e sontuosa 
mensa del valoroso e illustris- 
simo signore, il signor Cesare 
Fregoso, mentre tutti, capita- 
no, illustrissimo signore, Ban- 
dello e altri gentiluomini, sta- 
vano facendo la cura delle ac- 
que di bagni di Caldero, ne 
fece oggetto della novella IX 
del libro secondo delle «Novel 
le»: «La sfortunata morte di 
dui infelicissimi amanti che 
l'uno di veleno e l’altro di do- 
lore morirono, con vari acci- 
denti». 


Non importa. Sono sicuro 
che Zeffirelli non è venuto a 
Pienza per correggere l’arbi- 
trio nè del Bandello, nè di Sha- 
kespeare, nè di altri, e sono 
ancora più sicuro che alla se- 
dicenne Olivia Hussey, la po- 
vera bambina che deve ripe- 
tere infinite volte le scene nei 
panni di Giulietta, poco gliene 
importa di essere materialmen- 
te in terra senese o a Verona, 


n 


Questo Canaletto è esposto alla Mostra dei vedutisti veneziani del ”700 arerta al Palazzo Ducale 


presa soltanto dall’aspirazione 
d'artista di rendere la «pietosa 
istoria la quale per il suo in- 
jelice fine quasi tutti fece pian- 
gere» al banchetto dell'illustris- 
simo signore, signor Cesare 
Fregoso durante la cura delle 
acque di bagni di Caldero. 


Moduli razionali 


I cartelloni turistici sulle 
strade invitano a Pienza defi 
nendola «città d'autore» senza 
specificare però se l’autore sia 
Enea Silvio PFiecolomini, che 
vi nacque quando era un bor- 
go e si chiamava Corsignano, 
oppure Bernardo Rossellino, 
architetto e scultore, che su 
commissione di Enea Silvio di- 
ventato Papa Pio II vi eresse 
la cattedrale, il palazzo Picco- 
lomini, quello del vescovo e 
quello del Comune trasforman= 
do l'antico borgo mella città 
rinascimentale quale è ancor 
oggi e che il Papa ribattezzò 
Pienza. Il palazzo dove stava- 
no «girando», anche se quat- 
trocentenco e ordinato su ra- 
zionali moduli albertiniani, va- 
le a dire lontanissimo dalle 
fantasie romantiche del Medio- 
evo, che fu il tempo di Giuliet- 
ta e Romeo, può essere che in 
qualche vasto e solenne inter- 
no, oppure nel cortile quadra- 
to ‘a logge dal quale a traver- 
so un regale portico voltato si 
vede un giardino folto dî verde 
e si sente lo spazio luminoso 
della Val d'Orcia, abbia offer- 
to a Zeffirelli un Qualche am- 
biente adatto al suo film. Ma 
a me, in quel pomeriggio or- 
mai tardo e un po' molle, pia- 
ceva abbandonarmi a un'altra 
ragione. 

Dunque Pienza, che si trova 
în alto a cinquecento metrì di 
quota, ha la Val d'Orcia che 
le si apre a Sud declinando 
fino al fiume con un’ampia se- 
quenza di dossi tondeggianti 
che davvero danno l’idea di 
cadenze ‘musicali, sonore ma 
calme, larghe, serene e pigre, 
con un qualche cosa di turgi- 
do e di attonito nella calura. 
Dalla piazza, sul lato orientale 
della chiesa, si apre una stra- 
dina, la via del Casello, che 
dopo pochi metri scantona ad 
angolo retto e va via segnan- 
do il margine della città fino 
ud una sorta di fornice, fino 
a un portico, insomma, con la 
volta a botte tagliata inopina- 
tamente nel senso della lun- 
ghezza di modo che l'arco di- 
venta rampante. Sotto quel 
portico, pendente e storto, la 
stradina torna @ scantonare 
verso l'interno dell'abitato per 
immettersi nella strada che è 
lo stretto asse di Pienza, che 
corre parallela alla via del Ca- 
sello e che sì chiama corso 
Rossellino. Bisogna dire, ed è 
la cosa più importante, che 
questa via del Casello è limi 
tata su un lato da antichi pa- 
lazzetti e casette. alcuni dei 
quali devono risalire al tempo 
di Corsignano e devono aver 
sempre ricordato a Enea Sil- 
vio la sua infanzia e prima 
giovinezza vicino al padre in- 
daffarato a tener a bada la 
malora che perseguitava gli 
affari agresti della decaduta 
famiglia; sull'altro lato la stra- 
dina è tutta aperta sull’immen- 
so spazio della Val d'Orcia e 
diventa così un'ineguagliabile 
balconata, ineguagliabile anche 
in terra senese e umbra dove 
pure le città e i paesi sono tut- 
ti o posati o arrampicati sulle 
cime a dominare le valli. 


In quell'ora del molle pome- 
riggio estivo l'aria cominciava ; 
a scaldarsi dei colori ambrati 
del tramonto ormai non più 
lontano, e dalla stradina il 
campanile di travertino della 
cattedrale sì vedeva contro lu- 
ce in modo che i suoi fermi 
contorni di pietra si sfaldava- 
no în un alone dorato, proprio 
in un alone di luce tremula e 
di silenzio di luogo antico, fer- 
mato nel tempo, come i chio- 
stri o î cimiteri. Nella stradi- 
na infatti non c'era nessuno 
e la strada che passa sotto, 
ai piedi del muraglione a stra- 
piombo, da fortezza, era già 
troppo lontana per trasmette- 
re rumori di passanti e di vei- 
coli, che del resto erano rari, 
mentre la Val d'Orcia era sol- 
tanto uno scenario, uno sfondo 
paesistico di Pier della Fran- 
cesca, senza suoni di alcun ge- 
nere. Ma ciò che vorrei dire è 
altro. 


Straordinaria balconata 


La fila di casettine, o di or- 
ti o di giardini sui retri dei 
palazzetti che prospettano sul 
corso Rossellino, o di cancel 
letti o di ringhierette di ferro, 
o di vasi di fiori 0 di gabbiet- 
te di uccelli aî balconucci e 
alle finestrelle, è ogni tanto 
spezzata da vicoletti stretti che 
legano la via del Casello al 
Corso, stretti come fessure fra 
vecchissimi muri di mattoni 
e sassi e quasi tutti pavimen- 
tati di coito come le città di 
Ambrogio Lorenzetti. Ed ecco 
che quei vicoletti sì chiamano 
«via della Fortuna», «via del- 
l'Amore», «via del Bacio» e «via 
Buia». Avveniva così che, un 


po' incantato nell'ozioso vaga- 
bondaggio nella città d’autore 
în un giorno d'estate e in una 
ora che di poco precedeva quel- 
la patetica del tramonto, mi 
piaceva abbandonarmi ad una 
altra ragione. 

Cioè che a «girare» a Pienza 
«Giulietta e Romeo», Zeffirel- 
li non ci fosse venuto perchè 
costava meno e che non ci 
fosse venuto perchè l'architet- 
tura o l'atmosfera di palazzo 
Piccolomini si attagliasse a 
qualcuna delle scene del suo 
film, ma che ci fosse venuto 
perchè a Pienza c'è quella stra- 
ordinaria balconata alla quale 
è possibile fantasticare sul rac- 
conto comune alle vite di tut- 
ti gli uomini e che viene subi- 
to da ricostruire sotto il pun- 
golo di quei nomi, Fortuna, 
Amore, Bacio, Buio, anche nel- 
le vite che sono nel dramma 
di Shakespeare e quello che 
sarà, perchè io credo che an- 
cora debba essere, nella vita 
della sedicenne Olivia Hussey, 
la povera bambina che faceva 
pena al cittadino di Pienza 
perchè doveva fare tanta fa- 
tica a ripetere le scene, ma 
che forse potrebbe fare più 
pena perchè prima di affronta- 
re la fortuna, l’amore, il ba- 
cio e il buio nella realtà della 
vita li deve affrontare nella 
finzione del set. 

E’ probabile però che Zeffi- 
relli non abbia affatto ceduto 
al fascino di quei nomi e che 
Olivia non li abbia nemmeno 
letti sulle cantonate dei vico- 
letti. Ma a me in quel pome- 
Tiggio piaceva abbandonarmi 
a quest'altra ragione. 


Arturo Manzano 


le. La cara rotondità di segno 
che evoca qui il dramma di due 
begli occhioni socchiusi e di 
una morbida bocca paffuta, si 
collega festevolmente al grosso 
cuore di vitellona, traboccante 
da una coppa di spumante. 

Dieci donne create da una 
donna. Dieci destini solo appa- 
rentemente diversi. Dieci storie 
d'amore, alla fine, viste e pre 
sentate sotto prospettive varia- 
te solo esteriormente. Dieci rac- 
conti la cui impostazione nar- 
rativa possiede la facilità di. 
scorsiva d'una espressività con- 
fidenziale, come usa tra donne. 
E l’unità del tono pare rileva- 
bile in un tessuto analitico do- 
ve il particolare è colto dall’oc- 
chio di rado benevolo d'una 
donna che scorge acutamente 
anche quanto l’uomo non vede 
o non cura di vedere. 

Al di là di alcune neglette 
disinvolture sfanfalleggianti, 
questi drammi, evocati a paro- 
le, hanno la loro vera radice 
in una tetraggine opaca dove si 
agita un insoddisfatto egotismo, 
che rare impennate rivelano 
focosamente, Uno speciale aspet- 
to del temperamento femminile 
trova in queste pagine sua 
ra esemplificazione; non già nel 
le dieci differenziate sfaccetta- 
ture, ma nella comunanza di un 
convergente travaglio insinuato 
con caparbia. determinazione. 
Perchè ogni racconto, ogni even- 
to di ciascun racconto resta an- 
corato alla mera pretestuosità 
d’una occasione narrativa che 
ha altro da farci intendere, 

L'occhio attento e duro di 
Nera Fuzzi Gnoli trova occasio- 
ne, dieci volte, di drizzarsi con 
identica prospettiva entro le pie- 
ghe superficiali, ma assai indi- 
cative, d’un abito esteriore, di 
uno straccetto di vita femmini 
le, la cui essenza è sempre la- 
sciata intendere con la velata 
discrezione del linguaggio indi- 
retto. E qui è ravvisabile il me- 
glio di questa scrittrice. Nè va- 
le soffermarsi sul fatto che qui 
manchi pietà, ma spesso sia 
presente una magra commisera- 
zione; così come non ha in sè 
significato dire che è difficile 
riscontrare in queste pagine lo 
abbandono dell’ironia, quando 
tutto trepida di sarcasmo. Me- 
glio e di più si potrà scoprire 
nel modo. d’affrontar la pagina 
di Nera Fuzzi Gnoli, se si pre- 
scinderà dall'analizzare la pur 
virile impostazione dell’insieme 
e, seguendola nella sua tecnica 
compositiva analitica, sforzarsi 
di individuare alcune tipiche 
sue impostazioni stilistiche. Oc- 
casione questa opportuna, an- 
che per citare alcune, brevissi- 
me notazioni di rilevata effica- 
cia rappresentativa. 

In questo libro non ci sono 
soltanto le patetiche futilità co- 
sì proprie del mondo femmini- 
le («Portava un tailleur nero, 
semplicissimo, che le fasciava 
il corpo snello»); quella futilità 
però che si riabilita, a ben con- 
siderare la: citazione, in quel. 
l'aggettivo posto al. superlati- 
vo che difficilmente sarebbe po- 
tuto sfuggire a una penna ma- 
scolina. C'è anche realismo in 
questo libro; un realismo im- 
pietoso, se si vuole, ma condi. 
to da una insistita ricerca di 
grottesco, che però non scon- 
fina nel caricaturale: «La sua 
nuca grassa, segnata da solchi 
umidicci e grigiastri, da punti. 
ni di sebo, ha un movimento 
ridicolo, da giocattolo carica- 
to», Dove il momentaneo fasti» 
dio per l’uso di quel partici- 
pio rivela a più attento esame 
il tocco finale che fa vivere l’in- 


tera figura. 

Anche va posta in luce la for- 
te accentuazione, la concentra- 
ta presenza di immagini che 


non a caso s’affollano a un pun- 
to: senza affanno rappresentati- 
vo, anzi, e con esito d'arte sor- 
prendente. «In questa viuzza, 
canale senza importanza della 
grande arteria principale, an- 
che il cielo è stinto e le nuvo- 
le sono di seconda mano, slab- 
brate e macchiate d’unto. Co- 
me una tovaglia smessa». Chi 
ha mai definito le nuvole ogget- 
ti di seconda mano? Questa 
slabbratura della rotondità del- 
le nuvole rivela assai di più di 
quanto non si creda. E quelle 
macchie d’unto, che si collega- 
no ovviamente all'immagine 
successiva — la tovaglia smes- 
sa — completano alla perfezio- 
ne l'atmosfera, resa puntiglio- 
samente, 

Altra volta l’espressione si va- 
le di contrapposizioni estrose, 
dove il vecchio gioco barocco 
ha già la grazia del TOCOCÒ: 
«Una bimba centenaria o una 
nonna decenne, tanto era graci- 
le e matura, inconsistente e cor- 
porea: un enigma pieno di con- 
traddizioni». 

Talora un’incisiva laconicità 
rompe il ritmo di tutto il rac- 
conto: e tutta la realtà viene 
colta in tre parole. E in questi 
tocchi mervosi non c'è mai in- 
dugio di sottolineatura, ma re- 
sta una pennellata alla brava: 
«Una donna, una forma calda 


e supina». 

Più raramente si affaccia qua 
e là una sorta di atteggiamen- 
to gnomico e allora non ci vie- 
ne offerta una sentenziosità 
saputa, ma una sentenza isola- 
ta che pare ripescata dal reper- 
torio delle abusate. frasi fatte: 
«Il piacere era fatto di tante 
piccole cose spiacevoli». Dove 
però ben s'intende che la vec- 
chia battuta è rinnovata dai- 
l’uso del verbo. 

Forse, a saper leggere in pro- 
fondità in queste dieci storie, 
il vero nucleo drammatico da 
cui tutti questi racconti si so- 
no venuti definendo, condizio. 
nati da un’intonazione unitaria, 
sì può individuare in una aper- 
tura di cuore che Nera Fuzzi 
Gnoli non si lascia sfuggire, ma 
responsabilmente ha voluto re- 
gistrare: «Non ho mai fatto 
niente per lei; ho osservato 
freddamente, odiosamente la 
sua vita sviata, artificiosa, mac- 
chinosa». 

Sospettare che in questo li- 
bro manchi l’ombra di quella 
particolare allegria, così cara 
e grata, che sulla pagina proiet- 
ta chi, al di là d'ogni proble 
matica, s'abbandona a una con- 
templazione che a un tempo è 
sofferenza e gioia, non ha signi. 
ficato. Quello che Nera Fuzzi 
Gnoli ha veduto e ci ha raccon- 
tato, lo ha fatto freddamente, 


odiosamente, addirittura. Per- 
chè di fronte alla vita sviata, 
artificiosa, macchinosa, non ci 
poteva essere altro atteggiamen- 
to per lei. E in questa sua coe- 
renza ha raggiunto il segno net- 
tamente prefissosi. Però a ben 
considerare il titolo di questo 
libro duro, al fallimento di que- 
ste nove creature si oppone la 
vittoriosa realtà minore, ma so- 
lo secondo una prospettiva mio- 
pe, di una sola; Tita che fa da 
contrappeso, e quale, a tutte le 
altre. E in ciò il logico fonda- 
mento, in ciò la morale di tut- 
te queste storie. 

La quale, a onor del vero, non 
pare sia stata ricercata mai dal- 
la nostra scrittrice che nella 
continua preoccupazione di non 
cadere mai mella retorica, s'è 
ben guardata dallo scodellarci 
una più o meno esplicita con- 
clusione morale all suo pacato 
narrare. Ma che questo succo 
di moralità lo tragga il lettore, 
questo è importante. 

Ss. C. 


"COME U 


«PUNTO 


NAVE» STABILITO NELL’IMMENSO MARE DELLA STORIA 


UN CENSIMENTO DI CARE PIETRE 


L’ ha compiuto Biagio Marin nel suo « Strade e rive di Trieste» affidandosi nel vagabondare 
al caso e all’ estro, e sostanziando ogni nostalgico itinerario con pennellate culturali e di memoria 


Mettiamo una malattia, una 
lontananza forzata (guerra, emi- 
grazione), o anche solo un in- 
tervallo nelle abitudini. Basta- 
no a volte perchè, al ritorno, il 
paesaggio familiare non sia più 
quello dell’anima, con i cambia» 
menti enormi subentrati, le vio- 
lenze all’armonia antica di vie 
e facciate, la sparizione totale 
di rispondenze segrete: il ferro 
‘battuto di un poggiolo, la chio- 
ma di un albero, una mansarda, 
perfino il semplice nome di un 
vicolo passato da umile e poe- 
tico toponimo a voce di dizio- 
nario d’uomini illustri. 

Ma se ancora vent'anni fa le 
sorprese capitavano col conta- 
gocce, e quindi la catalogazione 
non provocava sussulti in quel 
piccolo universo privato che 
spesso per ciascuno di noi è la 
propria città, dopo le cose sono 
precipitate con un ritmo tra lo 
assurdo e il frenetico, sradican- 
do immagini ritenute eterne e 
intoccabili, cancellando dal vol. 
to urbano autentici prolunga- 
menti di se stessi, offendendo 
‘bellezza e ricordi, e comunque 
sempre sentimenti. Sì da tro- 
varsi talvolta a cercare nelle 


cartolerie o dal tabaccaio una 
cartolina di appena l’altro ieri, 
che certi smembramenti o tagli 
o invasioni o realtà para-lunari 
sono riusciti a trasformare in 
preziosa stampa antica; come 
trent'anni fa valeva per una il- 
lustrazione di Corso Stadion, di 
via del Torrente, di piazza Gran- 
de a giardino con il tram che 
l’attraversava in mezzo. 

E' sotto questa angolatura che 
piace ora vedere «Strade e rive 
di Trieste» di Biagio Marin, usci 
to all’inizio dell'estate per i tipi 
di Scheiwiller e per desiderio 
dell'Azienda di soggiorno e turi 
smo quale reverente omaggio al- 
la memoria di Duilio Magris che 
ne fu appassionato presidente. 
‘Trieste, se ben guardiamo, non 
è proprio-corta di guide e sto- 
rie, d'ogni sfumatura: padri 
sommi a parte (Kandler, Jaco- 
po Cavelli, Tribel, Gennarini, 
ecc. ecc.), viene sempre da ci- 
tare quella finora insuperata di 
Silvio Benco, che seppure data- 
ta 1910 è fresca come un fiore 
e con l’unico difetto di essere 
praticamente introvabile anche 
pressn gli antiquari. Vengono 
poi le più moderne e svelte nel 
senso turistico, cioè tascabilis- 


sime e strettamente funzionali, 
‘pigolanti come nuvola di pulci- 
ni attorno a una grossa e per 
molti versi insostituibile e ge- 
nerosa fontana d'informazioni: 
«Trieste, spunti dal suo passa- 
to» di Silvio Rutteri, altro nume 
tutelare degno di essere iscritto 
nella eletta schiera. 

Biagio Marin, gradese e quin- 
di in un certo senso triestino di 
complemento, si è trovato qua- 
si inconsapevolmente in mano 
la materia del suo libro dopo 
aver concluso, una decina d’an- 
ni fa, un ciclo di conversazioni 
per la radio. Il suo vagabonda: 
re per strade e luoghi di Trie- 
ste aveva dunque già in parten- 
za una precisa caratteristica: 
univa al sapore un po’ candido 
e disarmato della scoperta il 
periodare scarno e disadorno ne- 
cessario al linguaggio radiofo- 
nico per il fatto che le parole, 
volando nell’aria, hanno bisogno 
di poter venir captate subito, 
senza ricorsì in appello alla lo- 
gica e alla riflessione. Così che 
da queste condizioni è scaturito 
spontaneo il tono agile d’inven- 
tario, di catalogo discorsivo, di 
catasto storico-topografico che 


adesso le conversazioni — rea- 
lizzatesi nero su bianco — han- 
no definitivamente assunto, sia 
pure con tutto il loro corredo 
di notizie attinte dai sacri testi 
di cui sopra e con i richiami 
culturali eseguiti nel territorio 
delle lettere e della poesia o in 
quello della semplice memoria. 
Insomma un censimento di ca- 
Te pietre, tutte più o meno con 
una propria biografia, in un in- 
tersecarsi di itinerari lasciati al 
caso e all’estro, alla pioggia e 
al sole, Con l’unico sottinteso 
rammarico — come lo fa inten- 
dere l’autore — che in dieci an- 
ni altre cose sono cambiate nel 
volto sia pur confidenziale di 
‘Trieste. Ma che ci si può fare? 
Anche i libri talvolta sono da 
‘prendersi alla maniera di punti 
nave: danno la posizione al mo- 
mento stesso in cui il battello 
l’ha già superata. E a suo mo- 
do una città è proprio una na- 
ve che corre il grande mare del» 
la storia. Sulla sua rotta dieci 
anni possono equivalere a mez- 
zo miglio o poco più. Un’inezia 
se attorno non ci sono secche 
pericolose. 
Libero Mazzi 
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DELLA CITTA); 
RIAPERTA VIA CAPITOLINA PAUROSO INCIDENTE A Ptr 


I Guidatrice a ferrd 
|I'aufo scappa in discesdi, 


. ° È ly 
Finita contro un albero la corsa incontrollati 


A bordo vi era un’altra donna, rimasta ferità n 


Martedì, 8. agosto 1967 


CONCRETA ATTUAZIONE COMUNALE DELLA LEGGE 167 


Nascerà con settecento alloggi 
il nuovo borgo Rozzol- Melara 


Saranno realizzati dall’ IACP, dall’ OAPGD e da altri enti 
Un miliardo e 750 milioni per le strade e i servizi sociali 


Il Comune di Trieste si è im. 
pegnato a fondo nell’attuazione 
della legge 167 per l'edilizia eco- 
momica e popolare; anzi, il no- 
stro Comune, a quanto risulta, 
è l’unico nella regione che fino- 
ra abbia avanzato piani ampi e 
dettagliati e che si appresti an- 
che a metterli in atto. 

‘Tra le aree che sono state in- 
cluse nella «167», quella di Roz- 
zolMelara è la più importante, 
in quanto la realizzazione della 
muova zona residenziale rappre- 
senterà la prosecuzione del pro- 
cesso di urbanizzazione della 
città lungo la direttrice di Cat- 
tinara: l’area denominata ap- 
punto Rozzol-Melara si estende 
infatti a valle della via Marche- 
setti, in continuazione del bor- 
go Sant'Eufemia. Ed ecco il 
punto sulla situazione del nuo- 
vo borgo: alloggi per 700 fami- 
glie già programmati e un pia- 
no d’urbanizzazione per un mi- 
liardo 750 milioni di lire, in 
gran parte già assicurati. 

Finora hanno presentato ri- 
chiesta per la costruzione di ca- 
se su quell'area tre enti: l’Isti- 
tuto autonomo case popolari, 
per complessivi 526 alloggi (di 
cui 26 in gestione alla G.E.S. 
C.A.L.), l'Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati 
per 141 alloggi, ed una coopera- 
tiva della Banca Commerciale 
Italiana per 14 alloggi. 

Data la natura dell’area pre. 
scelta, il primo problema da 
afirontare — com'è del resto 
previsto dalla stessa legge «167» 
— era quello dell’urbanizzazio- 
ne dei terreni da edificare, affin- 
chè siano resi adatti ai nuovi 
insediamenti. Il Comune si è 
mosso rapidamente su questa 
strada, stabilendo anche un ac- 
cordo con, gli enti interessati, 
in base al quale le opere viarie 
e gli ‘allacciamenti fondamen- 
tali della zona saranno effet- 
tuati dallo stesso Comune, men- 
tre gli enti costruttori provve- 
deranno agli allacciamenti in. 
temi e alla sistemazione dei ri- 
spettivi terreni. 

Il piano di urbanizzazione ge- 
nerale prevede — come detto — 
la spesa di 1 miliardo e 750 mi. 
lioni, di cui 1 miliardo e 450 
milioni per le opere principali, 
che sono state divise in due lot- 
ti. Il primo lotto comprende gli 
allacciamenti acqua, luce, gas e 
illuminazione pubblica, per 313 
‘milioni; la costruzione di una 
strada nuova a. sud. della zona, 
Taccordata alla via Marchesetti, 
con allacciamenti di fognatura, 
per 351 milioni; l’allargamento 
di un tratto di via Marchesetti 
con fognatura relativa per 83 
milioni, altri 103 milioni sono 
previsti per opere minori e per 
gli espropri dei terreni, valutati 
in.50 milioni di lire, 

Il secondo lotto prevede la 
costruzione di un tronco di 
strada che da via San Pasquale 
(capolinea del filobus 11) rag- 
giungerà la strada a sud del 
‘borgo, permettendo così il col 
legamento sia dalla via Marche- 
setti, sia da via San Pasquale, 
‘con le relative opere di fogna- 
tura, per una spesa prevista di 
378 milioni; altri 222 milioni so- 
no previsti per opere minori, e 
tra questi 40 milioni per l’illu- 
minazione pubblica e 100 milia- 
ni per espropri. 

Infine il piano di urbanizza- 
zione prevede ancora investi. 
menti per 300 milioni per le 
scuole elementari e materna e 
‘per l'edificio del mercatino, 

Si tratta quindi di uno sforzo 
imponente che cambierà com- 
pletamente il volto della zona. 
I finanziamenti finora assicurati 
per questo piano di urbanizza- 
zione sono: due mutui per com. 
‘plessivi 800 milioni (500 più 300) 
della Cassa Depositi e Prestiti; 
mezzo miliardo di contributo 
concesso al Comune in tre eser- 


cizi sul «Fondo Trieste» del 
Commissariato di Governo. Al. 
tri finanziamenti saranno 
reperiti sia sulla legge regionale 
per l'attuazione della «167», sia 
su leggi dello Stato (quella del- 
l'edilizia scolastica ed altre). 

Per la realizzazione di tutto 
il complesso saranno necessari 
naturalmente ‘alcuni anni. At- 
tualmente si sta lavorando al 
piano esecutivo di tutta la zona, 
con la definizione dei vari tipi 
di alloggi e di edifici che ver- 
ranno realizzati dagli Enti inte- 
ressati, comprese le zone verdi, 
i campi giochi, 

Per quanto riguarda l’attua- 
zione dei due gruppi maggiori 
di edifici, quelli dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari e quel- 
lo dell'Opera Profughi, essi fan- 
no parte del piano che i due 
Enti stanno realizzando sulla 
base dei finanziamenti concessi 
loro dal «Fondo Trieste», an 


cora nella prima ripartizione 
pluriennale. Il mezzo miliardò 


poi | per l’urbanizzazione di Rozzol 


Melara completa infatti un pre- 
ciso disegno di investimenti nel 
settore dell'edilizia popolaré, 
che prevede in 5 anni una spe- 
sa di ben 7 miliardi di lire. 
Questo importo è stato così 
ripartito: 4 miliardi all’I.A.,C.P., 
2 miliardi e mezzo all’Opera 
per l’Assistenza ai Profughi 
Giuliani e Dalmati, e mezzo 
miliardo alla Fondazione «Burlo 
Garofolo». 

Oltre alla realizzazione del 
borgo di Rozzol-Melara, ed al 
generale impulso che questi 
stanziamenti potranno dare al- 
l'edilizia cittadina, sarà possibi. 
le anche «sbloccare» due gros- 
si problemi sociali: quello delle 
case di emergenza dell’Istituto 
Autonomo, e quello delle barac- 
che di via Cesare dell’Acqua, 
della Fondazione «Burlo». 


(a«Giornalfoto»j 
Completati il consolidamento dei muri di sostegno ed il riassetto della carreggiata, la via 
Capitolina è stata riaperta ieri al traffico. Nella foto gli operai rimuovono i cartelli del divieto 


Un singolare incidente della 
strada è accaduto mneila tarda 
mattinata sulla ripida via Man- 
tovani, a Conconello: una uti. 
litaria parcheggiata sul pendio 
Si è messa improvvisamente in 
moto ed è finita contro un al- 
bero. Nell’incidente sono ruma- 
ste ferite due donne: una a bor. 
do della macchina e l’altra che 
cercava di fermarla, 

Laura Bonifacio di 28 anni. 
insegnante, abitante in Scala 
Santa 101, aveva parcheggiato, 
poco prima delle 11, una Fiat 
500. di proprietà. del Cantiere 
Naval-Giuliano, da cui dipende, 
in via Mantovani all’altezza del 
numero 13, Quindi, mentre sta- 
va caricando alcuni bagagli a 
bordo della vetturetta, la donna 
ha incontrato una conoscente. 
la quale abita proprio di fronte 
al posto in cui la macchina era 
in sosta, la prof, Maria Segari 
ca Kozulik di 54 anni, e l'ha in 
vitata a salire a bordo, 

Mentre la Kozulik era già se- 


duta nella «500) e la Bonifacio 
era ancora a terra, la vettura 
Sì è messa in moto per un im- 
provviso allentamento del freno. 
La macchina ha immediatamen. 
te acquistato. velocità lungo la 
ripida discesa e inutili sono sta. 
ti gli sforzi compiuti dalla Bo- 
nifacio per trattenerla, 

La corsa incontrollata è stata 
per fortuna breve e l’auto è an- 
data a sbattere contro un albe- 
ro, Nell’incidente sono rimaste 
ferite ambedue le donne: la Ko. 
zulik è stata accolta. con pro- 
gnosi di una decina di giorni 
per ferite alla mano destra, 
mentre la Bonifacio, contusa 


Chiunque. trovi una 
Fiat 1500, FI 361154, colo- 


re bleu pavone, è pregato 
gentilmente di telefonare 
al N. 52577. 
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ESPLODE CON LE FERIE LA FRENESIA DEI VIAGGI 


Anche il giro del mondo 
nelle vacanze di Ferragosto 


Si sono prenotati alcuni triestini: costerà un milione 
Interessanti e vari gli itinerari preferiti questa estate 


Se potessimo schiacciare un 
pulsante e tracciare dalla no- 
stra città, su unatlante, in linea 
retta tutti i viaggi che i triesti- 
ni compiono o stanno compien- 
do in questi giorni di vacanza, 
osserveremmo che quasi ogni 
parte del mondo è toccata. Le 
vacanze 1967 si distinguono in- 
fatti per lunghezza di itinerari, 
per ricorso più frequente al 
mezzo aereo, per un risveglio 
generale di interesse verso i 
viaggi anzichè verso le villeg- 
giature. 

Le agenzie turistiche registra- 
no con soddisfazione questo ri- 
sveglio, Non c’è angolo delmon- 
do che oggi non. possa essere 
raggiunto e se limitazioni ci 
sono queste sussistono în con- 
seguenza delle complicazioni in- 
ternazionali e dei. focolai di 
guerra o di tensione che sì ac- 
condono con preoccupante jre- 
quenza. In tal caso non resta 
che dirigersi verso lidi più quie- 
ti. C'è addirittura chi non ha 
di queste preoccupazioni e si 
prenota per il giro del mondo. 
E’ accaduto. Sono casi isolatis- 
simi, due o tre, ma per questi 
fortunati le vacanze estive 1967 
significano il periplo del globo, 
via aerea, Spesa prevista; ab- 
bondantemente oltre il milio- 
ne di lire. Partiranno entro 
questo mese, 

Ma scendiamo più in basso. 
Certo di fronte al giro del mon- 
do tanto caro alla fantasia di 
Verne (anche se il jet assai po- 
co si accosta a un aerostato) un 
viaggio in Estremo Oriente può 
essere poca cosa. Eppure c'è 
una trentina di persone che si 
accinge a questo «viaggetto» 
che toccherà l'Iran, Hongkong, 
Tokio e le sue isole, Manila (Fi- 
lippine), Taipeh (Formosa) e 
Bangkok, tanto per citare le 
tappe più esotiche. La partenza 
è avvenuta domenica scorsa 
non un aereo. Anche gli Stati 
Uniti, se si adoperano le ali, 
sono a portata di mano. Una 
quindicina di triestini hanno 


TRATTATIVE IN CORSO CON L’ALGERIA 


Rispunta per 


il progetto del gasdotto 


<Azione di disturbo» nei riguardi dell’ENI? 


L’Algeria sta negoziando con 
le società «Ferngas- Gesell- 
schaft» di Vienna e la «Union 
Gaz» di Lubiana per una forni. 
tura di gas naturali sahariani. 
Secondo, quanto scrive il «Fi- 
nancial Timesy di Londra, un 
accordo triangolare di base sa- 
rebbe già stato raggiunto fra 
Y'Algeria, la Jugoslavia e l’Au- 
stria. In virtù delle convenzio- 
ni, l’Algeria fornirebbe  com- 
plessivamente 2,3 miliardi di 
metri cubi annui di metano ai 
due «partners», Da fonti vien- 
nesi apprendiamo che il termi- 
nal del gasdotto Jugoslavia-Au- 
stria dovrebbe venir costruito 
nei «pressi» di Capodistria. La 
iniziativa della convenzione 
triangolare spetterebbe ad una 
società algerina legata alla 
Compagnie Francaise des Pé- 
troles. è 

La Jugoslavia — tramite la 
Union-Gaz — intenderebbe fa- 
cilitare il collocamento del gas 
naturale algerino, in considera- 
zione del fatto che l'Algeria, di- 
chiarando il boicottaggio alle 
«potenze imperialiste», non po- 
trebbe vendere il prodotto che 
in aree ben limitate, come ad 
esempio, alla Spagna. 

In ambienti viennesi non si 
dà eccessiva importanza alla 
«partnership» triangolare men- 
zionata, ma si insiste invece 
sulla necessità del gasdotto Si- 
beria - Vienna - Semmering - 
Villaco - Tarvisio - Udine - Trie. 
ste, anche per il fatto che alla 


Capodistria 


‘Ballhaus, sede della presiden- 
za della repubblica, risulta più 
conveniente sul piano politico - 
economico l'accordo Italia - Au- 
stria - Cecoslovacchia - URSS. 
In sede della Mineral - Oel - 
Verwaltung di Vienna si fa no- 
tare che la manovra della Com. 
pagnie des Pétroles di Parigi 
urta contro la politica dell’ENI 
e dell’ente sovietico del petro- 
lio e del gas naturale. In so- 
stanza l'Algeria per effetto del- 
la sua politica anti-occidentale 
vorrebbe penetrare nella Mittel- 
Europa e nella Balcania, con- 
trastando il piano d'espansione 
verso Occidente del gas sovie- 
tico. 

Il terminai dell'eventuale ga- 
sdotto algerino dovrebbe col 
locarsi poco più a Sud di Ca- 
‘podistria, Intanto l’Union-Gaz 
starebbe cercando i mezzi fi. 
nanziari per la stazione di de- 
gasificazione e del gasdotto. 


Ferragosto con l'UTAT 


L'U.T.A.T. di e ancora di 
alcuni posti sui viaggi di Fer- 
ragosto in AUSTRIA, GERMA- 
NIA, JUGOSLAVIA e SVIZZE- 


RA, nonchè per le Crociere nel. 
LADRI e MEDITERRA- 
NEO. 


Iscrizioni presso U.T.A.T., Via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


scelto questa alternativa di Fer- 
ragosto e partiranno domenica 
prossima. Per settembre è fis- 
sata la partenza, con eguale 
meta, per altri tre gruppi di 
viaggiatori, 

Più corto ma non meno affa- 
scinante il balzo aereo che 
un’altra trentina di concitta- 
dini si appresta a compiere ver- 
so le Canarie, mentre sono da 
tempo in viaggio, cioè dalla 
fine dello scorso mese. sei trie- 
stini che ora soggiornano a 
Honolulu e si apprestano a 
raggiungere San Francisco e 
ritornare a casa, a fine agosto. 
Un mesetto delizioso, giusto in 
tempo per non far anpassire 
del tutto le corone di fiori 
hawaiani. 

Ancora viaggi sono program- 
mati 0 già in corso verso i 
Paesi del Nord Europa e la 
Spagna. Quest'ultimo Paese è da 
tempo ai primi posti fra le pre- 


ferenze turistiche. Da giano] 


anno inoltre sensibile è anche 
l’interesse dimostrato verso l’In- 
ghilterra e in particolare la 
Scozia. Fra giorni partiranno 
due gruppi di turisti. 

Anche le croclere-soggiorno 
via mare hanno il loro momen- 
to di celebrità. Unico angolo 
del Mediterraneo disertato è 
quello del Medio Oriente, per 
comprensibili ragioni. Anche la 
Grecia, dopo i recenti avveni- 
menti interni, è calata nella 
quotazione di borsa del turismo 
ed in molti casì è stata sostitui- 
ta dalla Spagna. 

Parigi e la Francia esercitano 
sempre una forte attrattiva, ma 
si nota un intenso interesse 
anche per 4 Paesi dell'Est euro- 
peo. Buona — viene definita 
dalle agenzie — in particolare 
la richiesta di viaggi verso la 
Russia. 

In margine a quest’ansia di 
muoversi, di conoscere, di ve- 
nire a contatti con Paesì e po- 
moli lontani come mai nel pas- 
sato, sorgono alcune precise 
constatazioni. Raddoppiata  ri- 
spetto allo scorso anno è la ri- 
chiesta del viaggio aereo. 

Il volo consente viaggi più 
lunghi in minor tempo e con 
maggior permanenza nelle lo- 
calità prescelte. Fatte le debite 
proporzioni risulta anche più 
economico. Il periodo di crisi, 
o meglio di stasi, registrato lo 
scorso giugno in conseguenza 
degli avvenimenti internaziona- 
li, è praticamente superato e la 
volontà di viaggiare è esplosa 
in pieno in una gamma di iti 
nerari la più disparata. 

La vacanza residenziale, cioè 
la tradizionale villeggiatura, è 
stata quest'anno alquanto snob- 
bata. Specie per le località di 
montagna. Piuttosto si è verifi- 
cate. un'inversione di tendenze 
con la corsa al mare, oltre che 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 
Telefono 23362 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Erminia. — Il sole sor- 
ge alle 5.56 e tramonta alle 20.25. La 
luna nasce alle 8.26 e tramonta al 
le 21.57. 

Teri: temperatura massima 26,5; mi- 
nima 17,2; pressione mb. 1011,9 in Ile- 
ve diminuzione; umidità 58 per cen- 
to; vento km. 10 da S.O.; tempera 
tura del mare 21,4. 

Maree — OGGI: alta alle 12.14 cm. 
47 e alle 23.48 em. 37 sopra il um. 
bassa alle 18.09 cm. 25 sotto il lim. 
DOMANI: bassa alle 6.15 cm. 59 sot- 


02, tei. 90965. 
ppi istiti 


LLPSICIOA GLIELE? SDAI 13 1408881 


sulle coste istriane e dalmate, 
anche nelle località della rivie- 
ra Adriatica (Riccione, Rimini, 
Lignano e Grodo). Se la monta- 
gna è un po’ disertata, nette 
sono le conseguenze negative 
per l’Alto Adige. Il terrorismo 


ha dato i suoi frutti. 

Questo il panorama viaggi 
dell'estate 1967 che ora si de- 
linea in tutta la sua dimensio- 
ne con la chiusura dei grandi 


stabilimenti, l'esodo în massa, 
la corsa verso nuove esperienze 
da ricordare con una punta di 
nostalgia, domani, al puntuale 
ritorno dell'autunno. 


Interessamento del Comune 


nella vertenza alla Gaslini 


Il Prosindaco, prof. Lonza, ha 
ricevuto ieri in Municipio una 
delegazione di dipendenti della 
«Gaslini», in sciopero da tredici 
giorni, La rappresentanza. dei 
lavoratori ha illustrato al prof. 
Lonza la situazione, sottolinean- 
do lo stato di disagio e di ten- 
sione che si sta manifestando 
tra le maestranze. - 

Il Prosindaco ha assicurato 
l’intervento dell’Amministrazio- 
ne civica al fine di sbloccare la 
situazione; în particolare, sarà 
operato un intervento nei con- 
fronti della direzione generale 
di Genova per sollecitare un 
incontro tra i rappresentanti 
dei lavoratori ed un funzionario 
della direzione stessa. 


Dedicata una via 


a Valentino Pittoni 


Una via cittadina sarà dedi. 
cata alla memoria di Valentino 
Pittoni, deputato socialista e 
fondatore delle Cooperative ope- 
raie. La commissione topono- 
mastica del Comune ha dato 
già parere favorevole. Lo ha 
comunicato l'assessore Luciano 
Ceschia, rispondendo alla con- 
sigliera comunista Gabriella 
Gherbez, che aveva avanzato al- 
cune proposte. 


i Dal: ‘Argia a. 66; 
iti si frovoda Pietro pi) 
Zoffi Stefania a. 79; Sancin SALE fan: 
cin Caterina a. 75; Puntar in Klan- 
soek Luigia a. 83; ved, 
ti Geltrude a, 66; 
cuzzi Maria a. 62: Rossetti ved. Tam. 
burlini Pierina a. 85; Sulli ved. Da- 
nieli Emnesta n. 77; Signorini in Tra- 
vini Bruna a. 37; Ulcigra Bruno a. 75. 


—— 
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Troppi incidenti: 
urgente appello 


ai donatori di sangue 


Il Centro trasfusionale fa 
appello a tutti i donatori di 
sangue affinchè si presentino 
urgentemente per le loro 


generose offerte, In questi 
ultimi giorni le richieste di 
sangue sono aumentate note. 
volmente 2 causa dei noti, 
gravissimi incidenti stradali 
susseguitisi a ritmo incal. 
zante, Pertanto, le scorte di 


sangue Sono totalmente 
esaurite. L'orario per i pre- 
lievi è il seguente: dalle ore 
8 alle 11 e dalle 1? alle 19, 


Domani rapporto 


sulla sicurezza stradale 


IL PROVVEDITORE ALLE 00. PP. 
PARLERA' 


SULLA CAMPAGNA IN 
CORSO 


Nel quadro della Campagna 


nazionale iper la sicurezza del 
traffico stradale, il Provvedito- 
re regionale alle opere pubbli. 
che, ingegner Giovanni Marchet. 
ti, terrà domani, mercoledì, una 
pubblica conferenza, a livello 
regionale, nell'auditorium di via 
Tor Bandena. 


La campagna in corso termi. 


nerà l’Il ‘corrente, ma questo 
non vuol dire che cesserà la 
sorveglianza, anzi. Carabinieri, 
polizia stradale, vigili urbani 
pattuglieranno giorno e notte il 
centro urbano e le arl 
maggior traffico, pronti a una 
salutare opera di D 


rterio di 


Tevenzione, 
L'appello. che viene rivolto agli 
automobilisti è che l’opera dei 
tutori dell'ordine resti di pre 


venzione, e non Si tramuti in 


repressione 0,al rilevamento di 


tragedie della strada. A Sistia. 
na funzionerà, come negli anni 
passati, un posto di pronto soc- 
cofso sanitario e meccanico, con 
mezzi della CRI e dell’ACI. 


| STATO CIVILE 


© agosto 
MORTI: Schiozzi Emidia a. 16; Ple. 


snicar Eugenio a. 62; Nassutti in Gen. 
naro Italia a. 76; Germani in VT. 
Antonia a. 63; Samec ved. Vodopivec 
Anna a. 62; Botteghelli Salvatore a. 
56; de Venezia Antonio a. 40; Schilla- 


Murador 


‘Donner. 
66; Skerl ved. Mar- 


NATI: 13, 


AUSPICATA UN’ UNICA SOPRINTENDENZA REGIONALE 


Troppe e confuse competenze 
nella tutela delle antichità 


Indispensabile un intervento coordinato a salvaguardia 
del vasto e prezioso patrimonio - I «castellieri» carsici 


E’ tornato aila ribalta, questa 
volta in sede parlamentare, il 
problema. della creazione 
un’autonoma Soprintendenza al- 
le antichità con sede a Trieste 
ed avente competenze regiona- 
li; il nuovo ente dovrebbe ve- 
nire così staccato dall'attuale 
Soprintendenza unica per i mo- 
numenti, le gallerie e le stesse 
antichità. L'esistenza della Re- 
gione a statuto speciale e la 
presenza nel territorio regiona. 
le di insigni monumenti dell’an- 
tichità, specie romana, rendono 
tale richiesta pienamente giu- 
stificata. Questo nuovo passo è 
stato compiuto dall’on. Giaco- 
mo Bologna attraverso un’in- 
terrogazione rivolta al Ministro 
della Pubblica istruzione, on. 


Gui, 

Ma l’istanza non è nuova; se 
ne sono resi interpreti, negli 
ultimi tempi, in sede nazionale 
anche l’on. Marangone, il consi 
gliere liberale avv. Morpurgo, il 
quale è intervenuto in argomen- 
to sia al Comune sia alla Re- 
gione, ottenendo peraltro dallo 
assessore comunale all'Istruzio- 
ne, prof. Elvia Faraguna, una 
dettagliata risposta, in pratica 
favorevole al riassetto, in sede 
regionale, delle competenze in 
materia artistica e preistorica; 
ed anche il direttore dell’Uff- 
cio staccato di Udine della So- 
printendenza ai monumenti e 
gallerie di Trieste, Ezio Belluno, 
che in una pubblicazione sugli 
«Aspetti e problemi del patri 
monio storico-artistico della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia» ha 
Tibadito la necessità di costitui- 
re una Soprintendenza alle anti- 
chità con giurisdizione sull'inte- 
ro territorio regionale. 

Attualmente, infatti, esiste a 
Trieste una Soprintendenza mi. 
sta (ai monumenti, alle gallerie 
e alle antichità), con giurisdi- 
zione su tutta la regione ad ec- 
cezione della tutela alle antichi- 
tà che è limitata alla sola pro- 
vincia di Trieste; poi, a Udine 
vi è una direzione staccata, 


competente per i monumenti e 
le gallerie, con giurisdizione 


di | sulla provincia di Udine, eda 


Gorizia c'è una direzione stac- 
cata con competenza sul territo- 
rio isontino. Ad eccezione della 
provincia di Trieste, inoltre, il 
territorio regionale deve intera- 
mente dipendere, per le anti- 
chità, alla Soprintendenza alle 
antichità di Padova, che ha giu- 
risdizione anche sul Veneto e il 
Trentino-Alto Adige. Da questa 

intendenza, situata al di 
fuori del territorio regionale, 
dipende il Museo archeologico 
di Aquileia, mentre il Museo na- 
zionale di Cividale dipende dal. 
la Soprintendenza di Trieste, o 
comunque da un suo ufficio 
staccato. 

Giunge quindi opportuno, di- 
fronte al protrarsi di una situa- 
zione così confusa. il passo 
compiuto presso il Ministro del 
la Pubblica istruzione dal par- 
lamentare triestino, il quale sol- 
lecita che la direzione delle An. 
tichità venga accentrata a Trie- 
ste, dov'è la sede della Soprin- 
tendenza che ha giurisdizione 
sull’intera regione per quanto 
riguarda i monumenti e le 
gallerie. 

Nell'occasione, l’on. Bologna 
ribadisce l’importanza del pa- 
trimonio preistorico esistente 
nel territorio della provincia di 
Trieste e nel vicino territorio 
monfalconese, e consistente in 
numerosi «castellieri» (tipici 
villaggi dell’età del ferro, ed al. 
cuni risalenti all’età del bron- 
zo) e in non poche grotte o ca- 
verne (alcune delle quali risal. 
gono al periodo paleolitico); e 
ciò per sollecitare una miglio. 
re tutela per la. conservazione 
di tale patrimonio, che altri. 
menti è soggetto — dice l’on, 
‘Bologna — ad andare, purtrop- 
po, irrimediabilmente  distrut- 
to, con grave danno per la sto- 
ria della regione. 

E’ interesse e dovere dello 
Stato italiano — secondo il pa- 
rere dell’interrogante — di tu- 
telare, conservare e riportare 


nel loro pristino stato almeno 
i più importanti e significativi 
resti e manufatti preistorici esi- 
stenti sul Carso triestino e mon- 
falconese; essi dovrebbero ve- 
mire anzi considerati — a esem- 
pio i «castellieri», secondo l’opi. 
hione di eminenti studiosi in 
materia — come veri e propri 
monumenti di una particolare 
cultura di origine mediterranea 
che accomunerebbe chiaramen- 
te gli abitatori dei «castellieri» 
dell’Istria e di Trieste a quelli 
dei «castellieri» di altre regioni 
della Penisola. 

Com'è stato autorevolmente 
affermato durante il primo con. 
vegno di preistoria carsica, te- 
nuto a Trieste qualche anno 
fa, «il problema fondamentale 
è la protezione dei luoghi, sia- 
ho castellieri o grotte, dalla ma- 
nomissione» dovuta a moltepli- 
ci cause; e «il secondo proble 
ma è quello della raccolta, siste- 
matica del materiale di scavo». 


Per la soluzione di tali pro- 
blemi l’on. Bologna propone la 
protezione e la conservazione di 
alcune grotte e la tutela e il ri- 
pristino di alcuni «castellieri»; 
e a titolo indicativo segnala la 
caverna Pocale, quella del Pet- 
tirosso, quella delle Tre Quer- 
ce, Cotariova, quella dell’Orso, 
la grotta Azzurra, la grotta di 
Sottomonte, quella di Sgonico 
e quella delle Gallerie; e i ca- 
Stellieri di Monrupino. di Zola, 
di Monte San Leonardo, di Ru- 
pinpiccolo, di Slivia, di Sales, 
ecc, 

Dal parlamentare triestino vie. 
ne poi proposta la scelta di un 
castelliere, come potrebbe esse- 
re quello di Monrupino o uno 
dei castellieri di Slivia, da:con- 
servare quale monumento ha- 
zionale, dopo adeguati lavori di 
ripristino e di restauro; e vie. 
ne infine proposta la creazione 
a Trieste di un Museo proto- 
storico e preistorico, eventual. 
mente utilizzando, a risparmio 
di spesa, edifici già esistenti e 
idonei allo scopo. 


= 


bus della linea «30» ha avuto al 
Comune ecò immediata. Il consigliere 
Cesare (PSU) ha presentato un'inter- 
togazione sull'argomento all’assessore 
ai servizi municipalizzati. Dopo aver 
sottolineato che soltanto la bravura 
dell’autista Franco Voltolini ha evi- 
tato una tragedia, l'interrogante de- 
sidera sapere «se data la pericolosità 
del percorso e l'usura che esso de- 
termina nei mezzi impiegati non si 
rendano necessarie più frequenti e 
rigorose revisioni degli autobus della 
linea e l'adozione di più adeguate 
misure di sicurezza in alcuni punti, 
come ad esempio all'imbocco della 
scalinata di via Ciamiciana, Il consi 
gliere sollecita infine una rapida in- 
chiesta sull’incidente di sabato, nel 
quale — per un grave guasto. mecca- 
nico all'autobus — diciannove persone 
sono rimaste ferite. Ù 

Sui problemi, sempre più pres 
santi, del traffico cittadino, il consi. 
gliere Trauner (PLI) aveva interessato 
l'assessore comunale alla Polizia ur- 
bana, sottolineando la gravità della 


- | situazione: «strade del centro diven- 


tate intransitabili. per diverse ore 


«| della giornata; lo stato caotico della 
"l circolazione nella zona compresa fra 


il Foro Ulpiano, la via Coroneo e la 
via Milano». Da qui l'interrogativo 
‘sugli intendimenti dell'Amministrazio- 
ne civica, in ordine alla possibilità 


situazioni — 
gliere — di pieno caos stradale». 
Ed ora il competente assessore, prof. 
Romano, ha replicato — inoltrando 
all’interrogante una risposta scritta 


L'incidente occorso sabato all'auto-(— nel seguente modo: «L'Ammini- 


strazione comunale ha sempre posto 
in primo piano, nei suoi programmi, 
la risoluzione del grave problema del 
traffico cittadino, cho effettivamente, 
in certe giornate ed in alcune ore 
particolari, comincia a destare preoc- 
cupazione per la sua intensità. Per- 
tanto è già in fase di elaborazione, 
attualmente, un provvedimento in- 
teso all'attuazione anche nella nostra 
città di uno studio, tale da fare sca- 
turire, attraverso analisi e ricerche 
ed elaborazione di dati, quel ’’corpus’’ 
previsionale che consenta all'Ammi- 
nistrazione di affrontare globalmente 
e non per singoli settori il ‘problema 
del traffico, Nel frattempo — con- 
clude l'assessore — si cerca di fron- 
teggiare tale fenomeno con il miglio- 
tamento della segnaletica già est. 
stente e con l'adozione di nuovi prov- 
vedimenti atti a snellire il flusso 
veicolare», 


(DI 

Ed ecco un «mazzetto» di risposte 
date per iscritto dall'assessore ai La- 
vori pubblici, Mocchi, ad alcuni con- 
siglieri che avevano prospettato degli 
interessanti problemi ancora durante 
51 periodo di funzionamento del Con- 
siglio, ora in vacanza, Al democri- 
stiano Sergio Gasparo l'assessore ha 
assicurato che i viali interni del Bo- 
schetto saranno sistemati con uno 
dei cantieri di Javoro per disoccupati, 
istituiti di recente, Al consigliere 
"Trauner l’ass, Mocchi ha poi assicu- 
Tato di aver sollecitato l'intervento 
della Nettezza Urbana per la pulitura 
delle ceditois e di aver disposto il 
controllo della rete di fognature in 
Via dell'Eremo, All’indipendentista 


‘Taddeo, Mocchi ha fatto rilevare che 


‘personale in servizio effettivo al 
l’autoparco è inferiore all'organico 
attualmente in vigore, 
(O) 

«Sconcertanti ‘e abnormi» vengono 
definiti dal consigliere Gasparini 
(PLI) i risultati degli esami di matu- 
rità scientifica al Liceo Oberdan; in 
un’interrogazione rivolta al Sindaco, 
egli aggiunge che essi «hanno provo- 
cato costernazione e dolorosa. sor- 
presa non solo negli ambienti fami. 
liari e scolastici ma in tutta la citta» 
dinanza», E poichè non è pensabile 
— secondo l'interrogante — che ogni 
quattro giovani triestini uno sia 
«immaturo», ciò significa che «ci 
troviamo di fronte ad una grave crisi 
di uno degli Istituti che è sempre 
stato l'orgoglio della nostra. città, 
oppure ad un'applicazione erronea e 
distorta dei criteri di valutazione da 
parte della commissione esamina. 
trice». Da qui l'intervento presso il 
Sindaco «per sapere quali iniziative 
egli intenda prendere per dare la 
dovuta soddisfazione alle legittime 
aspettative delle famiglie e della cit- 
“& E ciò qualunque sia la 
causa della «falcidie» dei maturandi 
all’Oberdan. 


(D] 

«E' stata pubblicata recentemente 
nella rubrica delle ’’Segnalazioni’’ 
sul ’’Piccolo” — esordisce il consi- 
gliere Supancich (PCI) — la lettera 
di alcuni cittadini abitanti in via 
Flavia, 1 quali chiedono l'interessa- 


x 


mento delle autorità competenti per- 
chè venga loro alleviato il disagio 
cui sono sottoposti per l'intenso fumo 
che arriva direttamente nelle loro 
abitazioni ogniqualvolta una fabbrica 
di compensati, ubicata nella zona, 
mette in funzione il forno; e ciò a 
causa dell’inadeguatezza del comigno- 
lo, troppo basso», Ciò costringe gli 
abitanti della zona — continua l'in 
terrogante — a tenere le finestre 
chiuse, anche nelle. giornate più 
afose (ma la caligine penetra ugual 
mente nei loro appartamenti). Da 
qui l’invito all'assessore. comunale 
all'Igiene e sanità a prendere con- 
tatti con la direzione della fabbrica, 
affinchè essa provveda quanto prima 
a prendere provvedimenti atti ad 


I consigliere De' Vidovich (MSI) 
si è rivolto al Sindaco per sapere 
se non intenda riunire urgentemente 
11 Consiglio comunale per consentire 
si rappresentanti della città di «pre- 
cisare l'atteggiamento di Trieste nei 
confronti della decisione di istituire 
a Udine la Facoltà di lingue della 
Università di Trieste». L'interrogante 
sottolinea che «nel capoluogo friu- 
lano viene così istituita una Facoltà 
dell'Ateneo triestino, anzichè — come 
sì era affermato a suo tempo — una 
‘nuova Università a Udine»: ciò signi. 
fica — secondo il consigliere missi- 
no — che «Trieste non potrà avere 
in futuro una sua Facoltà di lingue 
in loco, neanche quando sarà at- 
tuata la riforma, che prevede l'as- 
sorbimento del Magistero di lingue, 
da tempo funzionante a Trieste, da 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


L'autobus contro la casa: sotto inchiesta la «30» - Studi per disciplinare il traffico nel centro cittadino 
Eco di amarezza per gli esami all’«Oberdan» - Udine e l'Università - Il personale delle scuole materne 


‘cademico del nostro Ateneo, ma è il 
risultato invece — secondo l'interro- 
gante — delle pressioni politiche e 
finanziarie esercitate dalla Regione 
e dal Governo», il consigliere con- 
clude col ritenere «indispensabile una 
puntualizzazione politica del proble 
ma, che denunci e freni l’azione 
demagogica e campanilistica di taluni 


scono all'istituzione di una ola 
te darete 
del mondo universitario», 


Zio idoneo, Per quanto concerne la 
carenza di inservienti, si provvederà 
tempestivamente all'assunzione del 
personale occorrente, 


\ 


alla coscia sinistra e in 
di choc, guarirà in meno di Ufgj 
settimana, Sul posto è intert Tama 
nuta un’autolettiga della ©) Stità 


Quattro persone ferite Ri 


in un tamponamento |a 


Quattro persone sono rimaft yu: 
ferite, per fortuna non .in mimo 
do grave, mel violento scon dolar 
tra due autovetture, avventi ala 
ieri pomeriggio sulla strada sl then 
tale 202. Due macchine, Ul pent 
Volkswagen e una Fiat 12; 
provenienti ambedue da Sisti togli 
na, erano dirette verso Pros Scam 
co, quando la vettura di fabbli 
cazione tedesca, la quale era! a 
testa, giunta in prossimità 6 IR 
bivio per Gabrovizza, ha ad nom 
nato il lampeggiatore desti! cont, 
quindi, regolarmente, la m@ Diazz 
china ha iniziato la manovra tà chi 
conversione a destra. 


L'altra auto che seguiva tata 
che procedeva evidenteme!l è ch 
con velocità, anche se non “Solta 
cessiva, è piombata violel?= Ar 
mente sulla Volkswagen, dd 
sotto la spinta dell'urto ha cof Sint 
piuto un balzo avanti. Con #4 4tnc 
ta probabilità il guidatore del Mita 
«124» è stato colto di sorpretà h 
oppure ha interpretato male Cone 
manovra della vettura che. pei 

persti at 


precedeva. 
Tutte e quattro le 
che si trovavano a bordo. déf ion: 
due macchine sono  rimdf mm: 
ferite. A Son 
Nella Volkswagen (targata *ha 
82584) c'erano tre passeggeri? Bene 
giudatore Alberto Danieli di ‘is. 4 
anni, marittimo, abitante in Vèltra 
Contovello 21, ha riportato 00a © 
tusioni al capo e alla spalla © Giap 
stra ed è stato dichiarato gu?) Ztta 
bile in una settimana; il tub mise 
Livio Gulli, di 32 anni, abita! Sang 
pure in via Contovello, al nu! c 
to 15, guarirà in una settim@! Torse 
per le ferite e le contusioni! 
capo e alle mani; una figlia £ 
Gulli, Tania di 9 anni, la quiz 
è stata accolta nella divisi0lttire 
neurochirurgica dello Ospedfts U 
maggiore con prognosi di Uiling 
decina di giorni, ha riport#ttà 
un trauma cranico, stato “Diaz 
chac, contusioni al capo e 9 Sua 
PNGI 4 dale 
el tamponamento è rima x 
infine ferito anche il guidat0 DS 
della «124», il rappresenta!" lale 
Ruggero Allegretto, di 45 t 
abitante in via Piccardi 19: gÎ01 
rirà in una settimana dalle #îa 
Tite riportate al volto. I rilll! ‘rea 
dell'incidente sono. stati assUiti al 
ti dai carabinieri, Che. 
Nett 


__—_—_——__ 


Un anello d’oro è stato rinver! Tang 
da una bambina in vicolo Scaglii 
Chi lo ha smarrito può ritir 
Presso i nostri uffici. 
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TRIBUNALE DI TRIESTE. )) 


Dichiar. di morte preso! © 
b- 


(II pubblicazione) 


Maria Giasche in Giorgi di Trl4 
tn rivolto al Tribunale di ‘I I 
di dichiarazione di morte fi | 


sunta del. proprio 5 
GIORGI di (Giorn to PIE 


li 11 luglio 1888, parti via 

nel dicembre 1937 PES a EA 

lora più notizie di sè. ‘{ 
Chiunque abbia notizie dello 0 Ù 

parso voglia farle pervenire al È i 

bunale di Trieste entro sei mesi d 

data della seconda pubblicazione | Ulr 


questo estratto. 
(Avv. Nino Senigagil! i 
da 
CIT Staz. Autolinee tel. Zi; to 
Staz, Centrale tel. ? Va 
ORARIO AUTOSERVIZI |, 
ABBAZIA-FIUME gior. 8, 1luj 
AURON via! Ampezzo, Fo” 
lo giornaliera, ore 7. 
GERTVA SIE Mantova, Crem® 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 2}, 
MILANO giornal. ore 8.15 2.4 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 1% 
Per ogni altro orario (auli 
nee, treni, aerei, ecc.) info. 
zioni e prenotazioni rivolg@ 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOL! 


specialista 
PELLE e VENER 


Viagni . Cambio Vi je, 
Documenti . if 
Piazza Unità telef. i 


> SEZSFEZ555. 


PESI SSSF 


Ass 


‘angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


IL PICCOLO Martedì, 8 agosto 1967 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZIONI ] 
Si discute da quattro mesi 


per il capolinea della <G> 


In una nota l’assessore prof. Romano chiarisce 
le difficoltà nate intorno a un modesto problema 
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TERRIFICANTE E ASSURDA TRAGEDIA NEL MONDO DEGLI SBANDATI |! funerali dei due giovani 
dell'incidente di Domio 
i ° ARI, Lr eine 
Muore carbonizzata una povera donna | 


tragico incidente accaduto ve- 
nerdì sulla via Flavia, al bivio 


© © ® ® D) ai 

i di Domio, Tutta la borgata ha 

Î | fatto ala al mesto passaggio 

| del feretro e si è accodata die- 


tro al padre, il signor Rugge- 
ro Schiozzi, sottufficiale della 
È A À a s + | Guardia forestale, alla madre 
Aveva settantadue anni - Stava dormendo dietro la Mensa comunale quando sono arrivati due ubriachi E na 
i i sa 
Ni . . . e . a 

H H H glia, venuti dalle frazioni vici- 

Uno di essi ha accesu delle carte per riscaldarsi, addormentandosi e rimanendo seriamente ustionato: Se, che hanno voluto. rendere 
lisvegliatosi, ha spostato con l’amico la vecchia ormai cadavere, riprendendo poi a dormire nel giardino Lee ao TA OI 
. dia Schiozzi, con il suo caratte- 
re franco e sereno, il suo at- 
taccamento alla famiglia e alla 
casa, si era accattivata la. sim- 
patia e l'affetto di quanti la 
conobbero, 

Emidia Schiozzi aveva appe- 
na finito con successo le scuo- 
le medie, e già si facevano i 
‘piani perchè potesse continua. 
re gli studi, E proprio per que- 
sto, negli ultimi tempi, aveva 


Riceviamo dall'assessore co-{una soluzione, Peccato, ma non 
munale alla Polizia e annona,|si può chiedere l'impossibile, 

‘of. Redento Romano, unajcioè una maggiore sollecitudi- 
lunga e cortese lettera sul pro-|ne, a chi ritiene che questo 
blema del capolinea della «G»,|problema sia, appunto, un pro- 
più volte sollevato nelle «Se-| blema «impossibile», 
gnalazioniy: lettera tanto. più[ La soppressione dell'ultima 
gradita in quanto inattesa, per-| fermata della «G», anzi il suc- 
chè le ultime segnalazioni (20,|cessivo mancato ripristino, re- 
28 e 30 luglio) erano rivolte or-|Ssterà un esempio di come ven- 
mai ad altri enti, Il Comune]gono impostati e di quanto si 
aveva infatti già risposto unalfatichi per risolvere certi sem- 
volta, con lodevole premura, in| plici problemi (torna del resto 
termini succinti ma chiari, un|alla memoria quanto si dovette 
mese fa, esattamente il 5 luglio, | penare, e quanti morti furono 
e aveva così assolto, per parte | necessari, per far costruire al 
sua, al democratico dovere di| quadrivio di Opicina alcune 
rispondere non certo a noi, ma | modeste aiuole spartitraffico !), 
all'opinione pubblica che attra-| anche perchè sembra sfuggire 
verso «Il Piccolo» desidera ed|ai tanti «enti competenti» un 
ha diritto di essere informata, |fatto piuttosto elementare, se- 
in merito a un problema rela-|gnalato su queste colonne dal 
tivamente modesto ma che in-| Comitato per Grignano, e cioè 
teressa pur sempre una lar-|che la conversione non la si 
ga schiera di cittadini e — in|può fare, d'accordo, sul rettifi- 
questa stagione — anche di tu- lo davanti all’Albergo Riviera, 
risti nazionali e stranieri, ma la si fa pur sempre mezzo 

Come i lettori apprenderanno | chilometro prima, sulla stessa 
dalla lettera del prof, Romano, | statale, e per di più in vicinan- 
al punto in cui sono le cose al|Z8 di una curva, per cui, quan- 
Comune pare non resti che to a pericoli, forse forse ci sia- 
l'«arma» del sollecito, Un’arma| mo ancora (e con ciò non vor- 


tiene doveroso, per puntualiz- 
zare il problema, fornire alcu. 
ne nuove precisazioni. 

«La questione della pericolo 
sità dell'inversione di marcia 
effettuata dagli autobus della 
linea «G» all'altezza dell’alber- 
go Riviera, sulla strada stata- 
le 14, fu sollevata nello scor- 
so aprile dalla stessa Società 
SAITA, concessionaria del ser- 
vizio. 

«L’Ispettorato della Motoriz- 
zazione civile, ritenute giustifi- 
cate le preoccupazioni della 
SAITA ed al fine di non sop- 
‘primere quella. fermata, pro- 
spettò all’ANAS l’opportunità 
di istituire sul tratto di strada 
interessato il limite di velocità 
di 50 chilometri all'ora ed il 
divieto di sorpasso per tutti gli 
autoveicoli, nonchè di vietare 
la sosta agli autoveicoli sulle 
due piazzole laterali alla stra- 
da all’altezza del capolinea. 
Per la soluzione definitiva del 
problema, sempre secondo lo 
Ispettorato, si sarebbe dovuto 
invece installare un semaforo 
con dispositivo di comando 
azionabile dall’autista della 


di della scalinata (l’altro era 

eg e iporato gravi disani sui SS sospiro GOL 
usa di piccolo fuoco di i rmiva 

Sartacce, a Si in muro, Dt al o) E è 
idzza Libertà da un gruppetto i î alzato e ha preso ottino 
î «barboni» per riscaldarsi: le stesso un mucchietto di giorna- 
i tit le sì sono propagate ai ve È li e cartacce; lo ha messo hi 
hi d dei due che dormivano e 3 3 i cemento, tra la vecchia e i 

ceto, (PSI e 

{ i tragico, assurdo episodi. Ri ù È cani mensa. 

(1 è svolto in quello squallido E preso un fiammifero, ha dato diradato la compagnia delle 
@ro ambiente delle persone D fuoco alla carta e si è rimesso amiche, degli amici, e enche 
lane, sbandate, ormai senza a dormire, Il piccolo fuoco ar- quella di Angelo Murador, La 

Ù fimiglia, che abitualmente tr0- 15: deva a circa trenta centimetri ragazza, tuttavia, aveva rivisto 
Nano rifugio nei vari alloggi po- x dalla testa della donna e, a tsioranetaomenickisooreaidani 
lolari e nei dormitori pubblici . quanto ha dichiarato il Coinz, a San Giuseppe della Chiusa. 

Ri ivono È piccoli espedienti, egli pese no 0 È Lo ha incontrato di nuovo ve- 

giornata, e i cui unici mo- 7 gone di (0 S j i 

ni di evasione dal loro De |. : îro gli ha borbottato di interes- Fedi: ou Degio, "Roco Srine 

So mondo sono quelli conces- ; sarsi dei fatti suoi, Dopo di che incontro che doveva essere 

hi fall'alcool, che lentamente : Kate e due si a ‘addormen- GRIT È SA 

iucildità la- ì tati nuovamente, mentre La + 
ne LE ON 3 donna non si sarebbe nemmeno | #$ ò si . Teri, è venuto a parlarci in 
loro erudezza. £ ; SE svegliata (sembra che anch'essa | Amalia Slobez Cervini, la po- | Yedazione il padre della ragaz- 

i Verso Ja mezzanotte di dome- fosse ubriaca, anche se la quar- | vera donna morta carbonizzata |Z2. E' venuto per dirci che sua 

lica due donne anziane, che ; p ta protagonista, la Sever, ha di- | r 1| figlia non era fidanzata con An- 

len si conoscevano, si sono in- chiarato che nel momento in gelo Murador; Emidia — ci ha 
tontrate su una panchina di " È cui lei aveva lasciato il grup. detto — era troppo giovane per 
petto, la Cervini era del tutto pensare a certe cose, e doveva 


ala ga Libertà e si sono messe L \ 
‘Chiacchierare, La più anziana lucida). e voleva solo pensare a studia 


Una donna è arsa viva e un 


Sele due — quell ‘ Mentre dormivano, le fiam- | re. Un punto di vista che An-|poco efficace, quando manca la|remmo provocare anche la sop- 3 
a Tata Pat a . me del fuocherello che doveva gelo Murador, ion molto [ein ori SATA per mettersi | pressione della conversione per| COTMETa. 
“Che sarebbe stata identificata i . essersi spento in pochi minuti, - po fa, aveva accettato, ma che| d'accordo e quando, una volta | Grignano; non sì sa mai). Fat-| «Lo stesso Ispettorato, in da. 


ta 16 giugno, in seguito ad un 
nuovo intervento della SATTA 
circa il persistente pericolo di 
incidenti determinato dalla ma- 
novra di inversione di marcia 


soppressa, come il Comune fu te queste considerazioni, sia da- 
obbligato a fare, la famosa fer-|ta comunque lode al Comune 
mata, ci si aecontenta, eviden. | che, unico ente fra tanti diret- 
temente, di aver eliminato la|tamente chiamati in causa, ol. 
causa di eventuali incidenti, e|tre a interessarsi concretamen- 


Oltant, ? inzio di d si sono attaccate alle vesti del- evidentemente non aveva con- 
RA la donna che-sono finite tutte diviso. Il signor Ruggero 
» di 72 anni, abitante a Erta 155 : | bruciate, e quindi ai calzoni] } a i | Schiozzi era molto commosso 
Sant'Anna 60, disse all'altra, È + dello Stringone, il quale si è - . nel rivolgerci la parola, e non 
‘hoveffa Sever, di 58 anni, È 3 reso conto di ciò che stava ac- sd solo per la morte della figlia 


È 


ifante in via Navali 1 (presso cadendo soltanto quando |‘ | più piccola alla quale era mol-|ci si sente tutti a posto (tran-|te al problema nei limiti dei | per l'effettuazione della ferma- 
Ricovero femminile della : = i i i |fuoco lo aveva ormai ustiona- | È - to affezionato, ma anche per la|ne i cittadini danneggiati, ov-|suoi poteri e malgrado l’aspet- ta in parola, prospettò al Co- 

fontraternita Sam Vincenzo de’ _;{_..: to gravemente, Nello stesso i: | l sincera dimostrazione di com-|viamente). to paurosamente complesso del- | mune ’’l'urgente necessità di 

Aol) che le sarebbe piaciuto -- S| | istante si è svegliato anche il|; - prensione e di affetto da parte] Se dall'aprile (si badi bene:|le competenze, si è fatto anco-|sospendere la fermata suindi- 

ter vivere in una stanzetta, 30 Coinz, il quale si è trovato di ; Sl di tutto San Giuseppe della | aprile) ad agosto non si è sa-|ra una volta serupolo di infor. | cata arretrando a Grignano-ma- 

Magari assieme a un'altra don. fronte alla terribile scena: la .. Chiusa. puto 0 voluto o potuto risolve | mare con la dovuta precisione | re il capolinea dell'autolinea 


urbana”, osservando che il 
provvedimento si rendeva ne- 
cessario al fine di evitare inci- 
denti, fino a quando non sareb- 
he stato risolto il problema del- 
la fermata mediante l'adozione 
dei provvedimenti sopramen- 
zionati. 

«E' evidente che, dato il teno- 
re della lettera dell’{spettorato 
— 1 cui pareri sulle questioni 
attinenti alla sicurezza dei ser- 
vizi di linea hanno carattere 
vincolante per il Comune — il 
Comune stesso non poteva non 
provvedere, immediatamente, in 
conformità 


re un problema di questa mole, | l'opinione pubblica. 

se in quattro mesi non è stato Ed ecco la lettera dell’asses- 
possibile un accordo sulla so-|sore comunale: «A seguito del- 
luzione da adottare, probabil-|le segnalazioni pubblicate in 
mente passerà ancora del tem-|merito alla soppressione della 
po (e a fine settembre l'estate | fermata dell’autolinea «G» da- 
se ne va) prima che si giunga a | vanti all'albergo Riviera, si ri- 


= = == 


A San Rocco di Muggia, i fu- 
nerali di Angelo Murador, so- 
no. stati celebrati ieri, Anche 
qui, la commozione e il dolore 

(«Giornaljoto») | hanno unito amici, parenti e 
Antonio Stringone, fotografato | semplici conoscenti. alla madre 
all'ospedale ieri pomeriggio del giovane scomparso, 


= 


} de avere così almeno qualche > i |Cervini che si lamentava de- 
#% lodità; disse all’occasionale bolmente e le cui carni erano 
Moscente che aveva una pen- tutte bruciate e fumanti; lo 
è dj 15.000 lire e che avreb- Stringone che cercava dispera. 
Dotuto cavarsela abbastanza tamente di spegnere il fuoco 
È. Specialmente se alle spe- che aveva addosso. 
nl Utra isse contribuito anche una A questo punto le testimo- 
a prora Te PRICE E nianze dei due uomini si fan- 
Giacomo ch e no contraddittorie, Lo Stringo- 
Vi g etta da n saio "nh ne ha detto che, svegliatosi per 
Se che il giorno dopo se ne| verso le due 6 poco prima — |so il sottoscala dietro alla men- to PO doi 
bbe interessata. ) le testimonianze delle persone ' sa, dove già c'erano le due ahcora in fiamme Sadr Soa 
for 0N si sa bene perchè — ma | coinvolte sono estremamente | donne. È meno pensare di aiut: A, RON 
i perchè si era fatto molto | imprecise — arrivarono sul po-| I nuovi venuti hanno preteso i CA ORSO tra are la don: 
i hdi — a un certo punto le due | sto due uomini, ma a questo | anch'essi di trascorrere la noi- | N3; Il Coinz ha detto invece 
punto è necessario fare un pas- | te in quell'angusto posto e han- | 92° ‘utti e due hanno aiutato 


; («Giornalfoto») 
uesto è il piccolo vano in cemento în cui dormivano, allo 
Ra i due ubriachi e la vecchia donna. La freccia indica 
il bottino dal quale furono tolte le cartacce per fare il fuoco 
HH‘ I(‘\\’  l1l1ll1lIlldIEe-db“mPle) 
sì accinsero a pernottare suyvino, in una o due bottiglie. 
quell’angusto tratto di cemenvo. Quindi, ubriachi e malfermi, i 
Dopo un po’, probabilmente |due si sono diretti proprio ver- 


SEGNALAZIONI 


a 


donne decisero di non ) Mi altri istituti, 
oi Tinease, È 3 int io nella nostra cro-|no bisticciato Tr trovare un|!® donna e l'hanno trasportata | ne n { rimandati tra il 40 ed il 54 per|caso della prima commissione, che scientifiche e, più degli al È ottal me A 
Ptnire Lao TO HE Bo CIneS Do po’ di spazio. TSO si è ar- | dove il suo corpo è stato rinve- Ci scrive un insegnante cento (media 46). ha dichiarato maturi solo {l 25 per|ha bisogno di una riforma coraggio: | Do SU d le ES 
Un po riparata ‘e scelsero | Pure verso mezzanotte si so-|rabbiata per l'intrusione, ha nuto, poco lontano dai gradini, di I‘ Ob d «Se si tiene presente che in queste | cento degli allievi ed ha Si da sa ed intelligente». e Lr Terdioreoo 
Una Specie di sottoscala ‘sul re: | no incontrati, in un'osteria di|preso le sue cose ed è andata sul sentiero asfaltato che taglia el (UDerdany percentuali sono compresi anche i| «Sono fermamente convinto che ta- cupata dil sollecitare una soli © 


privatisti, buona parte dei quali ri-|li risultati non rispecchiano una scar- Il «Simplon Express» 


Dal prof. Dino Saraval, che inse |veja spesso una preparazione medio-|sa diligenza degli alunni nè un mi- Ziorie positiva, del, problema, 


«La soluzione definitiva, natu- 
ralmente, rimane subordinata 
all'attuazione dei provvedimen- 
ti di disciplina della circolazio- 
ne suggeriti dall’Ispettorato del- 
la Motorizzazione, ma che 
l’ANAS non ha ritenuto di po- 
ter adottare. 

«In questa situazione, per 
procedere alla revoca del prov- 
vedimento di sospensione della 
fermata, sarebbe stato necessa. 
Tio realizzare un idoneo e con- 
tinuativo servizio di viabilità 
— tin tutto l’arco della giornata 
e quindi particolarmente one- 
roso — da parte, trattandosi di 
strada statale, della Polizia 
stradale e dei carabinieri, con 
l'eventuale ausilio dei vigili ur- 
bani, Sono stati presi quindi gli 
opportuni contatti con gli orga- 
ni interessati, con esito pur- 
troppo negativo. Il Comando 
Gruppo carabinieri, infatti, ha 
tilevato come non rientri nei 


tato dipende. spesso dal caso, men-|pronto per la partenza, venne rile FATIDICO 


pi 5 RELA tre dovrebbe esserci un sereno coì-|vata nella vettura da Fiume una ava- 5 
In appello i giudici sono stati più clementi  |ioquio in grado di accertare la capa- (ria, di difcite individuazione, che FIS I FOTSPIOT, a 
Ù cità e la cultura generale del can-|ne sconsigliava il proseguimento. Si DE tin solo BEsnita al giorno 
didato. rese necessario, quindi, il distacco | in ora da stabilirsi, Il Coman: 
della sentenza di primo grado | «n tutte le scuole ed in tutti ll |dells vettura stessa com conseguente | {o diella locale sezione di Poll. 
e il difensore, avv. Morgera, pe-|®SAmi ci sono degli insegnanti — per | trasbordo dei viaggiatori e relativi | zia stradale, a sua volta, ha ri- 
rora l'accoglimento dei motivi |fortuna pochi — che sopravvalutano | bagagli, sulle altre vetture di per|sposto di nòn poter collabora 
d'appello e sostiene ‘che tutto |! propria materia e pretendono trop- | sè abbastanza affollate. re nel SCRERA parola, in 
scaturì dalla gelosia e dal risen-|P0 dagli allievi, ' compito del pre | «L'improvviso contrattempo fece | quanto i servizi di Polizia stra- 
Villa Opicina, e Aldo Antoni, di | timento che la donna nutriva |Fd! e del presidenti di commissione | perciò aumentare sensibilmente il ri-| dale sono predisposti dal Com. 
2% anni abitante in via Udi-|nei confronti del suo racco.|d! vigilare affinchè siano evitate que- | tardo, che venne così a superare il partimento di Don in base a 
SP. comparso davanti alla | mandato, ste... intemperanze che, nel corso|comporto stabilito, ma mon fu più | degli schemi variabili, che spe 
ultimi gradini, un portamonete TIA i) resieduta dal ini dell'anno scolastico, determinano evi- | ritenuto opportuno far partire il prendono SEO: 
con 600 lire, pure della donna. Sor DA Toti, Mayer e TA dilata. do favorevole | denti disarmonie e squilibri nello [treno da Trieste perchè {l perditem- si DO INANO Da do 
C'eralenche nia a motigianzi Su Soc! RESO E I trà MinaRaRo DIA, ae del orsina e, du-|po per l’approntamento avrebbe fat- | ribulta gr te 
vino bianco, ma o È rante gli esami, errori ani TOSsso- | to guadagnare solo pochi minuti ri- 
arti A poro T reati addebitati all’appellan- | siglio, il dott. Franz annuncia |jan} di giudizio sulla "maturità" del a ARRE CONDI da e ia Sa venga 
nossa donna ‘te sono inquadrati — come spie- | che in parziale riforma del ver: | canditati. FRENI vota = po. Gili vigili ur. 
Nel vici ‘ata ga il consigliere relatore dott. | detto del, Tribunale la Corte| «Im attesa di una riforma degli esa- |. RR ARC ai Di MI di Ia 
DS ino giardino, gli agen- | Malacrea — in una vicenda sen- | dichiara l'imputato colpevole di | mi di maturità, non ci resta che fa» l'tanto Fissgiolali visggiaiorifia fon i Sì strada s 
anno trovato lo Stringone, | timentale densa di alti e bassi Sita le, sia per la materiale in- 


5 a furto aggravato e continuato e|re appello al buon senso dei presi- | {, d t, 
ca SE RSI solo. e non era |e, proprio durante una «bassa», |ritenuta l'aggravante prevalente | denti e dei commissari, auspicando Econ pet a ca SI Leben SE 
in grado di spiegare come si|la Dolcetti si rivolse al Com-|sulle già concesse attentanti |però che le autorità competenti tro- | que, di ridurre il margine d'attesa | lo ore ea Sang 


fossero svolti i fatti. Lo han-|missariato del suo villaggio per | generiche lo condanna a 9 mesi | vino 1 mezzi 
A li per imporre tale buon Ì 

no trasportato all'ospedale, do-| denunciare l'amico di averla de-|di reclusione e 45 mile Hire di [senso in quel pochi SONA ein 
iivisicnzio Subito accolto nella | rubata di un anello, un! braC-|muita, edichiara la pena intera- | dentemente, manca, Mic 
SIEDE e SHE co) GRica; con |ciale e un registratore, nonchè | mente condonata, lo assolve con| «Vorrei concludere rispondendo al- U , x «La soluzione della questioni 
gnosi di 60 giorni.“ di averle estorto 1 uinacee | formula dubbia per il furto del- | la domanda del ettore L, F. il na signora di mezza età TRSRA NI COMORE RRDE 
E” iniziata quindi la difficile {le chiavi di Fonte Leoni Tico-| Je chiavi, conferma nel resto|quale non sa splegansi perchè nei| La «signora di mezza età E. G.», | dinata all'attuazione di’ rane 
molo di identificazione della Nona Cono DO ironito del | impugnata sentenza e ordina |classici 1 risultati siano generalmen- |che per ragioni familiari ha assoluto | guata disciplina della circola- 
TE AoCna us si è dato Di do alle Sr carat i; Renato l'immediata scarcerazione del-{te migliori che negli scientifici. Pen-|bisogno di guadagnare qualcosa, ma | zione in quel tratto di strada 
Va loto) sE agi Iper cercar larire lizza. Negò fermaniénte il È ue l’accusato se non detenuto per|so che la causa vada ricercata nei|non ha mai lavorato, ed ora vorreb: | ed in questo senso il Comune 
CARI ogiiinicilia stilo psi COR, pi . dell'anello; ‘e spiegò. chi UTO | altra causa. L'Antoni, che non|troppo farraginosi programmi di stu-|be seguire un corso per infermiera, | si è nuovamente interessato 
iazza Libertà: Te ricerche della Squadra mo- BWrebbAl ‘avuto. s di, NON | ha altri conti in sospeso confdio di quest'ultimo tipo di scuola, | può telefonare alla nostra segreteria presso gli organi che hanno 
jJenso alcuno la Giustizia, trascolora e sorride | che non ha saputo trovare il giusto | di redazione, al 55255, per avere in- competenza e responsabilità 


N N della mensa comunale di|via Gaspare’ Gozzi. e hanno|via: ha trascorso la notte al-|in Ce il RIREEINONO. In quel 
Îazza Liberta: nel giardinetto, | stretto occasionale amicizia, gii | l'interno della Stazione ferrovia. | Punto, a quanto sembra, la Cer- ì ; 
Sulla pai DEA della | aitri due protagonisti della E ria di Campo Marzio, Gli altri | vini è spirata, per soffocamen. |gna al Licieo scientifico «Oberdan»; | cre, risulta che il rendimento degli | nor impegno dei professori dei corsi| Il direttore compartimentale delle 
i Vensa, ‘c'è uma stretta e piccola | rificante vicenda: Bruno Coinz, |tre si sono accomodati alla me-|to, con il corpo ormai orribil. |riceviamo questa lettera, «in relazio- | ajunni interni nel periodo conside- |A, B e C, i quali, negli anni scorsi | Ferrovie dello Stato, ing. Luigi Vil- 

mente ustionato, da ustioni di |ne alle segnalazioni pubblicate do-| rato è stato molto soddisfacente! hanno sempre avuto, dai risultati de-|Jata, cortesemente ci scrive: «In me- 

II e III grado. I due uomini, | menica su «I risultati all’,Oberdan": | (quasi {l 50 per cento di maturi e|gli esami stessi, tutte le soddisfazioni | rito alla segnalazione "Disavventure 


le porta all'ingresso della | Strincone, di 51 anni, manova-| deceduta, non è stato possibile | che con tutta probabilità non| «Da un'analisi dei risultati degli | circa il 7-8 per cento di respinti a|che meritavano. Evidentemente la|terroviarie”, pubblicata sul "Il Pic- 
vintina dell’edificio dove ci so- le, abitante in via Vidali 2, che | chiarire con esattezza come si|Si sono resi perfettamente con- |esami di maturità presso il Liceo | luglio). e sensibilmente migliore ri-| commissione ha giudicato con ecces-|colo” del 4 agosto e relativa all'an- 
le caldaie. I gradini termi-|il Coinz conosceva soltanto co-|siano svolti gli ultimi atti della | to di ciò che stava avvenendo, | scientifico ‘’Oberdan’’ nel quinquen-| spetto alla media nazionale, siva severità e tenendo poco conto | damento del '’Simplon Express! del 
con un piccolo vano (dif me «Toni ’talian». I due sono | tracedia. si sono allontanati: lo Strin-|nio 1962-1966 si rileva che i promos-l «Quest'anno la. seconda commis-|delle circolari ministeriali che  rac-|giorno 30 luglio, faccio presente che 
Un metro per due) davan- | andati subito d'accordo e han-| A quanto hanno dichiarato i|gone ha raggiunto una panchi-|si in prima sessione hanno oscillato | sione, con il. 45 per cento di pro-|comandano, fra l’altro, di dare, nella | già dall'attivazione del nuovo orario, 
no fatto un po’ il giro di tutte | due superstiti, a un certo pun- | na del giardino di fronte ia|tra il 40 ed il 50 per cento (media|mossi, il 13 di respinti ed il 42 di valutazione finale, la dovuta impor-|il 28 maggio, è stato disposto che 
le trattorie che no trovato | to della notte — verso le tre | Stazione, dove ha ripreso a dor-|43,4 per cento), i respinti tra il 6|rimandati non si è discostata dalla | tanza alla precedente carriera scolà-|detto treno venga fatto partire in 
ancora aperte e quando l’ulti- | o verso le tre e mezzo — hanno | mire profondamente, sempre |ed il 20 per cento (media 10,6) ed] normalità. Ben diverso è invece il|Sstica del candidati. orario da Trieste qualora ‘il corrì- 
ma stava per chiudere, hanno |sentito freddo e lo Stringone, {| ubriaco, con i pantaloni bru- ss «Si tratta di un risultato che la-|spondente dalla Jugoslavia viaggi con 
fatto un po’ di rifornimento di! che dormiva di traverso al pie | ciati e la gamba Du e 1 scia con la bocca amara allievi, se-|un ritardo tale da compromettere il 
so ustionati, Anche il Co: di. nitori ed insegnanti, ma che, in ba-|suo proseguimento per Venezia e per 
ce di essersi riaddormentato,| [JN UOMO DENUNCIATO DALLA SUA DONNA |s sue vigenti teggi, non è soggetto | Milano. 
nel giardino, ma forse se ne a ricorsi. La ’’strage”’ dell’ Oberdan” | «Il giorno 30 luglio il ’’Simplon 
andò altrove, perchè almeno al. ripropone però all'opinione pubblica | Express” giunse a Poggioreale del 


l’arrivo degli agenti lì non c’era, Il grave problema degli esami di ma-|Carso con un ritardo inferiore al 

L'allarme è stato dato da un turità che vengono fatti nel periodo | limite predetto e, pertanto, dal di- 

passante, poco prima delle 4, peggiore dell’anno, su un programma | rigente del movimento di Trieste fu 

alle 3.50 per l’esattezza. Era troppo vasto e si riducono, in taluni | deciso di attenderlo e di unirlo al 
casi, per la poca energia di qualche | materiale in partenza da Trieste, 


assato già un bel po’ di > Î 

E Ea RO RI presidente o lo scarso equilibrio dil «Quando tutte le operazioni di Do- 
gio Ghersenti, sceso da Sistia- Apr nni piedi ae 
na per recarsi al lavoro, si è e stupido interrogatorio, il cui risul | già. terminate, ed il convoglio era 
accorto, passando dietro alla 
Mensa comunale, del corpo in- 
forme e carbonizzato della po- 
vera donna. Senza lasciarsi vin- 
cere dal raccapriccio, è corso 
a telefonare alla «Mobile». Gli 
agenti si sono precipitati sul 
posto. Vicino alla donna mor- 
ta, c'era una borsa in finta 
pelle (apparteneva alla Cervi- 
ni) con dentro un paio di scar- 
pe, un tegame, tre pezzi di pa- 
he, e poco più lontano, sugli 


ji Scaletta (circa una quindicina | di 58 anni, abitante in via Goz-|glio e dato che i due uomini 
&radini) che dal livello stra- | zi 5 (tappezziere) e Antonio |erano ubriachi e la Cervini è 


urbana, Il tutto è al 
0, 
Scesi i gradini, le due donne*. 


L'arido linguaggio di una sen- 
tenza ha scritto la parola fine 
nel romanzo d’amore di Liliana 
Crevato ved. Dolcetti, di 35 anni, 
abitante in via Doberdò 8, a 


Die 
to alla Mensa comunale di pi 5 È 
ere pica Cervini, trasportato, lungo il percorso segnato dai tratti. neri, dallo Stringone | pile, che sono state coordinate 


Ù n i î 1 giardi addi i estorcere alla i 
dal odo ervinizno, poi lo Stringone, ustionato, riparò nel giardino  riaddormentandosi dai Questore dott. Guida, si Gi casa in PRRERRO chiavi | felice. equilibrio tra materie umanistiche e ' formazioni che le interessano. specifica». 
- "| dei «barboni», anche se questo | &YTebbe potuto dargliele. Per il|= == i 


registratore, disse. infine, non 
si trattava assolutamente di 
furto: l'aveva preso, come ave- 
va già fatto più volte in passato, 


termine non è il più esatto. 
Man mano, come in un mosai- 
co, tutti gli elementi utili sono 


emersi, E verso le 6 è giunta 
sul posto la Sever, che cerca- |P®T Poterio usare nella propria 
va l'amica, ma della quale non | 858 


AMARO FINE - DOMENICA IN UNA CASA DI VIALE D'ANNUNZIO 
Forzato di giorno un appartament 
“Cronache urbanistiche» | Ancora il pescecane Narrativa mitteleuropea |conosce il nome. Molte perso” | ciato per rapine Impropne el PP O 
SER I «<a è stata innal-| -— E'1a calendario, dal 9 al 19 set- logia SURISO po ano a ee lle chiavi e per furto aggravato, ® LI 1] ss ZE h 
Cr Ae IO La bandiera ro È tembre prossimi, a Gorizia, il sec | 1088! sono state |, x 
cda era dai ladri mentre la famiglia è in gita 


Friuli-Venezia Giulia dell'Isti. | gl pericolo è salito sui pennoni in: | nimza:o e serà come tema: ita nat. |ri anche il Ooinz. La Cervini |10 riconobbe colpevole di furto 
Il bottino: un milione in contanti e preziosi per 300 mila lire 


Mazi î Diret- è la Capitaneria SIE i 
NI reepernle di urbanista, Te | RO sila in rsene di | ata GO fimo dopoguerra», Ala |è stata (dentiheata nel primo | ARETETAIO_ e contnanto e con 
) erani, il quale illustra nelle ° omeriggio da un inte, ; 
Mg torizie, intitolato. «Il nostro | UE,XX le 13, lo squalo, logazioni di scrittori provenienti dal- | Bue nei pomeriggio a «Mobi. generiche lo condannò a due 
Mamme», ‘le finalità che la nuo-|to hanno narrato alcuni bagnanti. Sa: | ogidentale, Jugoslavia, Ungheria ©|le» ha potuto concludere le in. | ANni e dieci mesi di reclusione 
Taro. pa si propone, Nel primo nu-|rebbe stato notato a ql iano Italie. L'Assessorato all'Istruzione ‘ed |'dagini ‘che hanno impegnato | © 100 mila lire di multa, dichiarò | ’Tempo d’estate, tempo di la-|abitazione hanno notato, prima |di un milione di lire in contanti 
CAR SEO a "  |alle attività culturali della Regione|quasi tutti gli uomini e princi. | ©ONdonato un anno di reclusione | dri. Un assioma che purtroppo | con stupore e subito dopo con |— in banconote da dieci e cin- 
MO per dl Carson), di Roberto d JI ACP RIONE SNO ha concesso an-| palmente il vice dirigente, dott, | l'intera pena pecunaria, revocò | trova la sua puntuale e frequen. | un amaro presentimento, che|quemila — e una serie di pre- . 
Mef (L'Ente del Porto di Trle- Concorso de che Der il 1967 il suo patronato alla | betrosino, i brigadieri Grassi, |!l condono concessogli 1'11 set-|te conferma nella cronaca di|la serratura era stata evidente. (ziosi per circa 300 mila lire. So. per una giovane svedese 

îira pd Giorgio Garlato (la De E” indetto Si x De Santis, le guardie Pipan, tembre del 1961 dalla Corte|questi giorni di ferie e vacanze. | mente forzata, tanto che essi, |no intervenuti sul posto anche 

‘agliamento») e di Giorgio Del sto di Mercato ortofrutticolo PRESSO ‘d'Appello, e 10 mandò assolto | L'ultima vittima, in ordine di icon le proprie chiavi, non riu:|gli agenti della Scientifica peri Ayutine la Procura della Re. 
(«Dall'undicesimo + coni concetto Tl Coinz e lo Stringone, sa-|con, formula dubbia dal furto |tempo, è stato l'esercente, An: |scivano ad aprire la porta. rilevare eventuali tracce o im.|PUbblica ha decretato il rinvio 
x dell'anello. tonio Zadnich, di 37 anni, alf Lo Zadnich è pertanto corso | pronte. & giudizio di Romano Scarcia, 


Un triestino nei quai 


4 iclonale ; era 
dell’Istituto di urbanistica: I prezzi prevalenti (tra parentesi, n E 
RI “peo une A scuslone regio: | ast della prox dal dopo ciascuno ! minimi e i mas:| ANNO, probabilmente accusati i soliti i ti nel. [ad di trent'anni, abi i 
Mu. Il sommario del primo DU: | Interesenti possono r + l'i omicidio colposo. La Giusti. | L'Antoni, che presentò più |quale i soliti ignoti, entrati nel- [ad avvertire la Squadra mobi-| La tecnica usata dai ladri as- RE o 
1 50 donistpie intne, nella sezione | maggiori Info guai) delle derrate di maggior co | sin si metterà in moto per la: |volte istanza. per la libertà |l3 sua abitazione, hanno aspor- [le. Gli agenti, giunti sul posto, [somiglia a quella usata recen-| Sie utazione amare, sotto la 


7 i - n tazione di tentata violenza, 
provvisoria, ricorse, e nei mo.|tato un milione di lire in con hanno a loro volta fatto inter- [temente per manomettere la | !MPU ental a, 
Frut 200 (105-259): limo:| S- Ma auguriamoci che il tri- | Uvi chiese gli yenissero conces. Te Nieto DI nioa one i Toigulti co SR dal ola tie meo "ti Se SO, 
Dreceduto il voto. i i giorni festivi e dl sa ERO 250): limo: | ste, renoso episodio — accadu- |se le attenuanti per l'avvenuta î i i $ ARR I OI URIT I i RI 
Colo D i 2 esclusi 1 gi ni 165 (196-188); penane 221 83: nel centro della città, accom. | restituzione della. polizza. per | menIca pomeriggio poente tut- |no calati con una scala dal Rai malviventi non abbiano opera. | Svedese: tale Eva Brigitte Sven- 
nia di io 205 {E bicocche 59, (RIS) i); ele | LO NOA ( » Ù { del regi. ta la famiglia era fuori casa. |no superiore sul balcone del-|to a casaccio: evidenti te|SOn, di 23 anni, da Stoccolma. 

| i ; A ‘peschi alla Stazione centrale — ser. |il bracciale e. ‘egistratore, D evidentemeni N 
Et del PAC ciur. | Padovan parchetti 120, (620) re MERUEIE Me va a icontrollare la zona con l'assoluzione piena per il furto MERONI. SADAnO FROG LSpRAr tamento Conzano e Coverano Sapere io peri 10 meno Teoria e a esi 

| lella colonia gestita a Pro: Verdura: aglio i maggiore severità e costanza, |dell'anello, delle chiavi, e del i Î A poni i i 

Meogtl FAC. Pio XIT, Durante] Ti Ulavoro Pra AR bietole 56; bietole jocali 100 (80:150); | come la morte di una bambi. |registratore, Blog e OR SEO NRcon l'appartamento era a |Le,- case una forte somma; ed ino Onale tn sia hi a 
| ni SE pat dirifonti a gliori materiali e un personale alta-|80°60-100): cetrioli 100 (90.153); ci-| DA jugoslava di pochi mesi, die. | A richiesta del Presidente, |re in gita. A casa è rimasto sol- | soqquadro: armadi e cassetti posizione ( de * ira pie | fare una gita con la sua auto: 
Li to Sratitudine, i piccoli ospiti si|mente specializzato: telefono 95239, | polle 65 (50-83); fagiolini 235 (150- tro al Silos, l'estate scorsa, fu |l’appellante spiega di non avere|tanto il padre dello Zadnich, |erano stati aperti alla ricerca indagini AO e vettura, cercando poi, tra Villa 
ia iti in tina serie di gustose | via Paduina 5 390); Tagioll ross FRS x l'amaro pedaggio perchè ci si |avuto alcuna intenzione di deru-|il quale, verso le 15.30, è uscito |del denaro e dei preziosi, e tut-| ___ Macra MOSTE: | Vicentina e Ruda Tavorolon 
giistrato È assistente ecclesiastico ha «pu N) [lari in viale RE Pere Toga bufip.| decidesse a ripulire il più tri. [bare l'ex innamorata e in quan-|anche lui. Per combinazione tut- |to il loro contenuto era sparso 3 n x. |dire l'improvvisata  smicizia. 
genitori il programma Mobili allarin iN V 7 ste dei bivacchi che la città [to alle chiavi poteva. usarle|ti i familiari sono rientrati as- {sul pavimento. Fatto un rapido Date aiuto all opera civile Nella colluttazione che ne se- 
quando voleva. sieme, verso le 22, e raggiunta {controllo, i padroni di casa han. guiva la giovane svedese ripor- 


ifo-assistenziale svolto a ser- 118); patate 44 (35-83); peperoni 85| aveva tro) 
di Ippo & lungo dovuto 
Il P.G. chiede la confermalia porta d’ingresso della loro 'no dovuto rilevare la sparizione della LEGA NAZIONALE guaribili in una settimana, 


ima uu O Mala E O dA frutticolo all'ingrosso sono stati i|re il suo corso. Dev'essere co- 
px În sintesi la discussione che | dalle 10,20 aile 12.30 e dalle 17 alle 


lei Ì Cucine, cucine, cucine: verì giolel- | (71.118); pomodoro 77 (497-141); ra- 
Sta è coiegoli nel mese di Inglio. I fil” Visie 53, dopo il Politeama. 'dicchio ‘verde loc. 450 (350-700), |‘ sopportare. 
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DEFINITO IL REGOLAMENTO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA C.E.E. 


Le domande di contributo 
al Fondo agricolo comunitario 


Entro il 30 settembre vanno presentate all'Assessorato regionale 
corredate della prescritta documentazione da prodursi in sette copie 


Il Consiglio dei Ministri del 
la Comunità economica euro- 
p:2, nella seduta del 25 luglio 
scorso, ha approvato il regola- 
mento che disciplina la presen- 
tazione delle domande di con- 
corso del Fondo europeo’ agri 
colo di orientamento e garan- 
zia- Sezione orientamento, per 
il quinto periodo di operatività 
del Fondo stesso. 

Le opere per le quali si può 
chiedere l'intervento del Fondo 
di orientamento della Comunità 
europea concernono la ristrut- 
turazione fondiaria, l’irrigazio- 
ne, la sistemazione idraulico. 
agraria, il settore ortofruttico- 
lo, il settore lattiero-caseario, 
il settore delle carni, la vitivini. 
coltura ela olivicoltura. 

L'ampiezza di scelta da parte 
degli operatori agricoli trova 
un limite in una esigenza di or- 
dins inderogabile che è alla ba. 
se della stessa ragione d’essere 
dell'intervento comunitario, cioè 
la capacità dell’iniziativa di ri- 
solvere concreti problemi di 
struttura in un determinato 
ambiente, per dar modo che 
gli investimenti configurino con- 
sistenti interessi a livello comu. 
nitario e assicurino effetti du- 
revoli all'investimento stesso. 

Per quanto concerne l'entità 
del concorso finanziario per la 
realizzazione dei progetti, il con- 
tributo del Fondo europeo potrà 
ragguagliarsi al massimo alla 
percentuale del 25 per cento 
della spesa ritenuta ammissi. 
bile, secondo le disposizioni con- 
tenute nell'art. 18 del regola. 
mento base 17/64. 

La partecipazione finanziaria 
dello Stato italiano sarà deter- 
minata in applicazione dell'art. 
35 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910, in base al quale nella 
Regione Friuli - Venezia Giulia, 
per effetto della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 646, e 10 agosto 
1950, n. 647, e al primo comma 
dell’art. 44 del R.D. 13 febbraio 
1933, n. 215, il sussidio integra- 
tivo può essere concesso fino 
al massimo del 35 per cento del. 
la spesa ritenuta ammissibile 
A. comunque per una somma 
non superiore alla differenza tra 
il 60 per cento della spesa am- 
messa e l'ammontare del con. 
tributo concesso dalla Sezione 
orientamento del FEOGA. 

Per le opere e gli impianti di 
interesse collettivo eseguite da 
enti di sviluppo, da enti pubbli. 
ci operanti nel settore agricolo, 
da consorzi di miglioramento 
fondiario, da cooperative e lo- 
ro consorzi, nonchè da associa 
zioni di produttori agricoli, può 
essere concesso il concorso del- 
lo Stato nel pagamento degli 
interessi sui mutui integrativi 
contratti ai termini della legge 
25 luglio 1928, n. 1760, e suc- 
cessive modificazioni e integra- 
zioni. 

Detti mutui sono ammessi, 
per la durata di un ventennio, 
‘al concorso dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi nella 
misura, pari ‘alla differenza tra 
le rate del preammortamento e 
di ammortamento, calcolate ai 
tassi d’interesse praticati dagli 
istituti di credito, e le rate di 
preammortamento e di ammor- 
tamento calcolate al tasso del 
3 per cento, riducibili al 2 per 
cento nei territori di cui alle 
leggi 10 agosto 1950, n. 646, e 
10 agosto 1950, n. 647, nonchè 
nei territori di cui al primo com- 
ma dell’art. 44 del R.D. 13 feb- 
braio 1933, n. 215, e successive 
modificazioni e integrazioni, 


o «&@@& 


Gli operatori agricoli che in- 
tendono beneficiare delle orov- 
videnze della Sezione orienta- 
mento del FEOGA, integrate 
da quelle nazionali, debbono 
presentare all'Assessorato regio. 
nale dell’agricoltura, delle fo- 
Teste e dell'economia montana 
la domanda corredata di tutti 
gli elementi entro il 30 settem- 
bre .1967. In allegato alla do- 
manda deve essere presentata 
la seguente documentazione; 1) 
questionario CEE; 2) elaborati 
progettuali (relazione tecnico- 
economica, computo metrico e 
stima dei lavori, disegni espli- 
cativi, preventivi dei macchina- 
ri e delle attrezzature, ecc.); 
3) piano finanziario relativo al- 
la realizzazione dell'iniziativa e 
alla sua gestione con particola- 
re riferimento ai costi e agli 
oneri, alla provvista di capita- 
le, agli oneri di finanziamento, 
ece. Tutta la documentazione 
deve essere prodotta in sette 
copie. 


Per ogni eventuale delucida- 
zione sulla procedura da segui- 
re per la presentazione delle do- 
mande e per gli idonei suggeri. 
menti sulla promozione di va- 
lide iniziative per il potenzia 
mento e l'ammodernamento del. 
le strutture agricole di produ- 
zione e di valorizzazione dei 
prodotti, gli operaiori agricoli 
interessati potranno rivolgersi 
alla Direzione dei Servizi agra- 
ri dell'Assessorato regionale del- 
l’agricoltura, a Udine, via Ca- 
terina Percoto n. 16. 


Orari 


di Ferragosto 


L'Assessorato regionale del 
l'agricoltura e commercio co- 
munica che gli esercizi commer. 
ciali del settore abbigliamento, 
arredamento e merci varie del 
Comune di Trieste e del Comu- 
ne di Muggia osserveranno nel. 
la giornata di lunedì 14 agosto 
1967 la chiusura completa. 


SCESE IN MARE LA «RAVENNA» E LA «RAPALLO; 


Varo abbinato al <Felszegi» 


Lisa 


= 
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FU SCOPERTO NEGLI STATI UNITI QUASI UN 


SIAMO IN TESTA AGLI EUROPEI 
COME CONSUMO DI «VERMIGULITE 


SECOLO E MEZZO FA 


Uno studio organico dell’industriale concittadino Silio. Tamaro 
illustra le caratteristiche e le applicazioni di questo minerale 


Nel 1824 un certo T. H. Webb 
scoprì a Milbury, nel Massa 
chusetts, un minerale che pre- 
sentava una caratteristica dav- 
vero inusitata: muoversi ed al 
lungarsi a guisa di verme, se 
sottoposto a forte calore. Qua- 
le nome dare a questo nuovo 
minerale? La similitudine con 
il verme fece strada, e il buon 
geologo americano trasse dal- 
la parola latina «vermiculari» 
— che significa «produrre ver- 
mi» — il nome di «vermiculite» 
per la nuova materia prima. 

Oggi, nella normale e corren- 
te denominazione tecnica, ia 
parola «vermiculite» indica un 
gruppo di minerali a struttura 
lamellare della famiglia della 
mica. Ha un punto di fusione 
di circa 1350 gradi, è del tutto 
insolubile in acqua ed assolu- 
tamente neutro. I produttori 
principali di questo minerale 
sono gli USA, il Sud Africa e 
la Russia, ma praticamente gli 
faina sono solo i due pri- 
mi paesi. E’ da rilevare che il 
massimo consumatore dell’Eu- 
ropa continentale è proprio 
l'Italia, che per prima ha trat. 
tato la vermiculite su base in- 
dustriale. 


Un denso studio sulle appli 
cazioni di questo minerale è 
dovuto a Victor A. Mosilia 
(pseudonimo dello industriale 
triestino dott. Silio Tamaro) ed 
è intitolato «La vermiculite» 
(cenni storici, caratteristiche, 
‘proprietà, applicazioni, uso). 
L’edizione Ulrico Hoepli è 
esemplare per la nitidezza del- 
la stampa e delle numerose il- 
Iustrazioni, Il dott. Tamaro ha 
«investito» la vermiculite da 
tutti i punti di vista, dalla sto- 
ria della scoperta alla compo- 
sizione chimica, dalla relazione 
con altri minerali ai processi 
di estrazione, dalla lavorazione 
sile applicazioni in tutti i cam- 
pi tecnici e tecnologici. In oltre 
duecento pagine, l’autore ha 
tracciato la più completa — ma 
soprattutto chiara — «biogra- 


fia» di questo prodotto il cui 
uso va dilatandosi a macchia 
d'olio. Il pregio dell’opera con- 
siste nell’elencazione delle ap- 
plicazioni pratiche, ed un cor. 
Tedo di fotografie che dà a 
chiunque si interessi la possi- 
bilità di «scoprire» e di appli. 
care i metodi d’impiego. 

Ma a cosa serve la vermicu- 
lite? Intanto si tratta di un 
isolante termico fra i più usati 
al mondo per le sue straordi- 
narie caratteristiche di versa- 
tilità, di efficienza e d’econo- 
mia, specialmente atta per la 
industria edilizia, dato che è 
insensibile all’azione delle dila- 
tazioni termiche e per le sue 
ottime proprietà antigelo, Ser- 
ve per produrre intonaci, ed in 
Italia abbiamo numerose indu- 
strie di questo genere. La ver- 
mioulite trova largo uso anche 
negli isolamenti termici indu- 
striali; così nel campo degli 
elettrodomestici, negii impian- 
ti di produzione di calore (cai. 
daie, forni), della conservazio- 
ne, della produzione del freddo. 

E’ usata altresì nella, prote- 
zione antincendio, come mate- 
riale fono assorbente, per l’iso- 
lamento acustico delle pareti 
(specie contro gli assordanti 
rumori aerei), dei pavimenti 
(elimina. i rumori d'impatto), 
per la riverberazione sonora, 
per le correzioni acustiche; 
inoltre nelle miniere, nelle di- 
ghe, nella ortofrutticoltura, per 
l'imballaggio di prodotti chimi. 
ci corrosivi, infiammabili od 
esplodenti ecc. 


Dante Lunder 


Borse di studio 


per sinistrati del Vaiont 


Il Comitato costituito dal. 
l’ENEL e dalle Organizzazioni 
nazionali sindacali dei lavora. 
tori elettrici per amministrare 
le somme derivanti dalla sotto- 
serizione, promossa a suo tem- 
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E'IL PRIMO CHE FUNZIONA NELLA PROVINCIA DI UDINE 


| (Foto Pavonello) 
Un elaboratore elettronico 
NCR 500 della The National 


IMPIANTO ELETTRONICO ALLA 


servizi di contabilità genera 
le, fatturazione e contabilità 
clienti, contabilità dei mate- 
riali, paghe e stipendi. L’'im- 
pianto accelera notevolmente 
le procedure amministrative 
e contabili della «Birra Moret- 
ti», che in questi ultimi anni 
si è grandemente sviluppata, 
consentendole un ulteriore 
perfezionamento del suo già 
rimarchevole e sollecito servi. 
zio di evasione ordini clienti 
e controllo vuoti. 

La «Moretti» è lieta di rice- 
vere le persone che fossero 


MORETTI» 


eventualmente interessate a 
Malte il sistema. I tecnici 
che dirigono il Centro ci han- 
no fatto notare in modo par- 
ticolare l'estrema semplicità 
di programmazione del siste- 
ma NCR 500, tanto più note 
vole trattandosi di un sistema 
elettronico di costo relativa. 
mente modesto. 

Nella foto: Accanto all’ela- 
boratore elettronico NCR del- 
la «Birra Moretti», il ca 
centro rag, Burra con le due 
programmatrici. 


po fra i dipendenti dell’ENEL 
con la partecipazione del Consi. 
glio di amministrazione dell’En- 
te, a favore di sinistrati della 
sciagura del Vaiont, ha delibe- 
rato di assegnare, oltre a. quel- 
le erogate in base al preceden- 
te bando, 25 borse di studio a 
favore di giovani, d'ambo i ses- 
si, i quali intendano consegui- 
re un diploma di scuola media 
superiore tra quelli richiesti per 
partecipare ai concorsi banditi 
dall'ENEL e si trovino nelle 
sottoindicate condizioni: 

a) a seguito della sciagura; 
abbiano perduto parenti, entro 
il 2.0 grado, la cui scomparsa 
abbia determinato grave disse- 
sto alla situazione economica 
della famiglia; la famiglia cui 
appartengono abbia perduto be. 
ni o cespiti di lavoro; abbiano 
il genitore o chi ne fa le veci 
che non sia in condizioni di 
poter attendere a proficuo la- 
voro; 

b) siano nati o residenti da 
data precedente al 1.0: ottobre 
1963 in uno dei seguenti Comu- 


ni della Provincia di Belluno: 
Erto-Casso, Castello Lavazzo, 
Longarone, Ospitale di Cadore, 
Soverzene; oppure siano figli 
di lavoratori che, pur non aven- 
do residenza legale in uno dei 
Comuni sopra elencati, svolge- 
vano in essi la principale attivi- 
tà alla data del 9 ottobre 1963; 

c) siano appartenenti a fami- 
glia di modeste condizioni eco- 
nomiche; 

d) non fruiscano di altre bor- 
se di studio o di aiuti finanzia- 
ri in misura determinante da 
parte dello Stato o di altro 
ente; 

e) abbiano conseguito il di- 
ploma di scuola d'obbligo e non 
superino il 16.0 anno di età 
entro il 31 dicembre 1967; 

f) frequentino classi interme- 
die dei corsi di studio sopra 
considerati e non superino al 
31 dicembre 1967 il ventunesimo 
anno di età. 


Le pone esercenti la patria 
potestà sui giovani che, in pos- 
sesso dei requisiti richiesti, 


aspirino all'assegnazione delle 
Borse, dovranno presentare en- 
tro il 30 settembre 1967 doman- 
da — da compilare nel modulo 


in distribuzione presso le sedi 
dell'ENEL di Belluno, Polpet, 
Soverzene, Vittorio Veneto, Gi. 
molais, Malnisio, Maniago e 
Pordenone e presso le Segrete- 
rie comunali di Belluno, Erto- 
Casso, Castello Lavazzo, Lon- 
garone, Ospitale di Cadore e 
Soverzene — indirizzandola al 
«Comitato di Amministrazione 
‘Borse di Studio Vaiont» presso 
il Compartimento ENEL di Ve- 
nezia — Calle Ragusei, 3488/U 
— precisando il corso di studi 
che il giovane intende frequen- 
tare e allegando i seguenti do- 
cumenti: certificato di nascita, 


certificato di residenza, stato di | A; 
famiglia; certificato di licenza 


della scuola d'obbligo: oppure, 
per i minori che già frequenti. 
no classi intermedie dei corsi 
per i quali viene chiesta l’asse- 
gnazione della Borsa di Stu- 
dio, il certificato attestante i 
risultati ottenuti nell'ultimo 
corso di studio; atto notorio 
CRM che ricorrono le 
condizioni previste ai  Ssopra- 
stanti punti a) e Db). 

Nella domanda dovrà. altresì 
essere precisato se si intende 
| utilizzare la borsa per la fre- 
| quenza del corso di studio pres- 
o un convitto, collegio o pen- 
sionato. Dovrà inoltre essere di- 
' chiarato se il candidato fruisce 
meno di eltre borse di studio 
o di auiti finanziari da parte 
dello Stato o di altro Ente. 
Le Borse di Studio verranno 
erogate annualmente in 3 rate 
di eguale misura; la prima ad 
esibizione del certificato di 
iscrizione alla scuola, la secon- 
da il 31 dicembre e la terza 
entro il 31 marzo successivi, 


Limitazione 


dell’energia elettrica 


L’ENEL di Trieste rende noto 
agli utenti dei Comuni di Dui- 
no-Aurisina, Sgonico e Monru- 
pino che domani, 9 agosto, dal- 
le ore 8 alle 12, la tensione di 
alimentazione sarà più bassa 
del normale, a causa di urgenti 
lavori da eseguire nella stazio- 
ne di trasformazione di Opicina, 


-* 
(«Giornalfoto») 


TI cessare della bora (che 
ieri ha avuto raffiche sino a 
‘cento chilometri orari), ha 
permesso il varo combinato 
di due «portacontainers» al 
cantiere «Felszegi» di Muggia. 
Si tratta della «Ravenna» e 
della «Rapallo», di 400. ton- 
mellate ciascuna, commissio- 
nate da un armatore danese. 

Le due navi, che fanno par- 
te di una serie di AO 
unità gemelle, sono sce: 
mare collegate l'una all'altra. 
E' la seconda volta, nella sto- 
ria del cantiere muggesano, 
che si compie un varo abbi- 
Ip Felszegi 

Simpatica scelta il o i, 
ha voluto fare in quest'occa- 
sione per la madrina del va 
ro, designando una propria 
dipendente, la gentile sig.a 
Miriam Salice (nella foto, con 
il direttore del varo, Bencina). 


Corso dell’ANCC 


in settembre a Udine 
Il giorno 1.0 settembre 1967 

alle ore 17.30 avrà inizio, in una 

aula della scuola media « 


moi ta 
zoni», piazza Garibaldi, Udine, 
un DRS teorico-pratico per 
aspiranti conduttori di genera» 
tori di vapore, organizzato e 
svolto dall'Associazione naziona. 
le per il controllo della combu- 
stione (ANCC) - Sezione del Ve. 
neto orientale. 

Il corso, che è completamen: 
te gratuito, avrà Ja durata di 
3 mesi: le lezioni saranno te- 
mute da un ingegnere dell’Asso- 
ciazione: quelle teoriche avran- 
no luogo nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17.30 
alle 19,30. Per l'ammissione al 
corso gli aspiranti debbono ava- 
Te compiuto 18 anni; il nume- 
ro degli iscritti non potrà su- 
‘perare 60, 

Le domande di ammissione, 
in carta semplice, dovranno es- 
sere inviate al più presto alla 
ssoCiazione nazionale per 
controllo della combustione, 
piazza Scorcola 1 - Trieste. Nel- 
la domanda l'aspirante ‘deve in- 
dicare: cognome, nome, data di 
nascita, indirizzo, se è già in 
possesso di libretto di tiroci. 
nio 0 eventualmente di paten- 
te (indica il grado), il titolo 
di studio (minimo per l'ammis- 
sione, la licenza elementare) e, 
se occupato, presso quale ditta. 

Il corso ha ottenuto il rico- 
noscimento legale da parte del 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale e pertanto 
gli allievi che otteranno il cer- 
tificato di frequenza e profitto 
a semito di rolloquio finale. be. 
neficeranno della riduzione del 
periodo di tirocinio previsto 
dall'art. 6, lett. a) del DIM. 
13.8.1987, 


Poichè l'ammissione agli esa- 
mi per il conseguimento della 
patente è subordinata alla con- 
dizione di aver compiuto il ti- 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT 
TOBRE — Con partenza sabato 12: 
alle ore 15 e ritorno martedì sera: 
gita a Pinzolo — Val di Genova — Ri. 
fugio Mandrin con salita del Monte 
Adamello (m. 3554). e del Carrè Alto 
(m. 3462). Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, Via S. Pellico 1}, 
tel. 69795. 


CAI, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Continuano! le iscrizioni al 
Soggiorni estivi di Valbruna e San 
Cassiano Val Badia. Informazioni ed 
LoNgOni in sede sociale, via S. Pel. 
lico 1. Tel. 68.795. 


rocinio prescritto dal 


citato 
D.M. 13.8.1937 e ciò deve risul. 
tare dal libretto di tirocinio, co- 
loro che fossero sprovvisti di 
tale libretto dovranno farne im- 
mediata richiesta in carta da 
bollo a questa Sezione ANCC, 
allegando l'atto di nascita, la 
dichiarazione di lavoro, una fo- 
tografia formato tessera firmata 
sotto l’immagine e L. 400 (in 
marche da bollo). 
St: ; 


Posti di stenografo 
al Ministero degli Interni 


.Con decreto ministeriale. 1.0 
giugno 1967, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 180 del 19 
luglio, è stato indetto un pub- 
blico concorso per esami a 21 
posti So Io ‘aggiunto in 
prova dell’Amministrazi i 
vile dell’Interno, TOReRE 

Le domande di ammissione 
al concorso, da ‘compilarsi in 
carta da bollo ed indirizzate al 
Ministero detaziono — Dire 
zione generale degli affari 
nerali e del personale, e 
‘essere presentate. o. dovranno 
pervenire alla Prefettura della 
Provincia in cui il candidato ri- 
siede entro il 28 agosto 1967. 


MOSTRE D'ARTE 


UN CAPORALE PITTORE 
ALLA LEGA NAZIONALE? 


Ieri sera si è chiusa nel sa- 
lone della Lega Nazionale la 
Mostra del giovane e valente 
pi-tore Aristide Baldassari, per 
molti mesi a Trieste per com- 
piere i suoi obblighi militari. 
La mostra è stata ieri onorata 
dalla presenza del Commissario 
Generale del Governo, dott. Cap- 
pellini, il quale, ricevuto dal 
vicepresidente della Lega, dott. 
Nobile, dai componenti della 
Giunta, nonchè dal ten. col. 
Azais, aiutante maggiore del 
reggimento cui apparteneva lo 
artista, si è vivamente compia- 
ciuto con l’autore per i bel- 
lissimi quadri da lui esposti. 

Milanese di nascita e di for- 
mazione culturale (Baldassari 
frequenta l'Accademia di Brs- 
ra), il giovane artista ha sog- 
giomato nella nostra città du- 
rante il servizio militare (egli 
era fino a qualche giorno fa 
caporale del «Piemonte Caval- 
leria»); perciò a conclusione 
della sua esperienza triestina 
ha voluto presentarsi agli esti- 
matori, numerosi anche fuori 
della cerchia dei commilitoni, 
in una pubblica esposizione, 


quasi a congiungere il periodo 
che sta per finire con le nuove 
prospettive di lavoro e di stu- 
dio che l’attendono. 

Sono stati esposti una trenti- 
na di quadri: l'aspetto più an- 
pariscente della ri a sit 
levava dalla uniformità del te- 
ma (quasi tutti ritratti femmi- 
nili) e da una singolare coeren- 
za formale (il pittore impiega 
esclusivamente il colore rosso 
ed ottiene assai di frequente 
le forme rappresentate con lo 
asporto della materia cromati. 
ca). L'effetto a cui Baldassari 
punta è l’evidenza espressioni. 
stica del volto. Tuttavia egli 
non sa negarsi il piacere di 
concedere qualcosa alle solu- 
zioni eleganti e compiaciute, se- 
condo un certo gusto al ritrat- 
to femminile che viene dai di- 
segnatori per rotocalchi: mu- 
setti sensuali e imbronciati, ca- 
pelli neri, corti e arruffati. 

Il pericolo della cifra viene 
evitato  sagacemente in alcune 
immagini caste e dilavate, do- 
ve il consueto avvampare del 
rosso e sostituito dalla tenerez- 
za dell'ocra, mentre il volto ap- 


“FINO AL 13 CORRENTE 


APERTE LE ISCRIZIONI 


Scuola di 


alpinismo 


al Rifugio <Guido Corsi» 


Le lezioni affidate agli 


istruttori della «Comici» 


Le provvidenze adottate dal 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia con la legge 25 
agosto 1965, n. 16, riguardante 
provvedimenti per lo sviluppo 
del turismo, degli impianti tu. 
ristico-sportivi e di quelli alpi. 
nistico-speleologici della regio. 
ne, integrati con successive di. 
sposizioni nel 1986, hanno reso 
possibile alla Società Alpina 
delle Giulie di prendere un'ini. 
ziativa, che troverà largo con- 
senso del mondo alpinistico 
della Regione. 

Si tratta dell’organizzazione 
di un corso di alpinismo al Ri- 
fugio «M. O. Guido Corsi» del 
Jof Fuart. E per essere più 
precisi la Scuola nazionale di 
alpinismo «Emilio Comici» del 
la Val Rosandra, in collabora. 
zione con le Scuole di alpini 
smo della regione, trasferisce 
dal 27 agosto al 3 settembre 
p. v. i suoi istruttori, i suoi 
mezzi tecnici e la sua lunga 
esperienza nel cuore delle Giu- 
lie, con lo scopo di fornire a 
coloro che sentono la passio. 
ne per la montagna le basi di 
un sicuro indirizzo spirituale 
e tecnico e di elevarne la ca- 
pacità affinchè possano affron- 
tare, preparati e coscienti, Je 
difficoltà e i pericoli. 

Le lezioni teoriche saranno 
tenute seralmente e nelle ore 
libere, quelle pratiche si svol- 
geranno sulle rocce in prossi- 
mità del Rifugio. Certo nessun 
posto, meglio che il Rifugio 
«Corsi», oggi tenuto da un ot- 
timo custode, poteva esser 
scelto a sede del primo corso 
regionale di alpinismo, perchè 
forse nessuna delle nostre mon- 
tagne offre la possibilità di tan- 
te ascensioni, che vanno dalle 
salite più semplici, alle scalate 
più impegnative; non per nulla 
la zona del Rifugio «Corsi» è 
stata più volte scelta dal co- 
mando della Brigata «Julia» 
quale base di corsi di arrampi- 
camento per i suoi Alpini. A 
non parlare poi della sua po- 
sizione, che offre una visione 
spettacolare, 


montagne e di ghiacciai eter- 
namente scintillanti. 

Quanti si interessano a que- 
Sta iniziativa, possono ritirare 
seralmente alla segreteria del 
l'Alpina l'elegante programma 
illustrativo. Le iscrizioni al cor- 
so si chiuderanno il 13 corr. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dell'ing. dott. Gino 
Girtner, nel IX anniversario, dalla 
moglie Bianca Gartner 10.000 pro 
ECA. 

In memoria di Maria Maddalena 
ved, Ziberna, nel X anniversario, 
dalle figlie Sofia, Olga Pacor e fa- 
miglia 2000 pro Parrocchia SS. Pia- 
tro e Paolo. 

In memoria di Eugenia Pollanz 
dai dipendenti della ditta Glessich 
13.800, dai titolari della ditta Gles- 
sich 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Girometta 
ved, Weiss, da Norberto e Maria 
Samengo 2000 pro BOA: da Finy 
Suppancich 1000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Gemma Gionsnetti 
dai cognati e nipoti 10,000. pro 
Unione italiana ciechi; da Ruoul 
Marcucci e famiglia 5000 pro Isti- 
tuto Teresiano - Casa di Nazareth; 
da Adalgiso Cadorini 1000, da Lina 
Levi 2500 pro Ricreatorio «E. Toti» 
e 2500 pro Centro clinico distrofia 
muscolare;' da Aldo Magda Bertok 
1000 pro Ricreaterio «E. Toti» e 
1000 pro Centro clinico distrofia 
muscolare; dalla famiglia Giacomel. 
li 10.000 pro Fondo «Ongaro-Giaco. 
melli», 

In memoria di Bruno Ulcigrai 
dalla moglie Elisabetta e dal figlio 
Ubaldo 50.000 pro ECA e 50.000 pro 
erigenda chiesa S, Rita; da Dina 
e Italo Vento 10.000 pro ECA: dal- 
l'avv, Spiro Curuppi 10.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza e 10.000 
pro erigenda chiesa S, Rita, 

In memoria di Eugenia Pollanz 
dal marito Ezio e familiari tutti 
10.000 pro Centro clinico distrofia 
muscolare; da Palmira Simich e 
figli Elvira, Albina, Giorgio 5000 pro 
Ospedale Maddalena (Centro riabi- 
litazione per anziani), 

In memoria di Giovanni Durissi- 
ni, nel I anniversario, da Irma Du- 
rissini e figli 20,000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Lega Nazio- 
mala e 30.000 pro Associazione XXX 

re, 


fatta di grandil Otto 


pena si intravvede, in negatit0) 
come un dolce fantasma. aîlll 
rante. dal tessuto sensibilist.0f 
della lieve pellicola. Nelle 
ture morte e nei quadri di 


né 
sg 
ra la derivazione dal posti 
pressionismo francese è P@ 
marcata: taglio netto e bruse 


dell’impaginazione, che tie! 
presente un impianto costrutti 
vista, deformazione del soggf! 
to, violenza del colore mon 
cromo. 

Sul catalogo della mostra B 
dassari è stato presentato dal 
scultore Federico Quattrini 
la Commissione tecnico-artisti 
ca dei cimiteri di Milano (E 
dassari lavora anche come 
tore nell'azienda paterna, sp 
cializzata nella statuaria fi 
bre) e dallo scrittore Maroili 
della «Scena Illustrata»n, 


I N. 


Interventi alla Provincià 
sul raduno di Basovizzà 


Anche alla Provincia hi 
avuto eco le polemiche ori 
nate dal recente raduno pi 
giano di Basovizza, promo$ 
dall’ANPI, al quale ha parte@ 
pato anche una delegazione ! 
partigiani jugoslavi. Nel mei 
to il consigliere liberale af 
Jona ha presentato un’intetfi 
gazione ed il consigliere 10 
De Vecchi (MSI) ha invifi 
una lettera al Presidente 
l’Amministrazione provinciali 
Da parte dell'avv. Jona viel 
espresso rammarico per l’in* 
Timento del nome del Presid@ 
te della Provincia tra i comPi 
nenti il comitato d’onore de 
«Mostra della Resistenza»; e & 
non per l'adesione — precisa 
capogruppo liberale — a W! 
iniziativa artistica (l’arte 2% 
ternazionale e non ha conf? 
nè per un’onoranza tributa" 
alla Resistenza, ma per la P' 
ticolarità del convegno: « 
sagra — la definisce Jona 
offensivamente organizzata pîIî 
prio a Basovizza, che mai af| 
va ospitato mostre  artistieti 
ed è invece luogo consacrato" 
pellegrinaggio e alla pietà di 
loro che onorano le centin@ 
di vittime trucidate nei quar® 
ta giorni di occupazione titi 
che giacciono nel fondo di U! 
foiba». La signora De Vec ch 
dal canto suo, afferma fra l%| 
tro nella sua lettera al Pre 
dente della Provincia che il 
duno, in quanto svoltosi 
quella località, è stato quanti 
meno inopportuno: «Si è avi! 
il cattivo gusto di indire. È 
manifestazione proprio a ridi 
so della foiba di Basovizza, 
contiene i resti di tante v 
me straziate». 

i LE 


Richiesta di operai 


dalla Svizzera 


L'Ufficio regionale del lav' 
di Trieste informa che è ape 
un reclutamento per la Svi i 
ta di lavoratori appartene! 
alle seguenti qualifiche prof 
sionali: manovali tomnitori pi 
tornio parallelo, tormitori pei 
tornio Verticale, alesatori, in 
satori universali, trapanisti 
bandiera, rettificatori, c: 
fieri, lamieristi in ferro, 

Un rappresentante della 
richiedente sarà a Trieste il 
agosto corrente, alle ore 9, Dr) 
intervistare i candidati, Qu 
dovranno presentarsi con ‘d00ì 
menti di lavoro o benservi! 
Possono partecipare al reciuti 
mento in parola i candidati 
20 ai 45 anni. 

Gli interessati al reciutam@! 
to sono invitati a ‘presentatS 
entro il 10 corrente, dalle Coi 
8.30 alle 12, all'Ufficio region@!| 
del lavoro, Servizio emigra@ 
ne, via Italo Svevo n. 21/1 % 
A e na RO IV el 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


LA VITA NEL PORTO 


di aeree nera rn 
Arriva dal Pacifico la mofonave «Volta» - Le prime angurie albanesi 
per Praga - Vino spagnolo per l'Ungheria - Alteso legname americano 

ta a LI 


Nell’Italia 


LINEA NORD AMERICA 

A conclusione della traversata 
atlantica, la t/n «Cristoforo Co- 
lombo» è attesa domani ad Hali- 
fax. Nella. stessa giornata prose- 
guirà per New York dove, come 
da itinerario, giungerà I*l1 corr. 
Il giorno successivo la «C. Co- 
lombo» ripartirà dal capolinea sta: 
tunitense per iniziare il suo viag: 
gio di ritorno, 


LINEA CENTRO AMERICA. 
NORD PACIFICO 
Proveniente da Vancouver, via 
scali intermedi, la m/n «A, Volta» 
arriverà a Trieste verso il 13-8, La 
partenza per il nuovo viaggio di 
uscita avrà luogo circa il 19 cor- 
rente. 


LINEA SUD AMERICA 

‘Proveniente dai porti del Brasile. 
Plata, il p.fo «Vesuvio» è previsto 
in arrivo a Trieste circa il 18 corr. 
Ripartirà dal nostro porto verso 
il giorno 20.8. 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

Dagli esperti del MM.GG. ap- 
prendiamo che dal primo di ago- 
Sto alle ore 8 di ierì mattina sono 
giunte nei Porti Franchi, alla Sta- 
zione Marittima ed ai Frigoriferi 
Generali 31 navi, per un volume 
di manipolazione di circa 30.000 
lonn, di merci 

La composizione merceologica 
dei traffici è questa volta di di- 
versa natura del solito, nel senso 
che non figurano nè minerali e 
neppure cereali, ma solamente 29 
mila tonn, di varie e circa 1000 
di legnami. 

I carichi di minerali per la Ce- 
coslovacchia cominceranno ad ar- 
tivare dall'India il giorno 12 p.v. 


Ferro 

In agosto — dopo due mesi di 
pausa — riprendono gli arrivi di 
minerali di ferro di produzione 
indiana, per conto della Cecho- 
fracht di Praga, La prima nave 
che ha circumnavigato l'Africa è 
la «Maria Battiglieri», che ha ca. 
ricato a Madras 10.000 tonn. Il 
giorno, 18 seguirà il «Gabbiano» 
con 9850 tonn. Poi, con 10.000 tonn. 
ciascuno, il «Sineto» (atteso il 24 
da Goa) e il «Sinoe» (atteso il 25 
pure da Goa). Chiuderà il mese 
il «Claire», atteso il 27, che ha 
imbarcato a Madras oltre 8000 t, 
Le navi sono appoggiate allo sbar- 
co all'agenzia Pilamar. 
Angurie 

E' per il terzo anno consecutivo 
che l'Albania invia attraverso Trie- 
ste dei consistenti carichi di an- 
gurie al mercato cecoslovacco, In 
porto si trova ll «Sazanii, che 
sbarca 120 tonn, Oggì arriverà il 
«Viosan, con circa 205 tonn. Le 
unità sono appoggiate alla Adria- 
tica di Navigazione. Secondo fonti 
cecoslovacche, la campagna delle 
angurie albanesi dovrebbe consi. 
stere in 4000-5000 tonn. 


Ieri in porto 


Fra le altre unità, abbiamo no- 
tato ieri nei Porti Franchi le se 
guenti: l’israeliana «Doron» (agen. 
te Bos), che sbarca un centinaio 
di tonnellate di succhi di frutta 
e carica circa 400 tonn. di varie; 
«Irma» (di cui riferiamo più avan. 
ti);  «Goreniska» (Mediterranea) 
che è arrivata dalla Turchia con 
350 tonn. di nocelle ed imbarca 
100 di varie per Bengasi; «Beli» 
(Mediterranea) che imbarca 350 
tonn. di varie per Maita, Tripoli 
e Tunisi; «Santa Cruz» (per Paki. 
stan e Golfo Persico) e «Pomona» 
(per il Golfo Persico) che carica. 


no complessivamente oltre 16. 
tonn., fra cui un grande RO 
di autovetture; «Hvar» (Martino- 


li) che imbarca 300 mc in prev: 
lenza scaldabagni, per Tunisi; 
«Novi Vinodolski» (Agemar) che 


imbarca per il Persico; «Bi i 

Sico; «Birim Ri- 
Ver» (Audoly) che carica per il 
Golfo di Guinea 700 t. di varie. 


“Nella Navigazione Sperco 

L'elrma», che è in rta, 
domani in «full dall'Alto Agati 
co per Famagosta e Messina, Ecco 
i prossimi servizi agostani delle 
Unità Sperco: arriva il 10 e parte 
il 12 la m/n «Enri», per Beirut e 
Lattakia; arriva il 15 parte il 
Wil «Carso», per gli stessi porti; 
arriva il 19 e parte il 22 il «Bo- 
rear, per Beirut, Lattakia ed Ales- 
sandria; ritorna il 26 l’«Irma», che 
Sarà diretta a Famagosta, Latta. 
kia e Mersina; infine l'agosto si 
chiuderà con l'«Enri», attesa per 
il 28, che scalerà Beirut e Lat. 
takia, 

L'agenzia. Sperco attende dal 
Nord Europa due unità della Com. 
bagnia reale olandese: la «Pallas» 
(attesa. il 10 con 1830 sacchi di 
caffè e merci varie e con un im- 
barco di 200 tonn. circa di varie: 
6 la «Leonidas» (attesa il 29). Un 
carico di 1600 tonn. di legname 
Douglas arriverà a fine mese dal 
Canada con il cargo «Ask», 


Arrivano oggi 


Sono attese oggi le seguenti na- 
vi: «Maria Berlingeri» (Parisi) per 
{mbarcare 1600 tonn di zinco di 
Santo Stefano di Cadore per Cro- 
tone: «San Giorgio» (Adriatica) 
Der sbarcare varie, e caricare 300 
i. di varie per Pireo, Istanbul, 
Izmir; «Boate» (agente Penso) che 
arriva da Valencia con 4000 hl, dj 
vino per l'Ungheria; «Bernin: 
(Adriatica) che esce dalbAzsoraio 
Der sbarcare varie e caricare 350 


t, di varie per Beirut, Famagost® 


Lattakia, Iskenderun, Izmir e Can | 


dia; «Illiria» (alla Stazione Mari 
tima) per Spalato, Corfù, Candi& 
Rodi, Pireo, Dubrovnik; «Cesar? 
d'Amico» (agente Tripcovich) ch? 
arriva dal Centro America - Nord 
Pacifico con 650 tonn, di cellulos® 
e legname e per caricare 500 t. di 
varie: «Aquileia» (Lloyd) che af 
riva dal Golfo di Guinea con 1100 
tonn., fra cui 660 di caffè, e pel 
imbarcare 800 t. di varie, 


Prossimi arrivi 


La cisterna «Bacco» (agente Ped 
so) è attesa 11 10 da Valencia co? 
4000 hl. di vino per l’Ungheri@i 
domani arrivano il «Megara» (Adri?. 
Lines) per caricare per l'E.O, 2500 
t. di varie (ha già a bordo 800 
t. di ghisa jugoslava), il «Kosov® 
(Ellerman Wilson) dalla Turchi?! 
per realizzare un movimento 
oltre 600 t. di merci; il «DubroY 
nik» (Mediterranea) per imbarcaf? 
2000 t. per l'Africa Orientale - Maf 
Rosso: l'«Ugolino Vivaldiy (Lioyd) |. 
per caricare per il Sud Africa 1300 
t. di varie; Jo «Zvir» (Agemar) ch? 
porta dal Nord America 400 t, ® 
segati di pino; il «Grigorius ©, ID 
(Tripcovich) atteso il 12 per im 
barcare macchinari e varie pe 
Sud Africa ed Africa Oriental 
l'«Alcyon» (12; agenzia Italo-scal' 
dinava) da Bahia con 800 t,, fr 
cui 300 di caffè; pure il 12 arrivà 
il «St. Demetrius» (Tripcovich) pf 
caricare varie per l'Africa; tl 19 
sarà in porto l'«Executor» (Adri@ 
tic Shipping) da USA, con 49 
movimento globale di 400 tonn. 
varie; il 14 arriva lo «Sportiv0* 
(Adria Lines) che farà il pien0 
per il Golfo Persico (circa 650% 
7000 t. di merci varie); il «Gora! 
ka», atteso il 14 dalla circumna/ 
gazione del globo con 1100 
di Douglas e cellulosa (imbarch@ 
rà 1000 t. di varie). 
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IL PICCOLO 


A PALERMO LA «SAGRA DEL SIGNORE DELLA NAVE» 


Fra un'orgia e una processione 
pianse la morte del suo maiale 


La commedia di Pirandello è stata allestita da Scaparro 
con Cesco Baseggio, Mario Maranzana, Paolo Poli e Pina Cei 


solito, la fantasia pirandelliana| Nella sua nuda e riuscita sem- 
s'è sbizzarrita a modo suo: ven- 
ditori ambulanti e marinai, pae- 
sani e donnacce, miracolati e 
ubriachi, che compongono una 
tavolozza variopinta di folla vo- 
ciante e chiassosa, degna dei 
miracoli coloristici di Francesco 
Paolo Michetti. 

Azione, in senso proprio, non 
esiste. Come avvertiva Cecchi, 1» 
molte commedie di Pirandello il 
sipario si alza quando tutto 
quello che doveva accadere, in 
senso di «avventura», «intrigo», 
«fatto», è già accaduto, e il si- 
pario cade quando tutto quello 
che dovrà accadere comincia ap- 
pena ad avere inizio. Più cha 
mai l’osservazione vale per que- 
sta «Sagra» nella quale l’unica 
linea della vicenda è offerta dal 
contraddittorio fra il signor La- 
vaccara, «uomo provvisto di una 
enorme rosea prosperità di car- 
ne che gli tremola addosso», e 
il suo giovane pedagogo: il pri- 
mo, che ha fornito il proprio 
maiale Nicola alla festa, è pen- 
tito e vorrebbe salvare dallo 
scannatoio la bestia, lamentan- 
done l’intelligenza e la simpa- 
tia, superiori a quelle di un es- 
sere umano; il secondo si ribel- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 7 


Centenario della nascita di 
Luigi Pirandello: la ricorrenza 
cade in un momento di straa) 
dinario e proficuo ripensamento 
critico dell'intera opera sua da 
parte dei nostri registi più at- 
tenti: Strehler, De Lullo e 
Squarzina. La Sicilia, la «sua» 
Sicilia ha ricordato il grande 
drammaturgo nella maniera mi- 
gliore: non cioè con l’edizione 
d’uno dei suoi capolavori, noti e 
rappresentatissimi, bensì con lo 
allestimento di una sua comme- 
dia scarsamente conosciuta, al- 
la quale pure Pirandello mostrò 
sempre di tenere moltissimo, 
vale a dire quella «Sagra del 
Signore della Nave» che l'auto- 
re scelse addirittura per inau- 
gurare nel 1925 la Compagnia 
del Teatro dell'Arte da lui stes- 
so diretta, 

E’ un quadro vivido di vita 
siciliana che si svolge, sullo 
sfondo della sagra di paese, da- 
vanti a un’antica chiesetta nor- 
manna. Si dispongono i tavoli 
per la festa a base di maiale e 
di vino, vanno e vengono i nu 
merosi personaggi nei quali, al 


da Roberto Francia (suoi anche del 
i costumi) è assai efficace: viln 
campeggia la chiesetta, illumi 
nata a festa, mentre tutta la |t® 
piazza ingombra di tavoli e car- 
retti è inghirlandata di luci e 
più indietro s’avverte il fracas- 
so, un po’ malinconico, del par- 
co dei divertimenti, Dal pub- 
blico salgono in palcoscenico, 
con le loro grida caratteristi 
che, alcuni venditori ambulanti, 
con le ceste colme di focacce, Il 
maiale è in un angolo: più tar- 
di, i suoi rantoli si mescoleran- 
no ai rintocchi della processio- 
ne. Così lo spettacolo rimane te- 
dele alla sua essenziale «sicilia. 


Mi. 


Nicipale al completo, quella di 
Villabate) senza per questo ca- 
dere nel «folklore» più ovvio, 


sa eterogeneità della compagnia 


nea un veneto, un triestino, un |16: 
emiliano e due toscani 


barro ha interpolato nei discor- 
si della famiglia Lavaccara e nel |39 
monologo del mastro medico, 
alcuni squarci tratti dalle «No-|"* 


Kim Novak e Rossella Falk in una scena della «Leggenda 
Ùi Lylah Ciare» che si sta girando negli studi di Hollywood 


anto 
Para $ 1 «Isuci e Su . Questa sera 
plicità, la cornice scenica ideata DE 


: «La Principessa della Czarde», 


e sabato: «La Contessa Maritza», tre 
atti di Emerico Kalman. Eccezionale 
sfarzo: 150 esecutori, testi parzial 
mente in lingua italiana, Prevendita 
posti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, 
prima e dopo lo spettacolo, 


EDEN. 16, 19, 22 precise: «La dolce 
vita». Un film di grande successo con 


ai minori di anni 16. 
EXCELSIOR, 
«Scotland Yard chiama Interpol Pa- 
Tigi», La più grande inchiesta cri- 
Îminale del secolo, con Hugh Moxey, 
Goordon Needham e Russell Napier, 
iran FENICE 16, 18, 20, 22: «Il magnifici 
nità» (v'è ani 1 E 

che una banda mu-| viso, una Colt... il suo piombo lace- 
rava le carni. 
Una coscienza sporca comincia a pre 
gare COruati TION si ario senza 
ome. no. morir: lac) si 
come del resto fa fede la stes-|no.. È DT 
TO COLG Saxson, John Bar- 
racuda, 5 
che nei cinque protagonisti alli- | GRATTACIELO. Aria" condizionata 


grammazione per esigenze tecniche, 
questo capolavoro si ripete soltanto |] 
©Opportunamente, infine, Sca-|oggi a_gr 

NAZIONALE. Chiusura estiva. 
RITZ (aria condizionata), 16,30: «I 


technicolor con Kennet Mare e Fai- 


RITZ 


dm 


Martedì, 8 agosto 1967 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGBAFI 


MUGGIA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO GRATTACIELO ROMA estivo, 21.15: «Il vendicatore 
23 e 24 agosto neros, Cinemascope in Eastmancolor 
PI 3 Lal con Errol Flynn, Peter Finch e Joan- 
due eccezionali spettacoli con N ata libera ne Dru. “ia 
ALA! UDI 
LOLOCRE ROBERTS " ARISTON. 15: «Il caso difficile del 
ENRICO SIMONETTI Technicolor eo Ai 


CAPITOL. 15: «L'albero della vita». 
CENTRALE, 15: «Colpo doppio del 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: | ARISTON. 1? (est. 21 - 22.30): «Agen- | ci Stai 
#Odime le foglie »I veftioi, in tech-|te speciale Hva missione Sergi. Au: |pamagoia doron 1 dle erro 
nicolor, Pagine d'amore di profonda | dace. giallo sentimentale con Elke | rogsen; î H 


Pe 


settimanale, 
S. GIUSTO, Compagnia 
Teatro di Stato ungherese del- 
. Domani e giovedì, dalle 


atti di Emerico Kalman; venerdì 


Servizio d’autobus 


Mastroianni e A. Ekberg. Vietato 
Inizio 16, ultima 22: 


te] 
ano», Un , una benda sul 


Lui diceva: «Se hai 


» la. Eastmancolor. Schermo pano- 


. Aria condizionata. 
«Nata libera», Interrotta la pro- 


@ grande richiesta, 


scalini», Un giallo eccezionale in 
‘Elg. Branda, 


bellezza e di rara intensità dramma- 
tica con Rock Hudson, Lauren 
call e Dorothy Malone. 

AURORA, 16,30, Ancora oggi a richie 
sta l'originale, strano, nuovo e di-|mani: «Il grande paese». A colori. 
vertente: 
Jessien (Cecoslovacchia). Il più no- 
tevole fra i films della Rassegna di 
Fantascienza 1967. Premio della cri- 
tica al Festival di Trieste 1966. Pri 
ma visione assoluta, Grande succes. 
so, Domani: 


mari». 

CAPITOL, 16.30 (aria condizionata): 
«La taglia». Un film avventuroso con 
Max Von Sydow, Yvette Minnieux, 
Efrem Zimbalist jr. Technicolor, 


CRISTALLO, 17, 
«Una donna senza volto». Un film 
dalla suspense agghiacciante con Ja. 
mes Gamer, Jean Senimans, Susan- 
ne Pleshette, Vietato ai minori di 
14 anni, 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Letti sba- 
gliatin, 
bellissime e provocanti di sensualità, 
alla ricerca dell'amore nei suoi aspet- 
ti più curiosi, con Ingebor Schoener, 
Margaret Lee e Aldo Giuffrè, Vietato 
ai minori di 18 anni. 

GARIBALDI. 16.30, Jerry Lewis nel 
comicissimo film: «Le folli notti del 
dottor Jerryll», 
Stella Stevens, 
IMPERO, Chiuso per ferie, 
MODERNO. Riposo. 
VIALE, 16.30: 
Un meraviglioso western con Rod 
Cameron e Barbara Britton. Segue 
cartoni animati. 

VITTORIO VENETO, 17, Rassegna 
del film giallo. Solo oggi. Technico- 
lor: «La lunga notte del 
André 


Morell, 
Carson. Vietato minori 18 anni. 
RIE Lo «Il ISCRITTA di 
+. Avvincente e avventuroso 
finioolor. con rise MBrria: funi IRA In technicolor. 
ALCIONE, Chiuso per ferie. 


Sommer e Peter V. Eyk. Vietato ai 
Ba- | minori di 18 anni. 

ASTORIA (Tel. 95784). Prezzi estivi: 
L. 100. Oggi: «Passi nella notte». Do- 


PUCCINI, 15: «Un uomo, una Colt». 
FERROVIARIO. 18: «La battaglia 
più lunga: Stalingrado». 
GORIZIA 
CASTELLO (Cortile dei Lanzi). Sta- 
gione estiva di prosa. 21.15: «I ca- 
pricci di Marianna», due atti di A. 
De Musset, con il Piccolo Teatro 
«Città di Gorizia» dell’U.G, Gorizia- 
na, Ultima rappresentazione. 
CORSO, 17.30: «Aquile nell'infinito», 
con 3, Allyson e J, Stewart. A co- 
lori. Ult, 22. 
CENTRALE, 17: «Frontiera a Nord- 
Ovest», con L, Bacall e K. More. 
Scope a colori. Ult. 21,30, 
VITTORIA, Turno di chiusura, 
VERDI. Turno di chiusura. 
MODERNISSIMO. Turno di chiusura. 
MONFALCONE 
AZZURRO, 18: «Django non. perdo- 
na», J. Clark ed E, Therence. Scope 
a colori. 
PRINCIPE, 18: «Goal: Coppa del 
mondo 1966». Technicolor, Scope. 
EXGELSIOR. 17.30: «Signore e si 
gnori», con Virna Lisi. 


ASTRA. Chiuso per ferie. 

IDEALE. Chiuso per ferie, Sabato: 
«L'uomo dalla pistola d'oro». 
MARCONI. 16.30 (est. 21): «Il ballo 
delle pistole». Emozionante western 
con Tony Young e Dan Duryea. 
NOVO CINE. 16: «Commando di di- 
sperati». Avvincente capolavoro con 
Bill Rooney. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21 - 22,30: «Agen- 
te speciale Eva missione sexy». Au- 
dace giallo sentimentale con Elke 
Sommer e Peter V. Eyk, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ARENA DEI FIORI, 21 (cassa 20,30 - 
Si ripete il 1.0 tempo). Frank Sina- 
tra, Deborah Kerr e Dean Martin 
hanno stretto il più incredibile e di- 
vertente: «Patto a tre». Avvincente 
technicolor in Panavision con Cesar 
Romero, John MeGiver e Nancy Si- 
natra. 

ARENA DIANA. 21 (cassa 20.30 - Si 
ripete il 1.0 tempo): «Nodo. scorsote». 
Avvincente, drammatico, con Troy 
Donahue e Barry Sullivan. 
GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30) Spettacolo unico con il film: 
«Lezioni d'amore. alla svedese». Tech- 
nicolor con Bob Hope, Tuesday Weld 
e Frankie Avalon. 

GINNASTICA, Apertura cassa 20.30, 
inizio 21, si ripete il lo tempo: 
«Boging Boeing». Brillante con Tony 
Curtis e Jerry Lewis, } 
MARCONI. 21: «Il ballo delle pisto- 
le». Emozionante western, con Tony 
Young e Dan Duryea. 

SATELLITE. 21: «Boeing Boeing». Un 
uragano di risate con Jerry Lewis e 


«Superman vuole uccidere 


«20.000 leghe sotto i 


18.40, 20.20, 22: 


Film brillante, con donne 


CRISTALLO: «Il buono, il brutto e 
il cattivo», con Clint Eastwood, Eli 
‘Wallach e Lee Van Cleef; in cine 
mascope technicolor. Vietato si mi- 
nori di 14 anni, Spettacolo. unico 
con inizio alle ore 21, 
PARCO DELLE ROSE, 21.15: «Der 
Tiger. von. Eschnapur» (La. tigre di 
Eschnapur), con Debra Paget, Paul 
Hubschmid e Clau Holm; in techni. 
color, In lingua tedesca. 
RONCHI 
RIO., 20: «Operazione poker». Cine- 
mascope a colori, Ultima 22. 
EXCELSIOR: riposo. 


in technicolor con 


«La valle del bruti», 


l'orrore» con 
Diane Claire e John 


VOLA. «I peccatori di Pay- 
ton» con Lana Turner e Hope Lange. 


la a queste idee, affermando che 


velle per un annoy ed ha accen- 


——— "I 
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Technicolor. Vietato minori anni 16. 
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RITA PAVONE IMPEGNATA NEL FILM «LA FELDMARESCIALLA» 


solo dell’uomo è propria l’intel- 
ligenza, mentre le bestie posseg- 
gono l'istinto e basta. Ma la fl- 


tuato fino al massimo possibile 
il «pirandellismoy di certe figu- 
re, trovando quasi sempre, in 


IL TEATRO UNGHERESE IN CASTELLO 


STADIO. 21: «Sammy va al Sud». 
Technicolor con Edward G. Robinson. 
VALMAURA. 21. Paul Newman in: 
«Missili in giardino». Grande succes- 


all'EXCELSIOR 


ducia del maestro nella dignità 
e nella. sobrietà dell’uomo vie 
ne fortemente scossa dallo scon- 
cio spettacolo di ubriachezza e 
di lussuria, nel quale la folla, 
tutt'intorno, sfoga senza rispar- 
mio la sua bestialità. 


quest’operazione delicatissima, i 
colori giusti, segnatamente nel 
dialogo fra Lavaccara e il peda- 
gogo, e nell’ingresso della fami- 
glia vociante, quasi un grotte 
sco risvolto dell’entrata dei «sei 
personaggi». Collaborando con 


CANTERÀ LILI MARLEN 


VE Severe e lugubri, rintoccano le | Gianroberto Cavalli e, per ua 
fi) campane. E’ il segnale dell’ini-| parte musicale, con Roman 
; zio della processione. Esce dal-| Vlad, Scaparro ha diretto bene 

Td la Chiesa il crocefisso col Cri-|il «cast» nel quale vanno subi- 

pui sto orribilmente piagato. La fol-|to menzionate le prove di Ce- 


sco Baseggio (ma sì, proprio 
lui) allucinata e burrascosa f- 
gura di miracolato, di Pina Cei, 
stizzosa e amara signora Lavac- 
cara, di Andrea Matteuzzi, ma- 
linconico e angosciato medico, 
ma soprattutto quelle di Mario 
Maranzana e di Paolo Poli: cor- 
pulento, esagitato e perfetto La- 
vaccara il primo, sinuoso e dia- 
lettico pedagogo il secondo. La 
bravissima Jole Silvani è una 
scatenata donnaccia, mentre del- 
l’affollato contorno ricorderemo 


la cade in ginocchio mormoran: 
do il «mea culpa». L’osceno car- 
nevale si spegne. «Piangono, 
piangono! Si sono ubriacati — 
dice il pedagogo — e si sono 
imbestialiti; ma eccoli qua; ora, 
che piangono dietro il loro Cri- 
sto insanguinato. E vuole ‘una 
tragedia più tragedia di que- 
sta?». 

«La Sagra del Signore della 
Nave» è stata rappresentata, a 
cura dell’Azienda di turismo di 
Palermo e Monreale, nella sug- 


sel Anche altri motivi dell’epoca nel repertorio, da «Polvere di stelle» 
i a «Non dimenticar le mie parole» - La strada dell'attrice comica 


Sulla tavola rotonda di Pe- 
saro stende un commento Rena- 
to Tomasino in «Estetica senza 
codice»; Alfredo Leonardi si oc- 
cupa del «New american cine- 
ma» in «La sacra famiglia» ed 
E. Bruno, P. Castaldini ed A. 
Leonardi scrivono sui film pro- 
grammati quest'anno alla mo- 
stra di Pesaro. Una serie di do- 


; Roma, 7 


Rita Pavone sarà impegnata 

un’ardua: contesa con il ma- 
Tesciallo Kesselring, il coman- 
lante delle forze d’occupazio- 
Nle tedesche in Italia, nel film 
Che si appresta a girare sotto 
la direzione di Steno. Il titolo 
del film, piuttosto insolito, è 


del pubblico. Spero che gli 
spettatori si divertiranno». Nel 
film. recita anche Teddy Reno: 
il futuro marito di Rita Pavone 
interpreta il ruolo di uno sce- 
riffo pavido e ubriacone che fa 
il verso al personaggio interpre- 
tato da Dean Martin nel film 
«Un. dollaro d'onore». 


3 


SR 


SEA 


torietà del testo prescelto, vuoi 
perchè il regista Maurizio Sca- 
parro lo ha utilizzato più per le 
«indicazioni» pirandelliane (fra 
le quali le molte didascalie), 
che per le «battute» vere e pro- 
prie, dilatando la prospettiva 
della commedia in una sorta di 
«teatro aperto» in cui hanno tro- 


Pl «La Felamarescialla», e trae Y gestiva cornice del Teatro di|almeno la bella Ivy Holzer, Rug- 
5) isnunto Ia dei mille trave E’ uscito cumenti SOON GE Verdura nel parco di villa Ca-|gero Miti, Gigi Reder, Leda Pal- 
so Stimenti che, per esigenze di E 1° sto movimento della sinistra | Stelnuovo del Cri BERE, ne LELo Zamuto/a un formice- 
i Copione, la cantante sarà. co- «Filmeritica» francese; note, recensioni e ras- | NO. Spettacolo di intenso e vivo|bile cantastorie siculo che ri 
i Stretta ad assumere. Accanto 2| > uscito il fascicolo 178 di|5e82® completano il fascicolo, | interesse, vuoi per la poca no- Snondo al nome di Franco Trin- 


ita Pavone reciterà anche Ted- 
Ùy Reno, nella. caratterizzazio- 
Ne di un sacerdote toscano, Il 

narra le eroicomiche av- 
Venture di una ragazza che, du- 
Tante l’ultima guerra, ha la 
Missione di portare in salvo, al 
Ci là delle linee nemiche, uno 
Scienziato inglese ed un uffi- 


«Filmeritica» il mensile diretto 
da Edoardo Bruno. Il numero 


si apre con una conversazione Godard ha terminato 
con Giulio Carlo Argan sui pro- 


° s] 
blemi ‘del linguaggio filmico, il suo «Vangelo ’70» 


della struttura e della comuni- Parigi, 7 

cazione intitolato «Tempo e spa-| Jean-Luc Godard ha termina- 
zio nell’informazione filmica». |to le riprese del suo episodio 
In «Due film che contano» E-|del film «Vangelo ’70». L’episo- 
doardo Bruno scrive su «Le|dio, dal titolo «Il figliuol prodi. 


Giorgio Polacco 
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Un'estate riuscita 
Continua regolarmente il pic- 


Ss 


SR 


o ci i i ; ; to largo spazio canti : 

“| Siale americano, facendola in|gaparty di Skolimowski e «La |go», è stato interpretato da N! vato largo spazio canti e danze: 3 

pi Tha ai nazisti ed al mare collectionneuse» di Rohmer che |no Castelnuovo. Il maestro Gio-| Operazione culturale legittima colo CREDO TOReraE ra 

p| Sciallo Kesselring. La ragazza, |hanno vinto l’Orso Cero e co vanni Eco ha cominciato a|ed anzi straordinariamente per. PERO Ga pr e 
se i i i uti degli Orsi d’argento al recente | comporre il commento musicale | tinente — grazie alle formidabili le certo ssola; 

Sa riuscirà nei suoi intenti, lo | deg] la cui impostazione aveva di- ad occhi chiusi o sul film del 


intuizioni di Pirandello — a 
quel «nuovo» teatro oggi parti- 
colarmente in voga, che solleni- 
ta la fantasia di un regista ver- 
so ricerche di ritmi e di soluzio- 
ni sceniche le più varie possi 
bili. 


festival di Berlino. Arnaldo Ja- 
bor, Joaquin Jorda e Glauber 
Rocha sotto il titolo «La conte- 
stazione» intervengono rispetti- 
vamente su «Cinema poetico 
sulla politica», «L'alternativa cri- 
tica del disimpegno» e «Cinema 
del coraggio». 


dovrà anche alla collaborazio- 
Ne del prete al quale darà vita 

@ddy Reno. 

“La Feldmarescialla» sarà il 
Primo vero e proprio film di 
Rita Pavone, nel quale «pel di 
Carota» sarà impegnata essen- 
Rialmente come attrice e non 


primo canale, o sulla rubrica 
delle vacanze, «Quest'estate», 
trasmessa dal secondo. 

Per la breve rassegna deno- 
minata «Il cinema e l'India di 
Kipling», si è rivisto ieri «Kim», 
una pellicola di Victor 
Saville, tratta dall'omonimo e 
abbastanza famoso romanzo 
dello scrittore inglese, Se ne 
valesse la pena sì potrebbe os- 
servare che del romanzo qui 
non restano tracce apprezzabili. 
Kipling, è noto, cercava di co- 
gliere sia pure in una prospet- 
tiva tipicamente «coloniale» co- 
me 8a dire da bardo riconosciu- 
to dell'impero britannico, talu- 
ni segni della spiritualità del- 
l'India e di quel complesso uni- 
verso umano, Ma il cinema non 
usa preoccuparsi tr di si 
mili sottigliezze, TRIO delle 
volte si accontenta di assume- 
Te i fatti esterni della vicenda 
proiettandoli sul piano di una 
narrazione essenzialmente spet- 
tacolare, cioè sul piano dell’av- 
ventura esotica, Principio que- 
sto che vale anche per il «Kim» 
cinematografico, il cui succes 
so fu, e forse lo è ancora, ga- 
rantito in anticipo dalla chia 
mata in campo di un attore 
come Errol Flynn, specializzato 
in parti di bricconcello simpa- 
tico e coraggioso. 

Al Secondo programma «Que- 
St’estate» ha fornito ieri un 
sommario discreto. Divertente 
e spigliato ci è parso, ad esem- 
pio, il «Ritorno al paese» di 
Mario Soldati, il quale ha de- 
nunciato senza peli sulla lingua 
gli scempi perpetrati dalla dis. 
sennata speculazione turistica 
ai danni del paesaggio ligure 
tra Lerici e Tellaro. Molto uti. 
le anche il servizio che illustra 
va i pericoli della montagna e 
impartiva consigli e ammoni- 
‘menti agli arrampicatori im- 
preparati e occasionali. Pot 
c'erano le solite rubrichette di 
notizie varie: interessante quel- 
la sulle automobili costruite 
per correre fuori strada, cioè 
nell'acqua o per i sentieri più 
impervi. Quello di ieri è stato 
uno dei numeri di «Quest'esta. 
te» finora meglio riusciti, 

Ber. 


scusso, alcune settimane or so- 
no, col regista francese, «Van- 
gelo ’70» è formato, come noto, 
da quattro episodi. Gli altri tre 
sono diretti da Bernardo Berto- 
lucci, Carlo Lizzani e da Pier 
Paolo Pasolini. 


\m 
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FESTIVAL DI BAYREUTH 1967 


Come cantante. Il lavoro cine 
îatografico non è infatti di ge- 

Nere musicale, ma comico. Il 
Tegista Steno, però, ha consi- 

i Bliato alla Pavone di sottoli- 
Neare l'epoca e l'ambientazione 

) Uel film interpretandone le più 
Significative canzoni degli anni 

ta e quaranta come «Pol 
Vere di stelle», «Non dimenti- 
Car le mie parole», «Lili Mar- 
en» e «C'è una strada nel 
». Per la prima volta, co- 

Sì, dopo film come «Rita la 
figlia americana», «Rita la zan 
| Zara», «Non stuzzicate la zan- 
Zara» in cui venivano sfruttate 
le doti di cantante e di «sou- 
brette» di Rita Pavone, nella 
‘Pelimarescialla» la cantante 
Dunta tutto sulla recitazione. 
Toccato il vertice della musi- 
% leggera, infatti, Rita ha de- 
Siso ora di intraprendere con 
Serietà la carriera cinematogra» 
. Il suo obiettivo è uno so- 

lo: quello di diventare la pri- 
attrice comica del cinema 


APPUN TI DEL 


Due splendidi concerti 
tra un Wagner e l'altro 


settimane fa interpretando al 
festival di Monaco di Baviera 
la «Lulu» di Alban Berg, della 
cui esecuzione è stato dato un 
ampio resoconto. A Salisburgo, 
essa ha sostenuto la parte di 
GCherubino, e in America quella 
dj Sieglinde; ma ama soprat 
tutto cantare i «Lieder» e par. 
ticolarmente quelli di Richard 
Strauss, 

Nel concerto da lei dato in 
favore del «Richard . Wagner 
Verband», la seconda parte del 
programma era infatti tutta de- 
dicata a lui, e comprendeva fra 
l'altro gli originalissimi «Canb 
di Ofelia», dall’«Amleto» di Sha- 
kespeare. Nella prima parte. 
essa ha eseguito liriche di Schu- 
mann, Wolf e Britten. La sua 
voce è sicura, capace di ricche 
sfumature e coloriture dram- 
matiche, forse un po’ fredda 
nelle note più acute e nei forti, 
ma ciò può dipendere dalla 
scuola americana cui si è for- 
mata. L'affascinante artista è 
stata molto applaudita insieme 
al suo collaboratore, il valen- 
tissimo pianista viennese Erik 
Werba, e ha concesso due bis. 

Tra il «Sigfrido» e il «Crepu- 
scolo», altra giornata senza 
spettacolo, ma non senza musi- 
ca. Vi è stato un secondo con- 
certo, organizzato dallo stesso 
«Richard . Wagner . Verband». 
quell’ente che dal 1909 si è as- 
sunto il compito di mantenere 
in vita la «fondazione per bor- 
se di studio», istituito da Wa. 
gner nel 1882 allo scopo di ren. 


Bayreuth, agosto 
Durante il festival wagneria- 
no di Bayreuth, nella giornata 
libera da spettacoli tra «La 
Walkiria» e il «Sigfrido» vi so- 
no stati due concerti, purtrop- 
po alla stessa ora: le otto di 
sera. Noi, a dire il vero, abbia. 
mo fatto un torto all'amico 
prof. Viktor Lukas e non sia 
mo andati a sentire quello da 
lui organizzato e diretto nella 
cattedrale luterana della città; 
ed è stato un peccato, perchè si 
trattava di composizioni assai 
diverse da quelle che di solito 
iano. «A differenza di Hol-|si sentono nelle chiese: niente 
liwood, dove non mancano le|Bach e niente toccate e fughe, 
interpreti brillanti come Shir-|bensì piacevoli musiche da ca- 
ley McLaine, Judy Garland, Do-|mera eseguite dall’ organista 
ls Day, Ginger Rogers e Lucil- | Lukas con un'orchestra d'archi 
lè Ball'e tante altre — ha det-|dei solisti di Bamberg. Nel pro 
la Pavone — Cinecittà non|gramma: un concerto di Hàn- 
ha mai pensato a creare una |del, il concerto op. 156 del com- 
tstan comica o di utilizzare | positore contemporaneo Hans 
I cinema le cantanti come|Fieischer e la fantasia în fa mi- 
nore di W. A. Mozart. A quan- 
to ci hanno confermato tutte 
le persone che vi hanno assi. 
stito e la critica, è stata una 
manistazione artistica di alto 
livello e di grande interesse. 
Noi — come detto — abbia 
mo scelto il più frivolo e mon- 
dano Teatro dell'Opera dei 
Margravi, dove la soprano Eve 
lyn Lear, consorte del baritono 
‘Thomas Stewart, offriva a un 
pubblico numeroso ed elegante 
‘un ricco programma di «Lie 
der». Evelyn Lear è un'artista 
molto nota se non altro per il 
successo che ha ottenuto poche 


der possibile ai giovani senza 
mezzi di assistere gratuitamen- 
te ai «Festspiele» di Bayreuth. 
Non più nel Teatro dei Mar- 
gravi, ma nella sfarzosa sala 
delle feste del «Nuovo Castello» 
abbiamo ascoltato dapprima il 
«Settimino» in mi bem, magg. 
op. 20 di Beethoven, ricco di 
iante scintillanti incantevoli 
melodie, e poi il difficilissimo 
‘meraviglioso quintetto d’archi 
con due violoncelli in do magg. 
op. 163 di Schubert, pieno di 
pathos e di una sofferenza pre- 
saga di morte, specialmente 
nell’adagio. Ambedue le compo- 
sizioni, di carattere così diver- 
so, hanno procurato un vivo 
godimento e suscitato profonda 
emozione. L'ultimo tempo del 
quintetto è stato replicato, per- 
chè il pubblico che gremiva la 
sala ha dimostrato il suo en- 
tusiasmo applaudendo con mol- 
ta insistenza: entusiasmo ben 
giustificato, giacchè gli esecuto- 
ri erano tutti solisti dell’orche- 
stra del «Festspielhaus». 
Guido Janni 
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interpretando 

‘Little Rita del West», la cui 
iVorazione è recentemente ter- 
ta. E’ questa una satira dei 
Western all’italiana nella quale 
è una ragazzina terribile 
"mata di «colt» che impartisce 
dure lezioni ai vari Django, 
e Gringo. «Il regista Fer- 
“inando Baldi — ha detto la 
ds itrice — ha utilizza 
tutti gli elementi tradizio- 

!| Ali del genere western come 
\ per scatenare l'ilarità 


Sean Connery 
nel West 


Londra, 7 

Sean Connery, abbanaonando 
le vesti di James Bond, sarà lo 
eroe del prossimo western di 
Edward Dmitryck, «Shalako». 
L'attore, a quanto pare, aveva 
tentato di assicurarsi personal. 
ente i diritti di questo film ma 
è stato preceduto dal regista 
americano. 


CR A RA nt SRI ER i TUR e ii La: 


Quattro sere 
con l’operetta 


Domani <La Principessa della Czarda» | serunseminza misu 


Di un complesso omogeneo, 
affiatatissimo e qualificato qua- 
l'è unanimemente considerato 
quello del Teatro ungherese 
dell’operetta, molte sono le pun. 
te di diamante: a cominciare 
dai soprani Judit Gallai, figura 
di grande risalto anche mel me. 
lodramma, e Maria Domjan, ai 
tenori Arpad Baksay, Janos Pa- 
gonyi, Janos Czanyi e Gyula 
Osavald, per arrivare al super- 
lativo Robert Ratonyi, 
triestini non hanno dimentica- 
to per le sue indiavolate, irre- 
sistibili interpretazioni di Feri 
Hatfaludy in «Il Paese del sor 
riso», di Bey Mustafà in «Ballo 
al Savoy» e proprio di Boni ne 
«La Principessa della Czarda». 
Robert Ratony sarà ancora Bo- 
ni per entrambe le esecuzioni. 


che i 


una delle due recite di «La 


Contessa Maritza» la lascierà a 
un suo degno emulo: il giova- 
nissimo Kalman Latabar junior. 
Diverse anche le soubrettes do- 
po il temporaneo ritiro dalle 
scene di Zsuzsa Lohoczky (tut- 
te già entusiasticamente applau 
dite nelle prime tappe del giro 
europeo) e molto forte la, schie- 
ra dei comprimari. Ventiquat- 
tro elementi del corpo di ballo, 
con la solista classica Edina Ba. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


"7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: La comunità umana; 9.10: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 1: 
Cronache di ogni giorno; 11. 
Le ore della musica (II parte); 
12: Giornale; 13.20: Punto e vir- 
gola; 13.38: Le mille lire; 13,3 
E’ arrivato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.40: Pensa. 
ci, Sebastiano; 15.45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Programma 
Novità disco- 


17.30: Antologia musicale; 18.05; 
Per voi, giovani; 19.30:  Luna- 
park; 19.55: Una canzone al gior- 
no; 20: Giornale; 20.15: La voce 
di Bruno Lauzi; 20: «Il barbiere 
di Siviglia», di Gioacchino Rossi- 
ni; 22.40: Musica per archi; 23: 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.15: Buon viaggio; 8.20: 
Pari e dispari; 8.30: Giornale; 
8.45: Signori, l’orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.80: Notizie; 9.35: Al- 
bum musicale; 10: «Margherita 
Pusterla», di Cesare Cantù; 10.15: 
Vetrina di «Un disco per l'esta- 
te»; 10,30: Notizie; 10.35: Il 
Quartetto Cetra presenta: Cetra 
dovunque; 11.35: La posta di Giu- 
lietta Masina; 11.45: Le canzoni 
degli anni ‘60; 12.15: Notizie; 13: 
Lei che ne dice?; 13,30: Giorna- 
le; 12.45: Teleobiettivo; 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Le mil 
le lire; 14.04: JTuke-box; 14.30: 
Giornale; 14.45: Cocktail  musi- 
cale: 15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grandi direttori. Rafael 
Kubelik; 16: Le canzoni del XV 
Festival di Napoli; 16.30; Noti- 


—————————m—_——______—_ __———————————m=w 


so in technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Garibaldi, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Marconi, No- 
vo Cine. 


RITZ - occi 


LA PIU 
GRANDE 
INCHIESTA 
CRIMINALE 

DEL SECOLO 


MISTERO.... 
TERRORE...... 


logh; l'orchestra, di totale estra- 
zione ungherese, sarà diretta 
dal noto maestro Ferenc Gy 
lai Gaal, un Cesare Gallino ma- 
giaro dell'operetta, alla quale 
ha dedicato quarant'anni di 
ininterrotta attività. 

Si apre domani sera, al ca- 
stello di San Giusto, con «La 
Principessa della Czarda», che 
si inizierà puntualmente alle 21. 
Il lavoro s'avvia ambientando- 
si al teatro di varietà «Orfeo» 
di Budapest, dove Sylvia Ve. 
reczky festeggia la sua serata 
d'addio alla vigilia della par- 
tenza. per Parigi. Poi sboccia 
l’idillio con Edvin, idillio che, 
dopo una serie avvincente di 
avventure e di colpi di scena, 
sfocierà in un felice matrimo- 
mio. 

«La Principessa della Czarda» 
avrà un'unica replica dopodo- 
mani giovedì, sempre alle 21. 
Venerdì 11 e sabato 12 due rap- 
presentazioni di «La Contessa 
Maritza», pure di Emerico Kal. 
man. Tutti i motivi più cono- 
sciuti e buona parte dei testi 
in prosa verranno cantati e det- 
ti in lingua italiana. Preven- 
dita dei posti per le quattro se- 
rate alla Biglietteria. centrale 
della. Galleria Protti. Servizio 
d’autobus prima e dopo lo spet- 
tacolo. 


SCOTLAND YARD 


INTERPOL PARIGI 


con 
HUGH MOXEY 
GORDON NEEDHAM 
RUSSELL NAPIER 
DENIS CASTLE 
MARY LAURA. WOOD. 
HY HAZELL 


KENNETH MORE 
TAINA ELG 


‘99. 
Scalini 


si EASTIVIAN COLOUR 


* 
BRENDA DE BAN: 
JONES 


INIZIO ORE 16 . ULTIMA 22 


OGGI AL 
GRATTACIELO 


Una straordinaria avventura 
che appagsiona, diverte 
e commuove tutti 


LA COLUMBIA PETURES KCA. FORENAN ica 


VIRGINIA MoKEHNA « BILL TRAVERS.. 


x ox 
ci RALPHTHOMI 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 

18.15: a) Il carissimo Billy - Operazione... acqua — b) 
I Michaels în Africa - Animali in libertà — c) Il 
prode Ettorre - Spettacolo di cartoni animati. 
RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport » Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 
tempo. 


19.45; 


20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: «Bene mio core mio» - Tre utti di Eduardo 
De Filippo. 

23.25: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale. 

21.10: Intermezzo. 

21.15: Cordialmente - Settimanale di corrispondenza 
e dialogo con il pubblico. 

22.15: Chi ti ha dato la patente? - Auto-quiz a premi. 


contemporanei; 16.40: Musiche di 
S. Prokofiev; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Musiche di Scio- 
stakovic, Scedrin e Stravinski; 
18.10: Musiche di Haydn; 18.80: 
Musica leggera d'eccezione; 18.45: 
L'America in lotta per le malat- 
tie: 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Il pensiero filosofico fra 
due secoli; 21: Musica e romanti- 
cismo; 22: Giornale; 22.30: Libri 
Tepn: 22.40: Rivista delle ri 


LOCALI (Trieste) 


TÀ5: Il Gazzettino; 12.05: Fren- 
co Russo e il suo complesso; 


zie; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Transistor sulla sabbia. Ne- 
gli intervalli: Buon viaggio - No- 
tizie: 18.30: Notizie: 18.50: Ape. 
ritivo in musica; 19.28: Sì o no; 
19.30: Radiosera: 19,50: Punto e 
virgola; 20: Il vostro amico Ra- 
scel: 21: Non tutto, ma di tutto; 
21.10: Musica da ballo; 22: Com- 
plessi e solisti di jazz presentati 
da Nunzio Rotondo; 22.80: Gior- 
nale; 22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Conversazione di S. Oril- 
la: 10: Musiche clavicembalisti- 
che; 10.25: Musiche di Niccolò 
Porpora; li: Sinfonie di J. Sibe- | 12.15: Asterisco musicale; 12.25! 
lius; 11.30: Musiche di F. Schu- | Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
: La settimana a New | no; 13.15: Come un jukebox; 
York; 12.20: Musiche di C. Wil- | 13.35: «Co’ iero mulo: La casa de 
libald Gluck; 13: Recital della | mia nona», di Dante Cuttin: 
violinista Johanna Martzy; 14.30: | 14.05: Appuntamenti con l'opera 
Pagine dall'opera «Isabeau» di | lirica: «Il sasso pagano», opera in 
Mascagni; 15.15: Musiche di Fran- | 3 atti di Giulio Viozzi - Atto I; 
cis Poulene; 15.30: Novità disco- | 19.30: .Scgnaritmo; 19.45: Il Gaz 
grafiche; 16: Compositori italiani | zettino. 


fotocopie, foto 
copie fotocopi 


Î: 


IL PICCOLO 


L'INDUSTRIA GERMANICA PRESENTERA” IL 14 SETTEMBRE I SUOI MODELLI 


AL SALONE TEDESCO DI FRANCOFORTE 
NOVITA NSU, PORSCHE, BMW, FORD E VW 


Siamo in piena estate, tutti 
vanno in ferie e sembrerebbe 
che l'industria automobilistica 
stia vegetando in attesa di ri- 
prendere lena con il fresco, In- 
vece si sta lavorando molto in- 
tensamente per i prossimi Sa- 
loni, il primo dei quali avrà 
luogo a Francoforte dal 14 al 
24 settembre. Particolarmente 
attiva è naturalmente l’indu- 
stria. germanica che si sente 
la più impegnata in questa sua 
rassegna che dà inizio alle 
"presentazioni del 1968 e che 
sarà seguita dal Salone di Pa- 
rigi, dal Salone di Londra e 
da quello di Torino. 

Quella di Francoforte non è 
una rassegna annuale (dovreb- 
be svolgersi ogni due anni), 
ma i tedeschi la mettono in 
programma ogni qualvolta ser- 
ve loro per il lancio massiccio 
della loro produzione e delle 
loro novità. Questa volta ci 
sono veramente molti prodot- 
ti che bollono nella pentola 
della N.S.U., della Porsche, 
della Volkswagen, della B.M.W. 
e della Ford tedesca. 

Parecchie Case europee pre- 
senteranno le loro novità a 
Francoforte, ma forse la più 


ma dalle prime indiscrezioni e 
da un disegno ufficiale inviato 
dalla Casa, appare che nell’im- 
pianto elettrico c'è un alterna- 
tore, che lo sterzo è a crema- 
gliera, e che i freni a disco so- 
no all'uscita dei semiassi del 
cambio. E' ancora troppo pre- 
sto per parlare di prezzo del- 
la vettura, ma certo non sarà 
alla portata popolare, 


Anche la Porsche aspetta il 
Salone di Francoforte con im- 
pazienza. E’ pronto il nuovo 
modello «911» che introduce la, 
trasmissione automatica. Tutti 
sanno come la Porsche sia una 


vettura di carattere eminente- 
mente sportivo, ma la Casa di 
Stoccarda vorrebbe ora volga- 
rizzarla anche come macchina 
da città. Perciò ha adottato la 
trasmissione automatica che 
favorisce la guida. nell’intenso 
traffico urbano ed elimina il 
pedale della frizione. limitan- 
do la fatica del pilota. La nuo- 
va, «911» potrà essere guidata 
anche in maniera tradizionale 
perchè il «cambio combinato» 
darà al pilota anche questa 
‘possibilità a seconda delle con- 


Lancio del birotore Wankel - La «911 Ty 


a cambio combinato automatico - 


1600 
carrozzato 
Karl Bauer 


Quattro 
modelli 17 M 


Me 
«Maggiolino» 
modificato 
e migliorato 


ed un coupé 1600 che dovrebbe 
venir prodotto in piccola serie 
con la carrozzeria Karl Bauer 
di Stoccarda, al prezzo di cir- 
ca un milione e mezzo di li. 
re. Il motore è quello 1600 in 
produzione, ma alla BMW si 
sta già studiando una versio- 
ne più spinta che svilupperà 10 
cavalli in più (95) di quello 


Come si presenta il «muso» della nuova NSU «T.80» 


Parte anteriore (in trasparenza) della NSU «T.80» che adotta îl birotore Wankel da 1000 ce. 


attesa è il modello «T.80» che 
la N.S.U. sta collaudando pri- 
ma del lancio, anche perchè 
si tratta di una vettura da 
sfornarè in serie con un mo- 
tore rivoluzionario: il birotore 
Wankel. Come i lettori sapran- 
no, non si tratta di una no- 
vità in assoluto come potreb- 
be essere quello a turbina o 
quello elettrico da grande pro- 
duzione, tuttavia pur essendo 
già esperimentato il motore 
a pistone rotante sul coupé 
NSU che è in produzione e in 
vendita in Europa, è la prima 
volta che appare sul mercato 
un motore a doppio pistone 
Wankel. 

Tutti, o quasi, ormai cono. 
scono su quali principi si basi 
e come funzioni il motore in- 
ventato da Wankel e non ci 
ripeteremo. L'unico interroga- 
tivo per una rapida diffusione 
di questo tipo di motore è la 
creazione di meccanici e di 
officine che sappiano metterci 
le mani sopra, officine che na- 
turalmente debbono essere 
estese in tutti i Paesi e in mol. 
te città affinchè il cliente pos- 
sa trovarvi un'assistenza ade- 
guata. La NSU è convinta che 
ormai è il momento del gran- 
de lancio e Francoforte sarà il 
suo trampolino. Perciò essa è 
pronta con la berlina che pre- 
sentiamo mella foto, sulla qua- 
le viene montato il «birotore» 
di una cilindrata equivalente 
ai 1000*cc. che sviluppa 115 
cavalli con una coppia massi. 
ma di 16,2 mkg. La «T.80», così 
si chiama il nuovo modello, 
ha una velocità massima di 
180 km. orari. 

Il motore è posto anterior: 
mente e pure la trazione è an- 
teriore. Viene montato su una 
carrozzeria berlina a due e a 
quattro porte. Non si conosco 
no ancora molti particolari, 


dizioni del terreno e del traf- 
fico. 


La «911 T», questa è la deno- 
minazione della vettura a cam- 
bio combinato, avrà meno ca- 
valli della «Oll Sy e «Q11 Ly 
attualmente in produzione, pur 
conservando il motore da 1991 
di cilindrata. La potenza sarà 
di 125 cavalli, 6 cilindri, ve- 
locità 210 all’ora (contro i 180 
e i 148 cavalli degli altri due 
tipi). Si è voluto «addomesti- 
care» un poco questo. motore 
troppo potente, onde adeguar- 
lo al comfort della guida au- 
tomatizzata. Tuttavia la velo- 
cità massima sarà minore sol- 
tanto di 15 chilometri rispetto 
al tipo «911 S». Si noti ancora, 
che anche comandando il cam- 
bio manualmente, non c’è biso- 
gno della frizione: il pedale è 
abolito, Anche per questa vet- 
tura il prezzo non è stato an- 
cora reso noto. 

La B.M.W. presenterà a Fran- 
coforte due novità: la biposto 
«T.110» quattro cilindri, 16 val- 
vole, 270 cavalli, prototipo spor- 
tivo sperimentale del quale ab- 
‘biamo scritto nella «Pagina dei 
motori» del 25 luglio scorso; 


montato sull’attuale berlina. 
Novità anche alla Ford te- 
desca. A Francoforte verranno 
presentati i nuovi modelli «17 
My» 1500 cc., «17 M TS» 1700 ce. 
e «20 M TS» berlina e coupé 
da 2000 ce. Sui nuovi modelli 
la Casa mantiene ancora il 
massimo riserbo e appena a 
fine mese verranno resi noti al 
pubblico i particolari e le foto 
dei nuovi modelli che nella no- 
stra «Pagina dei motori» pub- 
blicheremo martedì 29 agosto. 
La. Volkswagen, pur rima- 
nendo fedele ai suoi tipi tra- 
dizionali, ha apportato nume- 
rose modifiche di miglioramen- 
to estetico e di sicurezza nei 
suoi modelli. Esteriormente il 
«Maggiolino» nelle sue versio- 
ni 1200, 1300 e 1500 è stato mo- 
dificato anche se in misura li 
mitata. Le principali variazioni 
riguardano i paraurti (più ro- 
busti), i proiettori (verticali), 
il bocchettone del serbatoio 
(accessibile  dall’esterno), lo 
specchietto retrovisore (non 
oppone resistenza all'urto), le 
maniglie esterne delle portiere 
(senza spigoli), l’equipaggia- 
mento elettrico a 12 volt con 


Il coupé BMW 1600 ce. carrozzato da Karl Bauer di Stoccarda, Motore: 4 cilindri con 16 valvole 


Un coupé 


Particolare della gabbia con griglia a pantografo applicata al 
piantone dello sterzo del «Maggiolino» per ridurre la forza d’urto 


regolatore di tensione, un nuo- 
vo impianto di aerazione, la 
modifica del piantone dello 
sterzo (ad assorbimento d'ur- 
to), le sospensioni e la frena- 
ta più pronta. Il modello 1500 
ce. potrà essere richiesto op- 
zionalmente con un muovo ti- 
po di trasmissione automatica. 
Si tratta di un dispositivo mol- 
to semplificato nel funziona. 
mento con tre velocità-tipo, 
corrispondenti alla marcia in 
montagna, in città e in auto. 
strada. La VW ha comunicato 
ufficialmente che i prezzi non 
verranno aumentati benchè sie- 
no state apportate le nume- 
Tose modifiche che abbiamo 
detto e altre minori. 

Quelle che abbiamo esposto 
sono le maggiori novità per 
Francoforte, almeno per quan- 
to riguarda la produzione te- 
desca. Certamente altre vi si 
aggiungeranno da parte di va- 
rie Case europee, novità delle 
quali ci occuperemo in seguito. 

Tullio Stabile 


ACCESSORI - NOVITA’ 


Nuovo volante sportivo 
di Zagato 


Una interessante novità del- 
la Zagato, riguarda il campo 
degli accessori. La Casa mila- 
nese ha iniziato la costruzio- 
nie su piano industriale di vo- 
lanti sportivi con determinate 
caratteristiche atte a differen- 
ziarli interamente dai prodot- 
ti convenzionali. 

Questo volante, brevettato 
in Italia e all’estero, ha razze 
e ossatura interna ricavate da 
lastre di anticorodal, ottenute 
mediante tranciatura ed im- 
butitura in un corpo unico 
(monoblocco), differenziando- 
lo così da qualsiasi altro pro- 
dotto similare. 

L’impugnatura, studiata fi- 
siologicamente per una più 
sicura presa durante la gui. 
da, è ricoperta da speciale re- 
sina morbida riproducente 
sulla superficie esterna la gra- 
nulosità delle pelli attualmen- 
te usate per rivestire volanti 
da corsa. Tale rilievo anato- 
mico permette al guidatore 
di non stringere la corona, 
eliminando così quel noioso 
indolenzimento delle mani che 
si avverte dopo lunghi viaggi. 

Il particolare materiale ater- 
mico che ricopre l’impugnatu- 
Ta non subisce conseguenze 
dovute a sbalzi di temperatu- 
Ta e mantiene inalterate le 
proprie' caratteristiche. Per la 
sua composizione molecolare, 
dà la ‘piacevole sensazione 
della mano perfettamente 
asciutta: infatti tra il palmo 
e l'impugnatura si stabilisce 
un cuscinetto di areazione 
che fa evaporare la più pic- 
cola traccia di sudore. 

Le prove statiche e dinami: 
che effettuate in laboratorio 
hanno fornito. risultati sor- 
prendenti; le razze e l'impu- 
gnatura non si sono spezzate 
sotto una pressione di 990 kg., 
mentre sotto carichi inferio- 
ri hanno dimostrato di pos- 
sedere notevoli doti di ela- 
sticità e di graduale assorbi- 
mento. 


Le caratteristiche del vo- 


lante sono: in lega leggera a 
due o tre razze; diametro co- 
rona: mm. 390/400; peso: kg. 
1,5/1,7; adattabilità: a tutte le 
vetture. 


LE DATE 
dei prossimi 
SALONI 


A Francoforte: 
dal 14 al 24 settembre 


A Parigi: 


© 

IA Londra: 
dal 18 al 28 ottobre 

® 

A Torino: 


dal 5 al 15 ottobre 


dall'1 al 12 novembre 


«BOOM» JUGOSLAVO: DELLA MOTORIZZAZIONE PRIVATA 


DA 8542 AUTOMOBILI DEL 1992 
A OLTRE TRECENTOMILA DEL 1966. 


L'incremente attuale è di 100 mila vetture all'anno 


Belgrado, agosto 


I dati ufficiali sull’andamen- 
to. dell'industria automobilisti 
ca confermano il carattere di 
«boom» che la motorizzazione 
privata ha acquistato in Jugo- 
slavia. Dai 50.998 veicoli a mo- 
tore tra motociclette, autovet- 
ture, autobus, autocarri, vei- 
coli speciali, esistenti nel 1954 
sì è passati, infatti, alla fine 
del 1966, a circa mezzo milione 
(113.658 nel 1958, 250.000 nel 
1962, 320.000 nel 1964). In tre- 
dici anni il numero dei veicoli 
a motore è cresciuto di nove 
volte. L'aumento più significa- 
tivo riguarda le autovetture 
private che, alla fine dello scor- 
so anno, erano circa 300.000 
contro 8.542 del 1952. 

Nel 1956, il settore sociale 
aveva il 75% delle SUOI 
asseggeri e quello privato. s0- 
ta il Sio nel 1965 quest’ultimo 
ne avepa l’85% e quello sociale 
il 15% solamente. Tale divario 
_ ‘viene fatto rilevare dall'uf- 
ficio commerciale della nostra 
Ambasciata a Belgrado — po- 
trebbe anche essere aumenta- 
to, mel frattempo, se si tiene 
conto del fatto che l'acquiren- 
te privato viene ‘considerato il 
vero propulsore dello sviluppo 


E 


FRUTTO DELLA COLLABORAZIONE RENAULT-GORDINI 


Nuovo motore per l'<Alpine»: 
un tre litri320CV a 8000 giri 


Verrà utilizzato 


Da ji giorni sono note 

istiche del nuovo 
Cra omai - Gordini, un 
4re litri otto cilindri a V, che 
Verrà montato sull'Alpine. Ec- 
cole: blocco cilindri in ghisa, 
camicie umide amovibvili; ie- 
state in alluminio; albero mo- 
tore in acciaio forgiato a cin: 
que supporti e quattro perni 
di biella a 180°; pistoni in al- 
luminio con tre segmenti cia- 
scuno; due alberi a camme im 
testa per testata, azionati da 
pignoni dentati e catene, che 
agiscono sulle valvole per mez- 
20 di bilancieri a rulli; alimen- 
tazione con quattro carbura- 
tori doppio corpo verticali 
Weber. 5 

Alesaggio 87 mm.; corsa 
mm.; cilindrata 2986 ce., Tap 
porto di compressione 10,5:1; 
numero delle valvole per ci- 
lindro 2; angolo delle valvole 
rispetto all'asse del cilindro 
300; diametro delle valvole: 
aspirazione 40 mm. scarico 
36 mm.; angolazione delle se- 
di valvole: asp. 45 mm., Scar. 
45 mm.; alzata delle valvole: 
asp. 10 mm., scar. 10 mm. 

La concezione generale è ti- 
picamente Gordini. Le due te- 
state identiche di cui è munt- 
io il nuovo motore derivano 
direttamente dalle testate 4 
due alberi a camme Mm tor A 
impiegate sugli attuali Motori 
Gordini a 4 cilindri da 1000, 
1300 e 1470 ce. Rispetto a gue 
ste ultime, tuttavia, DISSE sy 
no. lievi differenze come de 
golazione delle valvole, che 
di 30° (invece che di 34° come 
sui motori 4 SUE di 

Le due file di cilindri, 0vv 
mente, presentano fra di loro 
un angolo di 90° e l'albero mo- 
tore a quattro perni e cinque 
supnorti è del tipo piatto, cioè 
i perni hamno fra loro un'an- 
golazione di 1800. 

Grazie alla breve corsa che 
è stata adottata per questo 
motore (63 mm.) e alla sem- 
plicità della distribuzione @ 
quattro alberi a camme in te- 
sta che agiscono sulle valvole 
per mezzo di bilancieri a rulli, 
l'ingombro generale del mo- 
tore è minimo poichè, compre- 
si i carburatori invertiti collo- 
cati all'interno della V, è con- 
tenuto în un cubo di 60 cm. di 
lato. Anche il peso è vera- 
mente modesto per un moto- 
re di questa cilindrata. 

Va inoltre rilevato che que- 
sto motore è senza dubbio, 
nella categoria sport, la prì- 
ma realizzazione per la quale 
si è tenuto conto fin dall'ori- 
gine delle necessità derivanti 
da una vettura a motore cen- 
trale posteriore, In questo ti- 
po di vettura, le protuberanze 
che il motore può presentare 
sul lato opposto alla frizione 
sono particolarmente fastidio- 
se perchè sporgono diretta- 
mente nell'abitacolo. Grazie a 
un accorgimento nella costru 
zione, costituito dalla presen- 
za di due alberi di rinvio col- 
locati al centro della V, gli 
accessori azionati dal motore, 
come il distributore d’accen- 
sione, il generatore ed even 
tualmente la pompa a iniezio 
ne, possono essere collocati 
all'estremità opposta (tato sca- 
tola del cambio) e, sulla parte 
anteriore, il motore presenta 
una superficie piana costituita 
dal carterino contenente i pi- 
gnoni e le catene di distribu- 
zione e non presenta su que- 
sto lato alcun pezzo esterno 
in movimento. La potenza do- 
vrebbe aggirarsi sui 315/325 
CV al regime di 8000 giri/min. 

Ne deriva che l’attuale ver- 
sione di questo motore non è 


destinata a competere con le 
più recenti 


I. Tuttavia, le sue dimensioni 
e il suo peso modesti permet- 
tono di utilizzarlo su un'Alpi- 
me Le Mans senza aumentare 
le dimensioni essenziali del 


telaio. Inoltre, alcuni miglio- 
ramenti già previsti, come ia 
alimentazione a iniezione, l’au- 


mento del rapporto di com- 
pressione e l'aumento del re- 
gime di rotazione potrebbero 
permettere a questo motore 
di affermarsi anche in altri 
settori, 

E° noto che, grazie alle sue 
notevoli doti di aerodinamica 
e di tenuta di strada, l’Alpine 


alla prossima «24 Orev di Le Mans 


realizzazioni di 
motori da tre litri di formula 


Le Mans ha potuto coprire nel 
1967 un. giro del circuito a più 
di 203 km. orari di media, 
quando disponeva soltanto di 
145 CV. 

La nuova Alpine 3 litri avrà 
un coefficiente di penetrazione 
appena modificato. Il suo peso 
subirà senza dubbio un note- 
vole aumento, un centinaio di 
kg. circa, dovuto particolar- 
mente al rafforzamento degli 
organi di trasmissione e di 
frenata e all'impiego di serba- 
toi supplementari. Il peso re- 
sterà comunque inferiore @ 
700 kg. e la vettura disporra 
quindi di una potenza pari a 
circa due volte e mezzo le Al- 
pine da 1500 cc. di quest'anno. 


Ecco la Fiat 750 montata in Jugoslavia sotto il marchio della 
«Zastava». E’ una delle vetture più acquistate nella vicina RFJ | 


della motorizzazione singola. 

L'aumento delle autovetture 
per passeggeri è legato alla de- 
cisione della società automobi- 
listica «Crvena Zastava», pre 
sa dopo il 1955, di includere 
nel suo programma anche 
la produzione di autovetture 
passeggeri. Questa fu la svolta 
decisiva. Nel 1955, infatti, il 
numero degli autocarri eratre 
volte più alto di quello delle 
automobili. Da allora il diva- 
Tio è andato sempre diminuen- 
do fino ad invertirsi, giacchè 
la produzione di autovetture 
passeggeri è costantemente au- 
mentata sebbene sia ancora 
lontana dal poter soddisfare 
le richieste del mercato. Ba- 
sterà dire che nel 1958 furono 
prodotte 2.476 autovetture e 
nel 1965, 35.880, e che nel quin- 
Quennio 1961-1965 la media an- 
nua di incremento nella co- 
Struzione di autovetture è sta. 
sta del 27%. Una flessione si 
è avuta nel 1966 (particolar. 
mente nell’ultimo trimestre) 
per effetto delle restrizioni im- 
poste dalla riforma economica, 
ed anche per difficoltà nel ri- 
fornimento di materiali semi- 
finiti. Il 1967, ha, peraltro, già 
fatto segnare indici di ripresa. 
Infatti la fabbrica di Kraguje- 
vac ha prodotto nei primi tre 
mesi di quest’anno circa 10,000 
autovetture. Per il 1967 è pre- 
de una E totale di 

.000 automobili e per i 
di 75.000. ELE 

La «Crvena Zastava», con lo 
sforzo che sta facendo per con- 
sorziare tutte le fabbriche che 
lavorano per suo conto, inten- 
de creare un complesso indu- 
Striale che possa competere 
con la concorrenza estera, Nel 
fare queste dichiarazioni il di- 
rettore generale della «Crvena 
Zastava». ha accennato alla 
prossima conclusione di unim- 
portante accordo con «una in- 
dustria automobilistica euro- 
pea di fama mondiale». Si 
tratta delle nuove intese che 
si stanno concordando con la 
Fiat per l'ampliamento della 
«Crvena Zastava» che produce 
su licenza Fiat. 

D'altra parte, l'esponente del- 
l'industria automobilistica ju- 
goslava ha affermato di non 
temere la concorrenza interna. 
zionale sul mercato interno, in 
quanto controllato dalla sua 
impresa che dispone di 80 sta- 
zioni di servizio e di 26 orga- 
nizzazioni di vendita, il che le 
permette di piazzare sul mer- 
cato interno 54.000 autovetture 
su 100.000 l’anno. 

La Jugoslavia si trova ora 
per la prima volta a dover af- 
frontare i problemi derivanti 
da una motorizzazione massic- 
cia e, tenuto conto anche del. 
le limitate possibilità degli ac- 
quirenti, i modelli che più in- 
contrano il favore del pubblico 
sono quelli utilitari; di qui il 
grande successo della «Zastava 
750». Tuttavia, il cambio di 
autovetture, la vendita di mac- 
chine usate e l’acquisto di mo- 
delli nuovi, più grandi e con- 
fortevoli, sta diventando un 
fenomeno sempre più frequen- 
te. Negli ultimi due anni l’au. 
mento delle importazioni di 
autovetture è stato. rilevante 
(1.057 nel 1963; 4.849 nel 1964; 


(Foto de Rota) | 


13.050 nel 1965 e 20.196 nel 1966) 
e tale andamento continua s? 
si tiene presente che nel pri: 
mo trimestre del corrente alt 
no ne sono state importate 
8.900 contro le 10.000 prodott? 
dall'industria jugoslava. Giova 
poi notare che il basso nume 
ro di autovetture importat? 
dall’Italia, solo 1.382, contro l@ 
14.784 provenienti dalla R.F, di 
Germania, le 8.792 dall’URSS: 
le 6.744 dalla Francia e l@ 
5.917 dalla Cecoslovacchia, è 
solo apparente in quanto 14 
«Crvena Zastava» produce sU 
licenza della. Fiat proprio 1? 
macchine finora più vendute 12 | 
Jugoslavia. D'altra parte, nell0 | 
sbalzo tra il 1965 e il 1966, l’Ita 
lia ha venduto alla Jugoslavi& 
1.268 autovetture, figurando sé 
conda solo alla Germania 00 
Siege che ne ha vendute 


Secondo i dati relativi allé 
importazione di autovetture ne! 
primo quadrimestre del 1961 
quali sono stati resi noti dall 
‘Amministrazione federale dell 
Dogane, il primo quadrimestre 
dell’anno in corso ha visto im” 
portare da cittadini jugoslavi: 
quindi al di fuori del conti 
tingente valutario, 9.740 auto 
vetture quasi quante ne furo' | 
no comperate all’estero in tut: 
to l’anno 1965. Nel solo mes? 
di aprile ne sono state impo? 
tate, sempre da privati, 2.870) 
vale a dire il 123 per cento if 
Di che nello stesso mese di 


La produzione giapponese 


al 2.0 posto nel mondo 


Tokio, 7 

Il Giappone nel primo se- 
mestre di quest'anno ha pro: 
dotto 1.452.975 autoveicoli di: | 
venendo così il secondo pro: | 
duttore del mondo dopo gli | 
Stati Uniti. Nello stesso pe 
riodo la produzione america 
na è stata di 4.929.196 unità. | 
La Germania Occidentale hs 
prodotto 1.209.536 autoveicoli, 
la Francia 1.098.739, l’Inghil 
terra 1.033.548 e l’Italia 810.434. 

La produzione giapponese 
rappresenta un aumento del 
35,5 per cento rispetto al cor: 
rispondente periodo dell’anno 
scorso, 


IL SUPERMERCATO 


3 degli accessori 
Wadham Group of Com 
panies di Londra to) aperto 
nell un nuovo su: 
permercato di accessori per 
macchine, dal pacchetto di vi | 
ti alla valigetta con gli attrez: 
zi per potenziare il motore. 
Il supermercato si estende 
25 un'area di 6000. metri qua: 
* CON parcheggio per cin 
quanta macchine, sale di ri 
poso per i compratori e due 
casse, collocate all'uscita. SÌ 
è voluto creare un «negozio» 
dove gli automobilisti possa: 
0 trovare qualsiasi cosa oc 
corra loro. Se l’idea del «su: 
permarket» automobilistico at: 
pa, l’intera ine 


E prime 16 officine mobili della BMW in old 


La BMW Italia proseguendo 
il proprio programma di am- 
pliamento della rete di assi 
stenza, ha dotato tutti i di- 
stributori regionali di appo- 
siti camioncini assistenziali, 
che sono in grado di interve- 
nire con meccanici specializ- 
zati per offrire alla clientela 


il migliore servizio in qual. 
siasi occasione. Questi ca- 
mioncini che si fregiano dei 
colori e dei marchi BMW, so- 
no delle vere e proprie unità 
mobili, autosufficienti, dotate 
di una attrezzatura d’officina 
di primissimo piano. Per il 
momento le unità mobili so- 
no sedici dislocate nelle va- 


rie regioni italiane. La BMW 
comunica, inoltre, che a sei 
mesi di distanza dall’uscita 
della 200.000 BMW della «Nuo- 
va Classe», dagli stabilimenti 
di Monaco di Baviera sono 
già state raggiunte le 250.000 
unità. La duecentocinquanta- 
millesima vettura, una BMW 
«1600», è stata estratta a sor 


$ 


te tra i dipendenti della fab 
brica. Ecco alcuni dati ché 
meglio illustrano il crescente 
successo della produzione 
BMW «Nuova Classe»: 1962 
produzione 1.737 unità; 1 
produzione 2.987 unità; 1964 
produzione 37.823 unità: 1969 
produzione 58.524 unità; 1966 
produzione 74,076 unità, 


IMPRESA CLAMOROSA DI CINQUE GUERRIGLIERI FILOCASTRISTI IN COLOMBIA 


fanno dirottare un aereo 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 

Un aereo di linea con settan- 
totto persone a bordo è stato 
‘rapito» da cinque guerriglieri 
Comunisti e fatto dirottare su 
Cuba. La cattura dell'aereo, un 
“DC - 4) colombiano, è avvent= 
ta in pieno volo da Barranquil- 
la all'isola di San Andres an- 
che essa colombiana, Era dun- 
Que un viaggio aereo «interno» 
e si è trasformato in inter 
Nazionale con arrivo all’aero- 
Dorto dell’Avana, dove i cin- 
Que guerriglieri sono stati ac- 
colti con un cerimoniale che 
Sciava quasi intuire che era- 
lo attesi (dunque niente sor- 


attività sotterranee degli esi. 
liati che si infiltrano come sot- 
tili vene di mercurio nella vita 
politica americana. Oggi, per 
fare un caso, a New York sono 
stati arrestati sei cubani (tra 
i quali un ex deputato dell’Ava- 
na) accusati di complotto per 
istituire una «zecca» privata ca- 
pace di emettere tanti biglietti 
da cento, cinquanta e venti dol- 
lari fino a raggiungere la som- 
ma di un milione di dollari ri- 
tenuta «indispensabile» per l’or- 
ganizzazione di una rivoluzione 
anticastrista a Cuba. Con un 
processo in cui erano impiegate 
macchine di stampa in offset, 
i sei erano riusciti a imma. 
gazzinare, in due appartamen- 


si — ha detto Jesus Gonzales 
Carta, ex deputato del Parla 
mento di Batista —. Eravamo. 
vicini a raggiungere la cifra che 
sarebbe Ooccorsa per il succes- 
so della rivolta contro Fidel. 
Un milione di dollari non è 
poi così importante per il Go- 
verno americano, mentre era 
fondamentale per noi». 


Stelio Tomei 


Irregolarità nelle commissioni esaminatrici 
Rischiano l'annullamento 
le abilitazioni tecniche 


‘esa per i cubani), e dove ilti di New York, migliaia di dol- Roma, 7 
Dasseggeri dell'apparecchio del-| tari già impacchettati e pronti | Quasi tutti gli esami di abi. 
«Acrocondor» di Bogotà, s0-|per essere spesi (o spediti ni |litazione tecnica, svoltisi in 


o stati lasciati liberi di ri 
Prendere il loro aereo, appena 
Tosse stato nelle condizioni di 
Ornare in Colombia. Così è 
Avenuto, = o E 
Il «DC-4» era partito da Bar- 
Tanquilla (dopo avere imbarca- 
venti passeggeri a Bogotà) 
Con settantun passeggeri a bor- 
O più sette persone di equi- 
Baggio. Fra i passeggeri vi era- 
ho tre cittadini americani: un 
Capitano dell'Esercito in viag 
Bio di nozze con la moglie te- 
desca (egli è con le truppe 
Mericane ini Germanià) e un 
altro, pure in viaggio di nozze, 
Con la moglie colombiana («che 
Modo di fare la luna di miele», 
detto) e una signora di no- 
Te Charline Strada che anda- 
a a raggiungere il marito, co- 
Ombiano, a San Andres. 
In volo sul Mare dei Caraibi 
venne il fatto clamoroso di 
ti, peraltro, i passeggeri non 
SÌ resero conto. Cinque. uomi- 
i, quattro colombiani e un 
Squadoriano, ; sembra tutti e 
Cinque guerriglieri delle forze 
; Veracastriste che agiscono nel 
Oro Paese e che, evidentemen- 
18) te, dovevano raggiungere. l’Ava- 
î per partecipare alla confe- 
Je} “enza della «solidarietà latino - 
éricana» che si svolge nella 
Capitale cubana, sono entrati 
Nella cabina del pilota Rafael 
Adero e, rivoltella in pugno, 
Vanno imposto il cambiamen- 
it di rotta all’apparecchio che 
ut è, infatti, diretto sull’Avana. 
Prima che i cinque guerriglie- 


nemici di Fidel Castro a Cuba?) 
per la controrivoluzione. 
«Peccato che ci hanno sorpre- 


Italia in questa sessione, sareb- 
‘bero illegali. E' quanto sostiene 
un giornale romano rilevando 


ile | Ri Staccassero la radio di bor |; 
nei , Îl pilota ha fatto in tempo 
961 trasmettere questo  messag- 


glia | Blo: «Sono stato rapito, volo 
Sull’Avana». I cinque imposero 
& Rafael Madero di comunica- 
Te ai passeggeri che, «per un 

to» l'apparecchio era co- 
Stretto a tornare indietro e a 
Scendere a Panama. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Con pistole e barbe finte 


su Cuba 


Durante il volo sul Mar dei Caraibi hanno costretto il pilota a ubbidire agli ordini 
Tutti i 71 passeggeri trattati con riguardo - Confermato negli S.U.l’attentato a Fidel 


che le commissioni esaminatri- 
ci sono state composte per la 
quasi totalità in modo che con- 
traddice a quanto prescrive la 
legge. L’accoglimento del ricor- 
so al Consiglio di Stato di un 
qualsiasi candidato alle abilita- 
zioni provocherebbe perciò lo 
annullamento di tutti gli esami 
di abilitazione tecnica. 

Secondo la legge, le commis- 
sioni esaminatrici degli esami 
di stato per le maturità e le 
abilitazioni. Devono essere com- 
poste da insegnanti «che siano 
in possesso del titolo statale 
di abilitazione all’insegnamen- 
to nelle scuole secondarie su- 
periori, e che abbiano insegna- 
to per almeno tre anni, nelle 
scuole medesime, le materie su 
cui verte l’esame; il numero di 
coloro che sono forniti di que- 
sto titolo non può superare la 
metà de membri della commis- 
sione». Il giornale fa, al riguar- 
do, esempi, dai quali si desu- 
me che in varie commissioni, 
la maggioranza dei componen- 
ti era formata da professori 
&bilitati e non ordinari. 

Sembra che il 99 per cento 
celle commissioni esaminatrici 
degli istituti tecnici è formato 
nello stesso modo, cioè con 
una netta maggioranza di abili- 
tati (cioè di professori non di 
ruolo). In particolare delle 
commissioni degli istituti tecni- 
ci industriali sono membri ad- 
dirittura laureati, non abilitati, 
mentre fra gli abilitati, quasi 
nessuno si trova nella seconda 
condizione prevista dalla legge 
di aver insegnato almeno tra 
anni, 

Per quale ragione — si chiede 
— il giornale — il Ministero, 
che pur ha il dovere di appli- 
care la legge, la calpesta in mo- 
do così sfacciato? La risposta 
che è stata data è semplice; re- 
centemente si è verificato negli 
istituti tecnici un grande afflus- 
so di studenti, per cui mentre 
la popolazione scolastica. di 
questo tipo di scuole superiori 
si è in alcune città addirittura 
cecuplicata, negli ultimi anni, 
l'organo dei posti di ruolo è ri. 
masto immutato. Se perciò, sl 
ice al Ministero, ottemperas- 
simo alle prescrizioni della ieg- 
ge, potremmo a mala pena for- 
‘mare un terzo, un quarto delle 
commissioni necessarie. Ricor- 
mamo perciò ai professori non 
di ruolo, agli abilitati cioè, e 
spesso anche ai soli laureati. 
Infatti, per alcune materie nuo- 
ve (per esempio l'elettronica) 
Del esistono neppure gli abili 

ati, 

La situazione invece è, in ge- 
rere, regolare nelle commissio- 
ni esaminatrici delle maturità 


Miami — Fleites il capo del «Secondo fronte di Escambray» lclassiche e scientifiche, 


New York — Una bomba è 


detenuto di Sing Sing, poco dopo chi 
è stata subito soccorsa dai vigili del fuoco che le ha; 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


stata fatta esplodere nella macchina di Charles Roberts, ex 


e vi era salita la moglie. La donna, gravemente ferita 
mno applicato una maschera ad ossigeno 


Assassinata una vedova 


partenza per il Canada 


tai rio e ere E 
Fra pochi giorni avrebbe raggiunto i quattro figli 
Già lo scorso settembre fu accoltellata per vendetta 


Reggio Calabria, 7 


Un’anziana vedova, Rosa Fil. 
leti, di 66 anni, è stata uccisa 
con alcuni colpi di fucile, ca- 
ricato a pallettoni, e di pistola, 
da due persone entrate di not- 
te nella sua abitazione. Il fat- 
to è avvenuto la scorsa notte 
a Sinopoli Inferiore, una cin: 
quantina di chilometri da Reg: 
gio Calabria. 

La Filleti, che tra pochi gior- 
ni avrebbe dovuto raggiungere 
in Canada i suoi quattro figli 
emigrati, stava dormendo quan- 
do i due assassini, abbattuta a 
spallate la porta d'ingresso, s0- 
no entrati nella casa e l'hanno 
crivellata di colpi. Subito do- 
po sono fuggiti per la cam- 


pagna. 

Sul luogo del delitto si sono 
recati i carabinieri di Sinopo- 
li. informati da alcuni vicini di 
casa della Filleti, e il tenente 


OPERAZIONE DI BONIFICA NELLE VIE DELLA CAPITALE IN DIFESA DEI TURISTI 


Settantacinque fermi a Roma 
tro «pappagalli» e capelloni 


Nella retata eseguita da carabinieri e agenti sono finiti anche i soliti fracassoni 
Con le mani nel sacco tre ladri d’auto minorenni - Pure un ricercato nelle maglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

La Polizia si è finalmente de- 
cisa ad agire contro «pappagal- 
lin, capelloni e teppisti che in- 
fastidiscono, se non addirittu- 
ra derubano, i turisti in visita 
alla Capitale. La squadra di tu- 
rismo e traffico della Questura 
ha ricevuto precisi ordini in 
proposito ed ha compiuto nel- 


le ultime ore una vasta Opera- 
zione di prevenzione e di re- 


pressione contro le ‘manifesta 
zioni di malcostume che si ve- 


rificano. ormai con eccessiva 
frequenza per le vie di Roma. 

Sono stati eseguiti settanta. 
cinque fermi e sono state ele 
vate quarantaquattro contrav- 
venzioni a rombanti automobi- 


ro: I passeggeri non si impres- 

tute Marono, anzi la signora Stra-| E == = rr —r_mr— esi 
est | sf} ba detto: «Pensavano che , 

A Foo tua foste io pil e di IL MISTERO SULLA MANCATA CATTURA DEL PIU’ FAMIGERATO BANDITO SARDO 
in | Avvicinandosi a Cuba, l'aereo 

del intercettato dalla rete radar 


di Protezione e fu scortato fi- 
0 all’atterraggio all’Avana da 
voParecchi cubani alzatisi in 
olo per controllare l'«intruson. 
Quando il «DC-4» fu fermo 


ve colluttazione, arrestato, L’au. 
to è risultata essere ‘stata ru- 


trice d'Este. — 


) | sulla pista i cinque scesero 

I | sARquillamente e i passeggeri 
se: | Soltanto allora poterono nota- 
ro: | 5® che uno di essi aveva una 
di | Stossa benda sul viso fino agli 
ro” cechi, e gli altri quattro erano 
gli uffatti con grosse barbe 
pe: | aiiie, che «ho visto che si to- 
ca* | Sllevano mentre andavano ver: 
tà. n l'uscita», ha. detto uno dei 
ha | Passeggeri, Chi fossero i. cin. ze dell'ordine hanno rinvenuto 
li, | fe e dove salirono e come si 
nil api sero nascosti nell’apparec- 
34 0, è un mistero per tutti. 

se % iaiche passeggero e lo stes-|& 
del | “0 pilota del «DC-4» credono 


the Si trattasse di cinque per- 
no | SUazgi della guerriglia clan: 
qietina nell'America del Sud 

è non avevano altro mezzo 

i raggiungere Cuba che quel- 

0 tere loro usato: catturare un 
UDRO in volo e farlo atterrare 

si vana. Qualcuno, di fanta 

A più eccitabile, crede di aver | f 


Taviste nella sagoma di uno mani. 


nto | vel Cinque, quella di Ernesto La sparatoria è avvenuta ver- 
su” ©hey Guevara, il dottrinario so le 2,40 del mattino di do- 
per Si «Vietnam nelle Americhe», menica, dopo che una pattuglia 
i dae delle rivolte armate nei|se il fuortiesse Seno che si era|di carabinieri ed agenti di P.S., 
Sf | imita foll'emiafero occidentale | Sriziato nelle casa dei Mulas 10 Sia provinciale Olene Or. 
ide | ‘8tso tempo fa da Cuba sia effettivamente Gi pe ; % (rd rano pela “ana 
ua” Toprio per ‘compiere una | sina. Mentre, gli investi db SERIE a irgossio a 
ine Ssione speciale all’Avana du-|sotto 1a direzione del Questore | ‘Pri de domos». Improvvisa- 
Ti | Tante Ja conferenza della soli-| Guarino e del cea TOre dot mente, i iufori dell'ordine. mota 
Di netta, «Che» Guerra avrebbe | Madia, ana T ca AnD nlomiora) cessi soeara 

0 il mezzo della rapina ae- - A verso la campagna; all’intima- 
i” | cu al fine di poter rientrare a zione di alt, l’uomo lanciava 
sar senza essere visto e rico- contro la polizia una bomba a 


la figlia Aniana 
due figli, Giovanni Antonio e 
‘hann 


oc: posciuto da nessuno. Ma è una 
10 solo 11 e 8 an. 


‘asia che non avrà comun- 


di mitra, 
ul 


aj | 
sa Rigi pra anch e labile conferma Ari 
to: plratianto ‘all’ Avana erano dove è avvenu- 
ra ma sentati aì giornalisti inter- 
fazionali che seguono la confe: ; a las, distante poche 
(denza i sei cubani arrestati «baschi blu» stanno se-cezeom | metri dal luogo del confitto. 
Zi | cui si è detto deri), e nella Iniziava così la sparatoria con- 


lonferenza stampa essi confer-| DI 
Gap no di essere ‘agenti man- 
à i dalla «CIA» a creare una 
Cu di attività guerrigliera in 
pda con il programma di com- 
si importanti sabotaggi (spe- 
tto; contro grosse industrie e 
sgcanti militari. vitali) neila 
Mag e di tentare di uccidere 
to 


in quell: 
e nel giugno 


nea Castro e gli uomini più 
I i tut (ma non hanno fat- | gu 

Gli americani tacciono sulla [han ) 
tore one dei sei, ma il mag-|tato. 


razioni tuttavia non 
finora alcun risul- 


Armando . Freites, capo 
fro, Movimento detto «Secondo 
1 corte di Escambray» (il primo |] 
Pie è risaputo, fu ‘formato da 
teri Castro e lo portò al: po- 
Mr nzrendo Batista), ha 
Îlo arato che è vero. I sei so: 
soy Omini del suo gruppo, che |: 
va era fatto arrivare a 
Cheane via mare, proprio per 
Vol Te ‘un movimento controri. | padre ed 
tv Onario clandestino | che 
Crisi due .scopì: mettere in 
Sì l'economia e la struttura 
#are castrista. e tentare di 
Boi, inare Fidel Castro. «I 
ettili avvelenati di cianuro | p: 


__—_—_—+—__ 


SPARATORIA A MILANO 


contro un'auto in fuga 
Milano, 7 


passi ed un bisbiglio. 
ti si è abbatl 


ab ù 

che Miano per Fidel», ha detto Freì- le Corsica, alla periferia della 
nie | ® Ming propiana castrista, sia città, dove gli agenti hanno 
mani i(dors ri Sio negli Siati Uniti sparato contro il pneumatico 
962 | di esiliati, centinaia di Dica dell'auto in fuga, che è sban- 
963 | e noie OD ReRiRoo che a casa non data finendo contro un palo. 
964 | Plessa Tolto pena come | Corrato di salire Il fuggitivo, Luigi Senna di 
965 ‘ipiitica americana. gino superiore ma hanno ripreso | 26 anni, di Milano, ha tentato 
966 | Pericolo» per gli Stati Uniti, |a sparare»: di allontanarsi a piedi, ma è 


"on meno breoccupanti sono 6! Sul luogo del conflitto, le for. 


da un proiettile e da una scheg- 
gia di bomba a mano, è stato 
frattanto ricoverato all'Ospedale 
civile di Nuoro, dove i sanitari 
gli hanno pronosticato sei gior- 
ni di cure; l'agente di P.S., Ca- 
logero. Busami, invece è stato 
giudicato guaribile in due gior- 
ni per lievi escoriazioni alle 


mano esplodendo una raffica 


finchè i Mulas 


po una taglia di 10 mi- 
lioni di lire, è ritenuto respon. 
sabile di numerosi sequestri di 
persona a scopo di lucro, di 
rapine ed estorsioni. Il Mesina 


La scorsa notte un’aùuto del. 
la Polizia ha inseguito una «Giu- 
lia», il cui guidatore non aveva 
obbedito ad un'intimazione di 
«alt», in viale Montenero. L’in- 
seguimento si è concluso in via- 


stato raggiunto e, dopo una bre- 


STRANA AVVENTURA 
d'una cameriera a Ostia 


Roma, 7 
«Uno aveva la barba a pizzo, 


come i moschettieri: l’altro due 


grosse basette fino a metà guan- 
cia. Mi hanno offerto in ven: 
dita della carta e degli accen- 
disigani e quando ho rifiutato 
sì sono imbestialiti. Hanno 
aperto due fiale, una dopo l’ai- 
tra mi hanno costretto a berne 
il contenuto. Non so cosa fos- 
se; da quel momento non ho 


svenuta». 

Questa strana storia è stata 
raccontata al dott. Giobbi, di. 
rigente del Commissariato di 
Ostia Lido, dalla giovane Splen- 
dora D'Antonio, da Teramo, do- 


bata due giorni fa in viale Bea- 


ricordato più nulla, sono come 


NEGANO DI AVER OSPITATO MESINA 
GLI ABITANTI DEL CASOLARE MITRAGLIATO 


Essi sostengono che la sparatoria è iniziata all'improvviso da parte di carabinieri e P.S. 
senza che nessun estraneo fosse entrato nella loro abitazione - Vasta battuta nel Supramonte 


mestica, 
schella 


sul pavimento 
con le gambe 
tura della 
glio e numeroni 
graffi sulle guance, 
gambe. 


si è visto che il 


fiocco», che i 
vero. li Ì 
con la 
soprattu 
libere, In 


costringere a bere qualcosa sen 


una simile 
ca ed incredibile, 


presso la famiglia Mo- 
che villeggia ad Ostia. 
La storia, abbastanza strana e 
misteriosa, era drammatizzata 
dalle condizioni in cui la dome- 
stica era stata trovata; stesa 
di una stanza, 
legate dalla cin- 


le mani e le 


più attento esame, 
aaa O 
tu j quelli cosiadetti «a 
SRO graffi erano dav- 
, come procurati 
di uno spillo e, 
ito, che le mani erano 
più, la domestica è 
alta 1,80 e non ha certo l’aspet- 
to di una donna che si possa 


za aspra lotta. Simulazione, 
dunque? E per quale motivo? 

In casa non mancava nulla, 
non c'era apparente motivo di 
ione fantasti. 


listi e motociclisti per infra- 
zioni al Codice stradale. 

Tra i fermati sono Antonio 
B., di 34 anni, che nei pressi 
del Colosseo infastidiva due 
americane, e Franco C., di 23 
anni, che in via dei Fori Impe- 
riali importunava un po’ trop- 
po da vicino una turista tede- 
sca, Quest'ultimo si è pure ri- 
bellato agli agenti. Anche nu- 
merosi capelloni privi di resi- 
denza e senza mezzi di sosten- 
tamento sono stati contravven- 
gionati perchè tenevano un 
contegno poco ortodosso e rin. 
viati ai luoghi d'origine. 

Un giovane ricercato per fur- 
to, Enzo Martinelli di 24 anni, 
è stato arrestato in via delle 
Mura Vaticane, e dopo l'inter- 
rogatorio di rito è stato invia- 
to al carcere di Regina Coeli, 

Infine tre giovani in possesso 
di arnesi di scasso e a bordo 
di tre scooters di provenienza 
furtiva sono stati catturati ir 
via San Gregorio. I tre si sta 
vano aggirando con fare circo! 
spetto accanto ad alcune auto 
straniere. Probabilmente le 
avevano prese di mira per ten- 
tarvi qualche furto. I tre sono 
Alvaro F., di 16 anni, France: 
sco M. di 16 anni, e il diciasset- 
tenne Roberto M., da Milano. 
Sono stati tutti denunciati alla 


affondati fino all'appoggio sul 
fondale già predisposto e livel. 
lato. Complessivamente la diga 
è lunga 435 metri ed è stata co- 
struita, per conto di una im- 
portante società petrolifera, per 
il potenziamento delle locali 
attrezzature portuali. Per l’ope- 
ra, che sviluppa in tutto 13 mila 
metri cubi, sono stati impie- 
gati 20 mila metri cubi di cal. 
cestruzzo. 


E TORNATO L'ORSO 


nella valle di Tovel 
Trento, 7 
L'orso è tornato nella valle 
del lago di Tovel, in Trentino, 


so di mira gli alveari portati 
per l'estate da alcuni apicoltori 


dove ha ancora una volta i 


ta il plantigrado, che pare fos- 
se accompagnato da due pic- 
coli, ha devastato le arnie di 
Virginio Fedrizzi, di Portolo. 


HANNO CHIESTO IN 22 MILA 
di entrare nella Polizia 


Roma, 7 

Le domande di arruolamento 
nel Corpo delle guardie di Pub- 
blica Sicurezza, per il concorso 
del 1967, a circa duemila posti, 
sono risultate 22 mila 270. Fino 
a qualche anno fa la media an- 
nuale delle domande si aggira: 
va sulla cifra di 15 mila con il 
rapporto di sei per ogni posto. 
Ora esse sono salite a una cifra 
annuale media di 22 mila, con il 
rapporto di oltre dieci domande 


nella valle di Non, Questa vol.}per ogni posto. 


Guarino, comandante della Te- 
nenza di Palmi. Dopo un sopral- 
luogo del sostituto Procuratore 
della Repubblica di Palmi, il 
cadavere della, donna è stato 
portato al cimitero di Sinopoli. 

Secondo quanto risulterebbe 
dalle prime indagini, svolte dai 
carabinieri, sembra che la don- 
nu sia stata uccisa ner vendet- 
ta. Il delitto sarebbe collegato 
con altri fatti avvenuti negli 
anni scorsi. Un figlio della Fil 
leti, Antonio De Angelis, di 20 
anni. fu ucciso a colpi di fuci- 
le caricato a «lupara» nella lo- 
calità «Cerbella» il 23° luglio 
1964. Furono ritenuti responsa- 
bili dell'omicidio Paolo Violi e 
Giuseppe Alvaro, entrambi di 
20 anni, di Sinopoli, 

Successivamente, il 6 settem- 
bre 1966, Paolo Violi fu trova- 
to ucciso, a fucilate, in località 
Bosco. Le indagini sui due de- 
litti sono ancora in corso. Il 2 
novembre dello scorso anno la 
Filleti, a sua volta, fu grave 
mente ferita con alcune coltel- 
late da Nicola Alvaro, fratello 
di Giuseppe. La donna nel ci- 
mitero del paese stava pregan- 
do sulla tomba del figlio Anto- 
nio, quando l’Alvaro l’aggredì, 
con un coltello. 

POME SOA) 


Ragazza inglose antifradizionalista 


HA VOLUTO SPOSARSI - 


senza cesser data via» 


Nottingham, 7” 
Elaine Boyes è quel che si 
dice una ragazza dalle idee chia- 
re e conseguenziali, Per questo 
ieri, mentre convolava a giuste 
nozze, sì è rifiutata di entrare 
in chiesa al braccio del padre, 
ed ha percorso da sola la na- 
vata centrale, Per questo anco- 
ra ha levato alta e ferma la 
sua voce contro quella parte 
della cerimonia in cui, secondo 
la tradizione, il pastore chiede: 
«Chi dà, questa donna in sposa 
a questo uo0mo?». ; 
«Il matrimonio è un'associà- 
zione. fra eguali, e io non ho 
la minima intenzione di essere 
data via come si dà via ‘una 
stufa», ha. osservato Elaine, Il 
pastore l’ha ascoltata, ha rispo- 
sto che condivideva le sue obie- 
zioni e così, senza «essere data 
via», Elaine ha sposato Tan Whi. 
thin, ventiseienne, di quattro 
anni ‘più anziano di lei. % 
Elaine parlando ai giornalisti 
ha spiegato: «Questa consuetu- 
dine risale all’epoca in cui Je 
ragazze venivano passate di ma- 
no per essere dominate dal- 
l’uomo». 


autorità giudiziaria e inviati 
in stato di arresto all'istituto 
correzionale dei minori. 

Cc. L. 


VIA MARE UNA DIGA 


da Messina in Tunisia 


Messina, 7 

Otto elementi per una diga 
foranea per il porto tunisino 
di Marsa el Brega, sono. stati 
prefabbricati in cemento a Mes- 
sina e, via mare, trasportati sul 
luogo di destinazione. Il tra- 
sporto degli elementi ha wrap: 
presentato la parte più ecce- 
zionale dell’opera, in quanto è 
avvenuta in fase di galleggia 
mento, Rimorchiatori di alto 
mare hanno infatti trainato uno 
alla volta gli elementi, costi 
tuiti da grandi cassoni lunghi 
53 metri e mezzo, larghi 16 ed 
alti 16 e mezzo. 

I cassoni sono stati rosrruiti 
a Messina in un apposito can- 
tiere dal quale venivano varati 
in mare; a Marsa el Brega i 
cassoni sono stati successiva» 
mente allineati e parzialmente 


—_———__—_tî: 


=] 


CENTRATA 


UN'AUTO FRANCESE IN: FASE DI SOR 


Parma, 7 


Tre turisti francesi sono' ri- 
masti feriti a Parma in un in- 
cidents provocato da una «Giu- 
letta» condotta da un giovane 
privo di un occhio e senza pa- 
tente. I tre turisti, Norbert 
Cochard di 20 anni, la moglie 
Michele Baud, di 19 e la sorel. 
la Evelyne, residenti a Lione, 
stavano rientrando in patria e 
Viaggiavano a bordo di una «Re- 


nault R 8» 


Mentre l’auto sorpassava una 
«Flavia», dalla direzione oppo- 
sta è giunta, spostata verso il 
centro della strada, la «Giuliet- 
ta» guidata da Gian Paolo Avan- 
zini, un carrozziere di 27 anni, 
residente in città. L'auto fran- 
cese, toccata sulla fiancata si- 
nistra, è finita contro la «Fla- 
via», mentre la «Giulietta», pro- 
seguendo la sua corsa, piom- 
dopo 
aver demolito una panchina, si 
fermava contro il muretto di|dagini per rin! 


bava sul marciapiede e, 


cinta di una villa. 


PASSO ALLA PERIFERIA DI PARMA 


In conseguenza dell'urto i tre 
viaggiatori della «Renault» so. 
no stati portati all'ospedale, Il 
Cochard e !. moglie sono stati 
medicati per contusioni e fe- 
rite leggere, dichiarate guari- 
bili in una settimana; più gra- 
vi sono invece le condizioni di 
Evelyne Cochard, ricoverata nel 
ico per trauma 


reparto ortopedi: 


per un mese. 


Nel corso degli interrogatori, 
svoltisi nel comando della Po- 
è appreso che 
l’Avanzini non aveva la paten- 
te d'auto perchè privo di un 


lizia stradale, 


occhio, 


TE AA] 


per difendere la nipote 
Napoli, 7 


cranico e perchè si teme la 
frattura di un femore: ne avrà 


NEI GUAI «0 MALOMMO» 


La Polizia sta svolgendo in- 
tracciare Antonio 
“Spavone, di 45 anni, sopranno- 


Orboe senza patente 
ferisce îre 


Viaggiava al centro della carreggiata - Ricoverate în non gravi condizioni 


minato «O Malommo», il quale 
anni fa uccise, a Marechiaro, 
Carmine Mormone, detto «O Im- 
picciuso». Lo Spavone, che era 
stato graziato per gli atti di 
eroismo compiuti nel carcere 
fiorentino delle. « Murate» nel 
corso dell'alluvione del 4 no- 
vembre, dello scorso anno, ieri 
notte, armato di due pistole, 
è entrato nell’abitazione di Pa- 
squale Maddaluno, di 24 anni, 
marito della sua nipote Anna, 
e l’ha ripetutamente colpito al 
la testa con il calcio di una del- 
le armi. Subito dopo. l’aggres- 
sione si è allontanato facendo 
perdere ogni traccia. 

TI Maddaluno è stato traspor- 
tato nell'ospedale Loreto Nuovo 
dal quale, dopo le cure del ca- 
so, è stato stamane, dimesso. Lo 
Spavone, il quale è stato denun- 
ciato all'autorità giudiziaria. per 
lesioni, avrebbe aggredito il 
Maddaluno perchè questi spes- 
so litigava con la moglie Anna. 


TRAGICA CONCLUSIONE A 
Annegano due ragazzi 
giocando nell’Aniene 


Un loro amico stava per raggiungerli quando li ha visti sparire 


ROMA DI UNA NUOTATA NEL FIUME 


Spaventato è fuggito - Ripescato un cadavere, introvabile l’altro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Due ragazzi di 15 annj sono 
annegati stamane alla confluen. 
za del fiume Aniene con il Te- 
vere, I due amici in compagnia 
di un terzo si erano recati po- 
co prima di mezzogiorno sulla 
sponda destra dell'Aniene, in 10- 
calità Lagrù, nei pressi della 
via Salaria, proprio alle spalle 
dell’aeravorto dell'Urbe, Men- 
tre i due entravano in acqua, 
il terzo si attardava a svestirsi 
sul greto. A un certo punto, 
uno dei due già in acqua dava 
all’altro un violento strattone, 
per gioco, 

Perso l’equilibrio il primo ra- 
gazzo è sparito fra le acque li 
macciose dei fiume gridando: 
«Aiuto aiuto, mi porta giù», Il 
secondo ragazzo, intuito che il 
suo compagno era stato preso 
da un vortice si è prontamente 
lanciato nuotando verso il pun- 
to dove l’altro era sparito, Ma 
anch'egli, sotto gli occhi attoni- 
ti e terrorizzati di alcuni spet: 
tatori che si trovavano sulla rl- 


sott'acqua e non più emergere, 
I] terzo, che era rimasto a riva, 
si e rivestito in fretta ed è scap- 
pato in direzione della via Sa 
laria urlando parole sconnesse, 
Dopo circa venti minuti, sì era- 
no fatte intanto le 12 e un quar- 
to, dato l'allarme, gli agenti del- 
la’ Polizia fluviale a bordo di 
motolance prendevano a scan- 
dagliare il fondo dell'Aniene e 
poi via via quello del Tevere. 

A circa 300 metri dal luogo 
ove è avvenuta la sciagura i Vi- 
gili ripescavano il corpo di uno 
dei due, Intanto, altri agenti 
svolgevano indagini nel quartie- 
te prossimo al luogo ove i due 
ragazzi erano annegati, Verso le 
15 un giovane di 26 anni, Sergio 
Luongo si presentava al com- 
missariato di zona denunciando 
che il fratello Giuseppe di 15 
anni, con lui e i genitori domi. 
ciliati in via Somalia 86, reca 
tosì sulle rive dell'Aniene per 
prendere un bagno non aveva 
fatto più ritorno a casa. 

A questo punto, Sergio Luon- 


va opposta è stato visto sparire gni, 


go veniva condotto, all’obitorio 
rlove intanto era stato traspor- 
tato, dopo le 'constatazioni Gi 
legge, il cadavere del giovane 
ripescato, Il Luongo però non 
lo identificava per quello» del 
fratello, Allora il commissario 


nuti al fratello. 


No in corso, 


tragico 
gni di scuola, 


D'Antonio di 14 anni. 


chio d'acq 


chi nelle acque dell’Aniene, 


che Teodoro 


gli mostrava i pantaloni, una 
maglietta, le scarpe e un orolo- 
gio che erano stati ritrovati sul- 
la riva, nelle quali il Luongo ha 
riconosciuto gli oggetti apparte 


Le indagini per identificare 
ufficialmente i due giovani e le 
ricerche per ripescare il corpo 
di quello tuttora scomparso so- 


I tre giovani protagonisti del 
isodio erano cumpa- 
Frequentavano la 
terza media ed erano stati in- 
sieme promossi a giugno, I due 
annegati sono Giuseppe Luon- 
go, il cui cadavere peraltro non 
è stato ancora ripescato, e Teo- 
doro Alberto Marana, entram- 
bi di 15 anni; l'altro giovane, 
sfuggito per un soffio al tragi- 
co destino dei suoi due compa 
i, è lo studente Massimo 


Rimessosi dello choc subito 
per aver assistito alla tragica 
fine dei suoi due amici, Massi 
mo D'Antonio ha vagato a lun: 
go per i prati antistanti lo spec- 
ua limaccioso e dove 
la violenta corrente del fiume 
Aniene confluisce in quella pla- 
cida e meno torbida del Teve- 
te; quindi, ancora in preda a 
vivo sconforto ha fatto ritorno 
a casa verso le 14,30. Qui ai ge- 
nitori, che già erano stati in: 
formati della sciagura, ha rac- 
contato in lacrime di aver vi 
sto i suoi compagni Giuseppe 
Luongo e Teodoro Alberto Ma- 
rana scomparire sotto i suoi 0c- 


Massimo D'Antonio ha detto 
Alberto Marana 
non sapeva nuotare e pertanto 
si era seduto con j piedi nel- 
l’acqua accanto alla riva .Giu- 
seppe Luongo, che sapeva nuo- 
tare e che aveva raggiunto qua- 


Sì il centro del fiume, lo invi 


fava a tuffarsi assicurandolo 
che in quel punto si toccava. 
Lui, Massimo D'Antonio, era 
ancora sulla riva intento a spo- 
gliarsi, A questo punto crede 
di ricordare che Teodoro Al. 
berto Marana sia scivolato in 
equa, subito preso da un gor- 
go che lo ha risucchiato nel 
fondo, Emerso per qualche atti. 
mo, il giovane ha gridato dispe- 
ratamente aiuto. Con rapide 
bracciate Giuseppe Luongo si 
è diretto dove il suo amico era 
sparito, E' riuscito ad afferrar 
io per i capelli ma il giovane 
gli si è avvinghiato al tronco e 
în questo frenetico e disperato 
abbraccio lo ha portato con sè 
sotto il pelo dell’acqua, 

Massimo D'Antonio dice. di 
essere sceso in acqua anch'egli 
nel tentativo di salvare i suoi 
due amici ma che una mano di 
uno dei due gli si era stretta 
al collo e stava per andare a 
fondo con i suoi due compagni 
ancora uniti, E’ riuscito a libe- 
rarsi e terrorizzato ha raggiun- 
to la riva dove, raccolta la sua 
roba, è fuggito in preda a una 
crisi di nervi, Le ricerche del 
corpo di Giuseppe Luongo sono 
proseguite infruttuose per tutto 
il pomeriggio di ‘oggi, ed alla 
Polizia fluviale si sono affianca 
ti i vigili dei fuoco, xa 


MUOIONO IN MARE 
fre giovani siciliani 


Palermo, 7 

Altri tre giovani hanno per- 
duto la vita in Sicilia mentre 
cercavano refrigerio al caldo sui 
litorali isolani, Le vittime: sono 
Paolo Meli, di 17 anin, di Par 
lermo, che è annegato nelle ac- 
que di Balestrate; Alfio Marino, 
di 21 anni, di Lentini, che è 
scomparso tra i flutti ad Agno- 
ne Bagni e il suo corpo non è 
stato ancora ritrovato dai som- 
mozzatori dei vigili del fuoco; 
e Giuseppe Oliva, di 13 anni, di 
Alcamo, che ha perduto la vita 
ad Alcamo Marina. 


IL PICCOLO 


ATLETICA LEGGERA 


DA DOMANI A SABATO I CAMPIONATI ASSOLUTI MASCHILI E FEMMINILI LA TRIESTINA SICURA CAPOLISTA DEL CAMPIONATO DI HOCKEY SERIE «A 


A FIRENZE IL NUOTO ITALIANO 
CERCA UN DIPLOMA DI MATURITA 


I nostri progressi sono limitati mentre altrove crollano i record mondiali 
Luciana Dapretto e Franco Del Campo fra i più in vista dei giovani azzurri 


Firenze, 7 

Quattrocento atleti  prende- 
ranno parte ai campionati ita- 
liani assoluti di nuoto maschi 
li e femminili, che si svolgeran- 
no a Firenze, nella piscina del 
Centro sportivo «Paolo Costo- 
li» al Campo di Marte, dal 9 al 
12 agosto. 

Il programma è eccezional- 
mente mutrito: saranno infatti 
in palio ventinove titoli e le 
gare, tra batterie e finali, sa- 
ranno in tutto 128 (66 maschui 
e 62 femminili), distribuite nei 
quattro giorni della manifesta- 
zione. Il campo dei partecipan- 
ti appare molto equilibrato; 
non è tuttavia improbabile che 
qualcuno, specie fra i giovanis- 
imi, riesca ad elevarsi, ad ot- 
tenere qualche risultato che 
seppure non sensazionale sia în 
grado di dare una spinta in 
avanti al nuoto italiano. 

La sciagura di Brema, nella 
quale morirono quasi tutti que- 
gli atleti che avevano portato 
il nuoto italiano a valori di li- 
vello europeo, creò un vuoto 
che tuttora non è stato colma- 
to. Sono ancora pochi gli atle- 
ti capaci di prestazioni di ri- 
lievo, mentre invece il nuoto in- 
ternazionale continua a salire 
di tono. Quest'anno sono statì 
battuti ben 25 primati mondia- 
li: a questi teoricamente avreb- 
bero dovuto corrispondere al- 
trettanti primati italiani, neces- 
sari per permettere di nuota 
torì azzurri di rimanere în con- 
tatto con i più bravi; invece in 
Italia ne sono stati ottenuti 
Que soli. E sono venute le scon- 
pate, come quella contro la 

a, 


‘pagna. 

Il nuoto italiano deve rina- 
scere: su questo non c'è dub- 
bio. Firenze dunque dovrebbe 
costituire il trampolino di lan- 
cio verso le prossime manife- 
stazioni più importanti come le 
Universiadi di Tokîo e î Giochi 
di Tunisi. Occorrerà però che 
gli «anziani» conservino le lo- 
ro posizioni e che i giovani, 
tra î quali il napoletano Pa- 
lumbo (200 farfalla), il triesti- 
mo Del Campo (200 dorso), il 
milanese Sacchi (100 rana), i 
fiorentini De Magistris e Fran- 
di (mezzofondo), siano in gra- 
do di dimostrare di costituire 
non solo delle promesse ma 
delle realtà. Leggermente mì 
gliore appare la situazione in 
campo femminile, dove il ren- 
dimento standard complessivo 
è più elevato, grazie soprattut- 
to alle buone prestazioni delle 
velociste, della ranista Maria 
Rosario Tricarico e della dorsi 
sta Dapretto. 

AI pubblico che avrà libero 
accesso alle gradinate, verrà 
offerto uno spettacolo eccezio- 
nale. Oltre ai campionati in- 


jatti verranno disputati sempre 
al centro sportivo del campo 
dì Marte, le semifinali del tor- 
neo nazionale juniores di pal- 
lanuoto. 

Le gare per gli assoluti co- 
minceranno ‘mercoledì pome- 
rigggio alle 17 con le batterie 
celle staffette e dei 400 misti. 
Giovedì, venerdì e sabato, la 
manifestazione avrà inizio la 
mattina alle 9, sempre con la 
disputa delle batterie delle va- 
rie specialità. Le finali si svol- 
geranno nel pomeriggio dei tre 
giorni con lo stesso ordine 
delle batterie. 

—__——_—_—_—_—_—_— 


EUROPEO MEDIOMASSIMI 
Del Papa- Saraudi 
in diretta alla TV 


Ascoli Piceno, 7 
Vittorio Saraudi non teme 
Pietro Del Papa, campione 
europeo dei mediomassimi in 


carica, che porrà in palio il ti- 
tolo contro il pugile di Civita. 
vecchia mercoledì prossimo sul 
ring del «Maggioni» di San Be- 
nedetto del Tronto, 

E’ questa la risposta che il 
campione d’Italia ha dato al 
procuratore del detentore del 
titolo, Klaus, il quaie a Sesto 
Fiorentino ha dichiarato che Del 
Papa «polverizzerà» lo sfidante. 

«Non vedo l’ora che giunga 
mercoledì — ha detto Saraudi — 
per far vedere a Del Papa che 
sul ring ci sarò anch'io, Sono 
proprio impaziente, Il clima che 
ho trovato sul San Marco è 
ideale, per cui ho potuto rag- 
giungere Ja forma migliore». 

Il programma della riunione 
(trasmissione in diretta della 
TV) è il seguente: 

Campionato d'Europa medio- 
massimi: Piero Del Papa, deten- 
tore (Pisa) . Vittorio Saraudi, 
sfidante (Civitavecchia) in 15 
riprese; arbitro e giudice unico 


Brambilla di Milano. Superleg- 
geri: Consolati (Ancona) - De 
Angelis (Ascoli Piceno) in 8 ri- 
prese, Massimi: Straccj (Offi- 
da) - Usardi (Brescia) in 6 ri- 
prese, Medi, Brabieri (Milano) - 
De Rossi (Roma) in 6 riprese, 


Coppa De Galea 


L'Italia quarta 


Vichy, 7 
Fassbender-Poh- 
mann hanno vinto il doppio 
contro gli italiani Gilardelli- 
Marzano nell’incontro valevole 
per il terzo e quarto posto della 
Coppa De Galea ed hanno con- 
quistato per la Germania il ter- 
zo punto decisivo del confron- 
to. In vantaggio per 3-0 infatti 
la Germania si è già pratica- 
mente assicurata il terzo posto 
mentre l’Italia ha concluso la 
‘manifestazione al quarto. 


I tedeschi 


America - Europa 
confronto «storico» 


Francoforte, 7 

Gli atleti europei che rappre- 
senteranno il Vecchio Continen- 
te nel confronto di Montreal 
contro l'America sono partiti 
oggi da Francoforte per affron- 
tare l'impegno più esaltante 
dell'annata, fiduciosi di ben fi- 
gurare anche se consapevoli di 
avere scarse possibilità di 
successo, contro i «big» del 
l'atletica leggera dell'America 
del Nord e dell’America del Sud 
anche se fra i primi mancano 
grossi nomi, 

Gli atleti europei selezionati 
per questa grande prova, 79 in 
tutto fra cui quattro italiani, 
indossavano tute azzurre nuo- 
ve di zecca Sulle quali campeg* 
giava una grande «E», 

Il segretario generate dell'As- 
sociazione atletica della Germa. 
nia occidentale, Karl Boyer- 
mann, è stato alquanto pessimi- 
sta «Non abbiamo speranze — 
ha detto —. Gli americani han- 
no condizioni di allenamento 
ideali e i tempi realizzati paria- 
no da soli. Hanno fatto registra- 
re tempi e distanze inoredibili 
quest'anno e in generale noi 
non siamo stati in grado di 
eguagliarli, Le nostre ragazze 
sono in una Situazione un po’ 
migliore, ma anche loro non 
hanno grandi possibilità», 

Il meeting del 9-10 agosto a 
Montreal è il primo fra i due 
continenti nella storia dell’atie- 
tica leggera. L'Italia sarà rap- 
presentata da Ottoz e Frinolli, 
Giannattasio. 


E CADUTO DALLA VETTA IL BREGANZE 
ALLA VIGILIA DELLA SOSTA FERRAGOSTANR: 


Sconfiffo per la prima volfa in casa a opera del Monza che marcia spedil È 


S, 


Ferroviario e Ignis Oderzo sono le finaliste nel Girone A della Serie cadetli 


Prima di mettersi in vacanza, 
il campionato ha voluto cancel 
flare alcuni interrogativi. Nella 
‘undicesima giornata, seconda 
del girone di ritorno, si sono 
registrate le vittorie esterne del 
Candy Monza e del Novara. Il 
primo risultato in particolare 
ha destato una notevole im- 
pressione. I monzesi, privi di 
Bortolini, sono andati ad espu- 
ignare la pista di Breganze, che 
sino a sabato era imbattuta, 
avendo ceduto un solo punto 
(pareggio col Novara). La vitto- 
ria del Candy, in un certo sen- 
so ‘inaspettata, ha lasciato le 
cose com'erano in vetta, con 
la Triestina sempre al comando 
e col Candy in veste di insegui- 
tore principale. : 

Si sta facendo sotto invece il 
Novara, che ora ha scavalcato 
il Breganze il quale, com'era 
‘previsto, deve affrontare un ca- 
lendario sfavorevole nella fase 
discendente. Il Novara è anda- 
to a vincere coll’Arengo ed ora 
i novaresi formano con triestini 


e monzesi un bel terzetto al ver- 
tice della graduatoria. L'élite 
dell'hockey italiano è tutto lì 
in due punti, tra i 16 della Trie- 
sstina e i 14 del Novara, Manca 
all'appuntamento il Modena, il 
quale, avendo perso la gara di 
Trieste, è rimasto affiancato al 
Breganze in quarta posizione. 

Abbiamo citato il Modena e 
quindi è ‘ovvio che il discorso 
a questo punto si trasferisca al- 
la partita giocata dai modene- 
si sulla pista di viale Mirama- 
re contro la Triestina e vinta 
da quest’ultima. In sede di cro- 
maca si è detto già abbastanza 
su questa gara giocatasi nella 
mattinata di domenica causa 
il temporalone di sabato sera. 
Una sola cosa c’è da aggiungere 
sulla netta vittoria degli ala- 
bardati. Se una squadra è sta 
ta danneggiata dalla pioggia e 
dal conseguente orario dome- 
nicale con relativa disputa del- 
l’incontro alla luce naturale, 
questa è stata la Triestina. 

Il perchè è presto detto. Co- 


ni 


=== 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — Il raduno del Milan a Milanello, Nella foto in alto, 
da sinistra: Malatrasi, il presidente Franco Carraro, Golin, Ham- 
rin, Cudicini; sotto; Rocco saluta Hamrin, presente Maldini 


=== 


PRUDENTI DICHIARAZIONI DI NEREO ROCCO AL RADUNO DEI ROSSONERI 


«IL MILAN NON SI FA TROPPE ILLUSIONI 
MA NONE NEANCHE L'ULTIMO ARRIVATO...> 


E’ entrato in funzione quale vice allenatore Cesare Maldini ritornato da Torino 
«Amarildo non deve avere più niente da noi» ha precisato il presidente Carraro 


Milano, 7 

I giocatori del Milan si sono 
riuniti a Milanello per il raduno 
precampionato. Assenti Rivera, 
ancora in vacanza per qualche 
giorno in montagna, i militari 
Prati e Rognoni — il cui ingag- 
gio dal Modena è stato definito 
stamattina — e Scala e Vecchi 
che si trovano con i P.O, in In: 
ghilterra, Il presidente Franco 
Carraro ha parlato brevemente 
ai giocatori; poi, dopo aver 
pranzato con loro è ripartito. 
La questione degli ingaggi e dei 
reingaggi non è stata affrontata 
oggi. Ad ogni modo i giocatori 
dovranno trattare con il segre- 
tario Passalacqua. 

Franco Carraro, durante una 
conversazione con i giornalisti, 
ha voluto chiarire la posizione 
del Milan sul «caso Amarildo», 
Egli ha detto che il Milan ha 
inviato una lettera alla Lega 
Calcio perchè venga tutelato il 


buon nome della società in me- 
rito alle pretese rivendicazioni 
economiche fatte attraverso i 
giornali da Amarildo e anche 
da Maddè, il giocatore ceduto 
al Verona. Carraro ha ribadito 
che non solo Amarildo non deve 
avere più niente dal Milan, ma 
prima di partire ha ricevuto 
trecentomila lire in prestito 
che dovrà restituire entro il 
settembre del 1968. 

Il presidente rossonero si è di. 
chiarato soddisfatto della cam- 
pagna acquisti, affermando che 
la squadra è stata potenziata 
con gli acquisti di Hamrin, Ma- 
latrasi, Golin e Rognoni e con 
i rientri di Scala e Prati e il 
pieno recupero di Sormani. 

Oggi pomeriggio è comincia- 
ta la preparazione dei rossone- 
ri. Si è trattato di un leggero 
allenamento atletico durato ol 
tre un'ora. Sormani si è allena 
to a parte con Maldini, il qua- 


A CAPODISTRIA UN'<AMICHEVOLE> IL 20 AGOSTO 


Da ieri in allenamento 
i calciatori del Monfalcone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DE Monfalcone, 7 

(a) I pomeriggio allo 
stadio di via Cosulich si sono 
radunati i calciatori del Mon- 
falcone Italcantieri, con i diri. 
genti e preparatori. All’appello 
hanno risposto una trentina di 
giocatori; soli assenti Fogar e 
Armano, 

Zelesnich, nella sua qualità di 
direttore tecnico, ha porto il sa- 
luto augurale agli atleti nuovi, 
a quelli che sono ritornati da 
altra sede, ai rimasti nelle file 
aziendali, Poi è venuto al sodo, 
raccomandando a tutti la mas- 
sima puntualità agli allenamen- 
tti, la serietà, l'impegno nello 
svolgere con coscienza il pro- 
prio dovere. 

Ai giovani Zelesnich ha racco- 
mandato di prendere ad esem- 
pio la serietà professionale de- 
gli anziani, che onorano il cal. 
cio monfalconese, Per tutti, poi, 
ha formulato il migliore augu- 
rio, auspicando un campionato 
‘onorevole per la squadra e per 
il sodalizio aziendale che, la- 
sciata la denominazione di C.R. 
D.A., ha assunto quella di Mon- 
falcone Italcantieri, rappresen- 
tando essa la città nel campio- 
nato di Serie C. 

Dopo aver fatto le presenta- 
zioni tra i vari atleti, Zelesnich 
ha comunicato il programma 
‘iniziale di allenamento che pre- 
vede per oggi, domani e merco- 
lledì esercizi ginnici sotto la gui 
da del prof. Mari, in sostitu- 
zione dell'assente prof. Sanzin. 
Dalla mezz'ora odierna si pas- 
serà a periodi di tempo più lun- 
ghi. Da giovedì a domenica in- 
clusa ogni atleta potrà osserva- 
re, a piacimento, una giornata di 
riposo, mentre per le altre gior- 
nate sarà tenuto ad allenarsi. 

Zelesnich ha comunicato le 
pre ‘partite amichevoli che il 
‘onfalcone Italcantieri sosterrà 


podistriana, il 27 a Padova con 
‘bianeoscudati. 


Ù ati, 

TM prof. Mari ha iniziato su- 
bito dopo la preparazione atle- 
tica con esercizi En 

NO. 


L'Avellino insiste 


per avere D'Eri 


I due emissari della Triesti- 
na che nei giorni scorsi hanno 
partecipato alle battute conclu- 


sive della seconda tornata del 
«mercatino» di Firenze, Iviani 
e Lupo, hanno fatto rientro in 
sede. Se sia stato un viaggio 
utile o inutile, lo si saprà solo 
dopo Ferragosto, quando cioé 
prenderanno le trattative av- 
viate nei due giorni di contrat: 
tazioni a Firenze, con alcune 
società. 

Iviani e Lupo hanno definito 
con il Maglie i dettagli della 
operazione che riguarda il pas- 
saggio a quella società del me- 
diano Ferrara, per una cifra 
che si aggira sui 3 milioni, 
L’Avellino ha fatto nuove pres- 
sioni per D’Eri, ma il giovane 
terzino, da quanto risulta, ri- 
miarrà ancora alla Triestina, a 
meno che alla società non si 
presenti l'occasione per conclu- 
dere un grosso affare. 

Tre società. di Serie D del 
Sud si interessano a Zadel (la 
Palmese che offre circa 2 mi- 
lioni) e Ispiro (Tolentino e 
Paternò). Per quanto riguarda 
gli acquisti, ancora nessuna 
novità. Le trattative allacciate 
con alcune società sono attua! 
mente bloccate, e. riprenderan- 
no dopo le vacanze ferrago- 
stane. 

Teri gli alabardati hanno tra- 
scorso tutta la giornata sullo 
altipiano, ospiti del Villaggio 
del Fanciullo che ha messo a 
disposizione della Triestina un 
terreno per gli allenamenti. I 
giocatori hanno effettuato una 
lunga passeggiata al mattino e 
nel pomeriggio sono stati soi- 
toposti da Radio ad un alle 
namento atletico. Forse già og- 
gi farà la sua comparsa il pai- 
lone. La Triestina trascorrerà 
tutta la settimana a Villa Opi- 
cina e solo dopo ferragosto s' 
allenerà sul terreno del «Gra- 
Zar). 

Questo pomeriggio alle 18 
suonerà l’adunata anche per gli 
allievi alabardati, una trentina 
di ragazzi in tutto, che si ri- 
troveranno sul campo di Guar- 
diella per iniziare la prepara- 
zione agli ordini di Fabio Volpi, 


Nel resoconto del raduno 
alabardato pubblicato domeni. 
ca, il salto malaugurato di una 
riga di piombo ha falsato una 
frase del dott. Bassani, che an- 
dava così intesa: 

«Il direttivo alabardato è fat- 
to in massima parte da gente 
che non si occupa di calcio; 
essa non ha aderito per ra- 
gioni di lucro ma per un dove- 
re civico», 


PRONTO IL CALENDARIO DELLA SERIE <A» 


Juve e Inter in casa al primo turno 


La Lega Nazionale Calcio ha re- 
so noto il calendario del prossimo 
campionato di Serie A che inizierà 
il 24 settembre e che, dopo 22 tor- 
nei, ritorna a 16 squadre (l’ultimo 
si disputò nel 1942-43). 

Sin dalle prime giornate si avran- 
no i confronti diretti, quelli che 
dovrebbero, in un certo senso, da- 
te un volto alla classifica, Milan- 
Fiorentina, nella seconda giornata, 
darà il via agli scontri tra colossi. 
I rossoneri saranno i più impegna- 


1.,a GIORNATA 
24-9-1967 


Brescia - Cagliari 
Fiorentina - Varese 
Internazionale - Roma 
Juventus - Mantova 

L. R. Vicenza - Torino 
Napoli - Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Spal - Milan 


z.,a GIORNATA 
1-10-1967 


Atalanta - Juventus 
Bologna - Cagliari 

L. R. Vicenza - Spal 
Mantova - Internazionale 
Milan « Fiorentina 
Roma - Napoli 

Torino - Brescia 

Varese - Sampdoria 


3,a GIORNATA 
8-10-1967 


Brescia - Bologna 
Cagliari - Atalanta 
Fiorentina - Torino 
Internaz. - L. R. Vicenza 
Juventus - Varese 

Napoli - Milan 
Sampdoria - Mantova 
Spal - Roma 


4.a GIORNATA 
15-10-1967 


Atalanta - Internazionale 
Bologna - Juventus 
Brescia - Spal 

Cagliari - Napoli 

Milan - Mantova 

Roma - Fiorentina 
Torino « Sampdoria 
Varese - L. R. Vicenza 


5.a GIORNATA 
22-10-1967 


Atalanta - Varese 
Fiorentina » Cagliari 
Internazionale - Milan 
Juventus - Torino 

L. R. Vicenza - Bologna 
Mantova - Brescia 
Sampdoria - Roma 
Spal - Napoli 


ti in questo inizio di campionato. 
In cinque giornate infatti la squa- 
dra di Rocco dovrà vedersela, ol- 
tre che con la Fiorentina, con Na- 
poli, Inter e Juve. Si tratterà di 
un collaudo non indifferente, me- 
diante il quale conosceremo la for- 
za del nuovo Milan. La quinta 
giornata del campionato sarà quel 
la dei derbies: Inter-Milan e Ju- 
ventus-Torino terranno con il fiato 
sospeso tutti i tifosi. 

Nel complesso il calendario sem- 


6.a GIORNATA 
29-10-1967 


Hologna - Fiorentina 
Brescia - Sampdoria 
Mantova - Cagliari 
Milan - Juventus 
Napoli - L. R. Vicenza 
Roma - Atalanta 
Torino - Spal } 
Varese - Internazionale 


7.a GIORNATA 
5-11-1967 


Atalanta - Torino 
Cagliari - Milan — 
Fiorentina - Brescia 
Internazionale - Bologna 
Juventus - Roma 

L. R. - Vicenza - Mantova 
Sampdoria - Napoli 

Spal - Varese 


8.a GIORNATA 
12-11-1967 


Bologna - Spal 

Brescia - Internazionale 
Cagliari - Juventus 
Mantova + Atalanta 
Milan - Sampdoria 
Napoli - Fiorentina 
Roma - L. R. Vicenza 
Torino - Varese 


9a GIORNATA 
26-11-1967 


Atalanta - Brescia 
Bologna - Napoli 
Internazionale » Spal 
Juventus - Fiorentina 
L. R. Vicenza - Milan 
Mantova - Torino 
Sampdoria - Cagliari 
Varese » Roma 


10,a GIORNATA 
3-12-1967 


Fiorentina - Internazionale 
L. R. Vicenza - Juventus 
Milan - Atalanta 

Napoli - Mantova 

Roma - Cagliari 

Spal - Sampdoria 

Torino - Bologna 

Varese - Brescia 


bra sia stato stilato in modo par- 
ticolare, nel senso che quasi ogni 
domenica scenderanno di fronte 
due delle cosiddette «grandi» e ciò 
per rendere più interessante que- 
sto torneo. L'assegnazione dello 
scudetto sarà quest'anno quanto 
mai incerta e, da come sono stati 
fatti gli accoppiamenti degli incon: 
tri, riteniamo che tutto sì deciderà 
nelle ultime battute, semprechè 
questo nuovo campionato non si 
imbizzarrisca sin dall'inizio. 


lla GIORNATA 
10-12-1967 


Atalanta - L, R. Vicenza 
Bologna - Varese 
Brescia - Milan 

Cagliari . Spal 
Internazionale - Torino 
Juventus . Napoli 
Mantova - Roma 
Sampdoria + Fiorentina 


12.a GIORNATA 
17-12-1967 


Brescia « Javentus 
Cagliari - L. R. Vicenza 
Fiorentina - Atalanta 
Internazionale - Sampdoria 
Roma - Bologna 

Spal » Mantova 

Torino + Milan 

Varese - Napoli 


13.a GIORNATA 
31-12-1967 


Atalanta . Spal 

Fiorentina . Mantova 
Juventus . Internazionale 
L. R. Vicenza - Sampdoria 
Milan - Bologna 

Napoli - Torino 

Roma - Brescia 

Varese » Cagliari 


14.3 GIORNATA 
7-1-1968 


Bologna . Atalanta 

L. R. Vicenza - Brescia 
Mantova - Varese 

Milan - Roma 

Napoli - Internazionale 
Sampdoria - Juventus 
Spal - Fiorentina 
Torino - Cagliari 


15.a GIORNATA 
14:1-1968 

Atalanta . Sampdoria 
Brescia . Napoli 
Fiorentina - L. R. Vicenza 
Internazionale - Cagliari 
Juventus - Spal 
Mantova . Bologna 
Roma - Torino 
Varese - Milan 


le ha cominciato così la nuova 
carriera di vice allenatore. 

Rocco ha fatto una breve di- 
chiarazione programmatica: «I 
tifosi aspetteranno da me il mi 
racolo di rilanciare il Milan. Io 
vorrei però che nessuno si fa- 
cesse illusioni e che il Milan 
non godesse di eccessivo crei 
to nei pronostici della vigili: 
Preferisco l'etichetta di parente 
povero piuttosto di quella del 
favorito, Si cercherà, natural. 
mente di dare ai tifosi le sod- 
disfazioni che essi attendono. 
La squadra, così com'è, non è 
certo l’ultima arrivata: conside. 
rato tutto, abbiamo un attacco 
rinforzato rispetto allo ‘scorso 
anno e, se andrà bene ancne 
Sormani. di gol ne dovremmo 
segnare», 

Hamrin è arrivato ultimo al 
raduno: «Il mio ritardo — ha 
precisato — è stato provocato 
dal fatto che ho sbagliato due 
volte la strada per arrivare 
qui». Rocco che l’ascoltava è in. 
tervenuto scherzosamente; «Non 
vorrei che in campo mi smar- 
rissi anche la strada del gol». 
Hamrin sorridendo ha replica- 
to: «Stia tranquillo, quella stra- 
da non me la scorderò mai, 
nemmeno quando andrò in pen- 
sione». Hamrin ha detto che ri. 
tiene il Milan in grado di lot- 
tare con le squadre migliori: 
«Per conto mio sarei còntento 
di segnare lo stesso numero di 
gol dello scorso anno nella Fio- 
rentina». 

Sormani giocherà probabil- 
mente almeno un tempo nella 
partita del 23 agosto a Busto 
Arsizio, che è la seconda uscita 
stagionale del Milan. La prima 
partita sarà disputata il 20 ago- 
sto a Casale. 


Peirò assente 
al raduno di Roma 


Roma, 7 

Accolti dal presidente on.le 
Evangelisti e dall’allenatore Pu- 
gliese, 19 calciatori della Roma 
si sono ritrovati nel tardo po- 
meriggio al raduno precam- 
pionato fissato dalla società, 
giallorossa. Mancava il sol> 
Peirò, il cui arrivo dalla Spa- 
gna potrebbe essere legato alla 
disponibilità di un posto in 
aereo. Comunque mancano per 


ora notizie sul suo arrivo. 
I giocatori divisi per ruoli 
sono. Portie. Pizzaballa, Gi. 
i Sirena, Carpenet- 
ti, Carloni. Mediani: Losi, Os- 
sola, Pelagalli, Cappelli, Impe- 
ti, Scaratti, Pini. Attaccanti; 
Jair, Capello, Cordova, Enzo 
Ferrari, Taccola, Cherubini, ai 

quali si aggiungerà Peirò. 


RADUNO DEL MANTOVA 
MI Terminate le vacanze, i biancoros. 
x SÌ del Mantova si sono trovati 
ieri al «Martelli» per ie visite medi- 
che di controllo. Dei 28 convocati 
mancava Pavinato, che ha avuto il 
permesso da Cadè di raggiungere oggi 
! compagni. Ventisette ‘presenti dun- 
que e cioè: i portieri Bandoni e Gi- 
tardi; ì terzini Scesa, Ceccardi, Cor- 
Sini, Ferrari e Olivetti; gli attaccanti 
Spelta, Catalano, Di Giacomo, Ber- 
nellino II, Salvemini, Corelli, Tira, 
Panizza, Solfanelli, Tomeazzi, Bagat- 
Hi, Pierini, Bertoli e Giardino, 


moscendo già il verdetto di Bre- 
ganze, con la quasi imprevista 
Vittoria dei monzesi, gli alabar- 
dati hanno avuto tutto da per- 
dere e pochissimo da guada- 
gnare. Il fattore psicologico ha 
giocato brutti scherzi agli ala- 
bardati, che non sono apparsi 
tranquilli come io sarebbero 
stati sabato sera. La Triestina 
ha reagito bene a questo par- 
ticolare stato d'animo e quindi 
la sua affermazione è doppia- 
mente meritata, anche se il Mo- 
dena tutto sommato ha parec- 
chio deluso per la sua condotta. 
Un Modena così dimesso trova 
spiegazione solo se si prendono 
in esame le dichiarazioni rila- 
sciateci da Brezigar ancor sa- 
bato notte: «Dobbiamo rico- 
struire tutto da capo, Non pen- 


e 
I MARCATORI 


Battistella (Breganze); 
Campana (Arengo) e Bortoli- 
ni (Candy Monza); 

Zaffinetti (Novara); 
Sbalchiero (Marzotto) e Ba- 
raldi (Modena); 

Rautnich (Follonica); 
Colombo (Novara), De Gero- 
ne (Marzotto) e Martellani 
(Triestina); 

Crotti (Candy Monza), Trevi- 
son (Follonica), Perok (Trie- 
stina); 

Marchesini (Follonica) e Al- 
bertin I (Bassano); 

Prinz (Triestina) e Moncalie: 
ti (Modena); 

Malagoli (Modena); 

Cerato e Pallaro (Breganze), 
Galliazzo (Pirelli), Soffia e 
Tonon (Bassano); 

Tavani (Modena), Bordignon 
e Marchiori (Bassano); 
Brambilla e Calloni (Arengo), 
Marcon (Novara), Manni 
(Marzotto), Federici e Perego 
(Pirelli); 

: Bosisio e Maiocchi (Candy 
Monza), Saccardo M. (Bre- 
ganze), Pockay (Triestina), 
Esposito (Pirelli) ecc. 


25 reti; 
16 reti: 


15 reti: 
13 reti: 


12 reti: 
1 reti: 


Ml reti: 


9 reti: 
8 reti: 


7 reti: 
6 reti: 


5 reti; 


4 reti: 


siamo affatto al titolo. Ci tro- 
viamo di fronte ad un delicato 
periodo di transizione». Ecco 
spiegato la condizione strana- 
mente incerta di questa compa- 
gine che, a metà campionato, 
ha già perso i contatti con le 
squadre di punta. 

Il pareggio nel «derby» vene. 
to tra Marzotto e Bassano — il 
primo per i lanieri di Valda- 
gno — favorisce quest’ultimo, 
non certamente la compagine 
di Noro, che è stata superata 
dal Follonica. Il quale, pur ac- 
cusando l'assenza del regista 
Rautnich, ha superato seppur 
di stretta misura, il già condan- 
nato Pirelli, difesosi in Tosca- 


S A n ‘80. 
na in maniera superlativa, lare 


senza trarre alcun beneficio: | 
a 
La Serie B ha concluso le 4 
tiche del girone eliminato! 
Dal girone A sono uscite le di 
finaliste, il Ferroviario e VI 
di Oderzo. La grossa sorp: 
è rappresentata dall'assenza don, 
Lodi, che proprio sabato conti; 
il Ferroviario aveva giocato * 
sua ultima carta, con poca co 
vinzione peraltro. Battendo fi, 
‘Hocheisti Triestini, L’Ignis È 
colto un significativo secon 
posto, che gli permetterà ora! 
affacciarsi alla Serie A. = 
L’ altro girone eliminato”) 
avrà una coda. Sicuro finali AN 
è il quintetto di Firenze, f 
tre il secondo nome uscirà d 
lo spareggio tra i romani 
UIM.D.A. ed i vercellesi deli] 
Hockey Club. L’M.D.A., che.B) 
formato dagli ex laziali Na 
Garibba, Cuni e Masala — Ul 
ta gente che ha militato in & 
ai tempi di Forti e Rautnich i) 
dopo aver guidato in testa4 
campionato quasi dalll’inizio, È 
è lasciato raggiungere prop! 
all'ultima giornata, avendo 
so a Modena contro il Rap) 
Da ciò la necessità di uno SP 
reggio e solo allora si colli 
sscerà al completo il quartet 
che si disputerà i due posti P* 
la promozione in «A». ba, 
B. L 


IL 28 AL CASTELLO LE 
Carbi - Romani S 
Del Degan - Tarroni bs: 


Sono stati definiti, per quanta 
concerne i professionisti, i parti! 
lari della riunione di pugilato u 
trocinata dall'USSI, in program#) st 
‘per il 28 prossimo al Castello TA 
San Giusto, imperniata sull'esibi? Tu 
ne di Nino Benvenuti contro WhM 
torio Saraudi e sull'incontro Prof" 
sani-Barlatti, valido per il tit SÙ 
italiano dei pesi leggeri. Nella SMtf i 
rata di ieri Amaduzzi ha comullg,, | 
cato telefonicamente da Bolo@e 
agli organizzatori i nominativi dal 
gli avversari di Nevio Carbi e 
Mario Del Degan. Per l'ex campi 
ne italiano dei gallo, reduce É 
duro match sostenuto  vittol Ung 
mente mercoledì scorso a Lelli po 
Terme contro l’aretino Franco dm 
în 


O 
i 
One 


LI 


R 


nocenti, è. stato scelto il se 
serie Romano Romani di Fo Or: 
Del Degan, che ultimamente nol'Ma ; 
Stato molto impegnato nonostal 
sia in ottima forma, affronterà » 
vece il ravennate Angelo Tarro! Nt 
Per quello che riguarda infine 
incontri dì contorno, î sondaggi 

ti tra i dilettanti sono rimasti 24î, 
stato di trattative, senza che pel.ifa 
momento si sia potuto ancora st8 N 
lire un programma preciso, che &) q; 
vrebbe venir messo comunque 
punto entro breve tempo. 


= 


La squadra della Triestina al termine 
piedi: Fabris, Cervo, l’allenatore Cer 


SZ 


i CL 


della vittoriosa partita con il Modena. Da sinistra, \ 
gol, Pockaj, Prinz; piegati: Martellani, Talocchi, Perok, mari h 


Le quote Totip 


Nel concorso Totip n. 32, nella zo- 
na del Veneto orientale sono stati 
ici, 105 undici, 7 

A Trieste è stato registrato 
su scheda giocata presso il 
Bar Benussi, In tutta Italia sono sta- 
ti realizzati 75 dodici, 911 undici e 


Ai dodici spettano lire 327.948, agli 
undici lire 12.599, ai dieci lire 1798, 


PROVE: «ALFA ROMEO 3» 
Mi Tre prototipi «Alfa Romeo 3» del- 

l'auto Delta si trovano all’auto- 
dromo di Vallelunga per compiere 
prove di carattere aerodinamico e 
meccanico. Si alterneranno al co- 
mando delle vetture il pilota romano 
Ignazio Giunti e il collaudatore Teo- 
dora Zeccoli. 


GOITSCHELL, FRATTURA 
La campionessa mondiale di sci, 
Marielle Goitschell, mentre cor- 

reva in bicicletta secondo quanto pre. 
scritto per l'allenamento estivo, è ca. 
duta, provocandosi la frattura delia 
clavicola destra. I medici affermano 
che non potrà prendere parte agli 
allenamenti in vista della stagione 
sclistica, 


Orvieto — Il neroazzurro Gian- 

franco Bedin, militare al CAR, 

con la drappella di combatti. 
mento 


BASKET A SCAURI 
MM La squadra cecoslovacca dello 

Slavia di Praga ha vinto il pri 
mo torneo internazionale di Scauri 
di pallacanestro, battendo in finale 
la formazione polacca dell’A,S.Z, di 
Varsavia per 71-63. Nella finale per il 
terzo posto, la squadra del K.K.S. 
Polonia ha sconfitto lo Sporting Scau. 
ri (formazione mista dell'Ignis Sud 
#@ della Stella Azzurra) per 99-63. 


_ 


MAURO PELASCHIAR 
Mi ln questi giorni, in Finlandia, 
ad Hango, una cittadina che di- 
Sta 150 km. da Helsinki, si svolgono 
le prove del campionato mondiale di 
vela per la classe Finn, Fra gli atleti 
ltaliani vi è Mauro Pelaschier, il gio- 
vanissimo velista monfalconese che 
due settimane or sono ha vinto il 
titolo italiano assoluto. 
—_—-———— 


PALLANUOTO ALLIEVI 


Triestina - Edera 6-3 


MARCATORI: p.t.: 1'16” Isler, 2/23" 
Astolfi, 4225 Leghissa; t.t.: 0.34” 
Gerni (penalità), 2'3” Isler, 4°1’* Cer. 
ni (rigore); q..: 0.43” Isler (pena. 
lità), 0759” Leghissa, 2'37"” Cerni. 
"TRIESTINA: Lacosegliaz, Orelli, Ber. 
nard, Zori, Leghissa, Cerni, Astolfi, 
Pazzano, Semprini, Colautti, Cocchi. 
EDERA: Zetto, Zolia, Motka, Sutto- 
ra, Bettio, Dequal, Isler, Scheriau, 
Posarelli, Irredento. ARBITRO: 
Vitali. 

La partita, combattuta dall’inizio 
alla fine e ricca di spunti tecnici pre- 
gevoli, ha posto in evidenza Isler, il 
più esperto degli ederini, e gli ala- 
‘bardati Astolfi, Cerni, Leghissa e 
Orelli. 


Avviato a Villa Opicin0 
il torneo dei CRDA % 


Prima giornata di gare, ieri 4 
la Opicina, per il torneo regional? ij 
tennis riservato ni terza categori? 
non classificati, 

Il dettaglio. Govoni b. Franca pi 
4-6, 7-5: Fonda b. Artico 6-0, 6; 
vagno b. Verginella 6-2, 3.6, 6.3; È 
trobelli b. Klugmann 6-2, 108; 
folutti b. Zennaro 6:3, 6-2; Veo8.i 
Plesnicar 6-0, 6-0; Polacco b. P 
chio 6-1, 6-2; Zelco b. Ragagnin 
"-5; Corazza b. Folegato 4-6, 6-1,% 
Stein b. Cecchi 6-1, 6-2; Gellet! 
Nassiguerra 6-3, 7-5 Musitelli © 
Orto 7-5, 60. 

Programma odierno - Singolare 
schile: ore 8, Corazza-Pietrobelli, % 
letti-Govoni; ore 9.30, Musitelli-#! 
gno; ors 11, Veos-Toffolutti; ore li 
Bragadin-Zalateo; ore 15, 1, 
D'Orta; ore 16.30, Polacco-Fonds, 
co c. v. Bragadin-Zalateo; ore 18: 
Laezara. D'Oria c. v. ) 

Doppio maschile: ore 13.30, 
naro-Bonivento c. Lenaz-Presel 
ore 18, Veos-Verginella c. Co 
Musitell ore 19.15, Polacco-Gof MM 
e. Scordilli-Possa; ‘Poftolutti-Frane8 È 
Cafagna-Weiss, w n 

alt ur 
ALABARDA DARWIN 
Bi La squadra giovanile di H do 
dell’Alabards Darwil ha vinto 4" 
menica a Bled l’incontro amidi pù i 
con una formazione rappresenti” 
delle società Bled, Lesce e a 
Punteggio 3-0, ì 
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a 
['orperr creo corteo ceri 


T 


Si è spenta il 6 agosto 


Gertie Forti 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli DADA, ENZO, MA- 
RIO, i cognati, le cognate e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 8 agosto alle ore 10 dal. 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


[ 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. » 


Munito dei conforti reli- 
IL DISASTROSO SCHIANTO DEL MASTODONTICO ELICOTTERO «MI 6» 


giosi e circondato dall’affet- 
n o 


to dei suoi cari, domenica 6 
morli a Marsiglia 


agosto 1967 è deceduto 
ne danno il triste annuncio, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IN È BASTATO IL COMIZIO DI UN MILIONE DI PERSONE A PECHINO 


‘Liu rifiuta ancora 


Parigi, 7 |a tutti coloro che lo stima» 


i fare l'autocritica 
Profonda emozione ha susci- rono e gli vollero bene, la 


Ì 
dolo «lievi errori» ammessi dal Presidente e dagli altri leaders . AR 
pi caduta nei pressi di Marsiglia, | moglie ELISABETTA, il fi 
in cui, nel rogo di un elicottero 


| . . . . CASO DICI . ; ip 
d&ssi sotto accusa - Mosca smentisce i combattimenti ai confini - COLI EN. 
3 ui j hanno trovato la morte nove DIA, l'adorato nipote BAL 


Bruno Ulcigrai 


Si associano: 
— famiglia SWANSTON 
— famiglia PRESTIFILIPPO 
— FULVIA e CLAUDIO 
PICCOLI 


A tumulazione avvenuta 


Si associa al lutto: I 
— DORA FORTI 


Prende parte al grande dolore 
la cognata MARIA FORTI con 


i) ‘i 3 rsone, tra cui — contraria- eli 
ù Tokio, 7 \pressi di «Ciung Nan Hai» — la |svoltesi a «Ciung Nan Hai», alle . ; è - 3 DOLO A sii LO DOVINO, il fratello ETTO- i figli NELLY e GIACOMO, 
Presidente della Cina Liu|«città proibita», appunto — nel|quali hanno partecipato circa ) ; : (i È ; in un primo momento — ben E 
-ci non solo rifiuta di la-|corso della quale il Presidente |un milione di cinesi. Particolari a i A È . È È ; sette sovietici. I nove sono mor- | RE, i nipoti SILVIA, MAR: Partecipano al grave lutto le 


il suo ben protetto palaz- Liu, il segretario generale del{di queste riunioni di massa, 3 da à ti, com'è noto, mentre lottav: 

É intro { recinti dell'ex «città | partito Teng Hsiao-ping e l’ex|scrive il corrispondente giappo-| { € - - ) nò contro un incendio scoppia- | CELLO, ELODIA, OLIVIE- 
) ibita», residenza dei maggio- | capo dei servizi di propaganda |nese, sono resi noti da giornali E : ) to in una foresta della regione | RO e LUCIANO, la cognata 
gr SSponenti della Repubblica, |'Ta0 Ciu hanno respinto le accu- ‘murali affissi oggi a Pechino; es- o 4 ON 4 mediterranea; il loro apparec- 13 8 

x Ifluta anche di fare quella |se di essere degli anti-partito, |si precisano che un sistema di 3 5 è EA 3 chio — un elicottero modello | MARIA e i parenti tutti. 

Dia e soddisfacente autocriti- | degli anti-socialisti e degli anti. | altoparlanti ha permesso ai par- «MI 6», specialmente attrezzato 

a quale da tempo, e con i maoisti, I tre, in realtà, hanno |tecipanti al comizio contro Liu, per combattere îl fuoco dall’al- 
Svariati sistemi di persua-|ammesso che una qualche ra-|in corso nella vicina piazza Tien to — è precipitato in una valle, 
Ne, cercano di convincerlo i|gione di critica nei loro con-|An Men, di seguire lo svolgimen- senza Che nessuno degli occu- 


famiglie PERGOLIS, VASOIN, 
ALICE LEONI e MONTONESI. 


Si associa al lutto la famiglia 
dott, REMO DE GRASSI, 
[eremo] 


La CAMERA DEL LAVORO 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ti 
si ni OPpositori. fronti vi poteva anche essere,|to delle riunioni che si svolge . s panti riuscisse a salvarsi. e la FEDERAZIONE LAVORA. 
col Corrispondente da Pechino |ma che ad ogni modo i loro {vano entro il recinto dell'ex - s Ù In questa stagione, gli incen-| Prendono viva parte al TORI DEL COMMERCIO par- 
) Ftornale giapponese «San- | erano stati «errori lievi». scittà proibita». È L È di di foreste sono particolar |1utto di Ubaldo i cognati tecipano al lutto della famiglia 
lari ferisce oggi alcuni parti-| Le accuse contro i tre perso-| Radio Sciangai ha intanto an- \ mente numerosi, e ogni anno ci | CARMEN e GI gi del caro amico 
sulla grande manifesta |naggi sono state formulate nel|nunciato oggi che in vari quar- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») ‘ |sono dei volontari, dei soccorri- So 7 ENe ORGIO 


Salvi Botteghelli 


socio fondatore del Sindacato 
democratico e componente del 
Collegio dej Probiviri, 


0% di folla di sabato sera nei 


conflitto. 


corso di tre distinte riunioni/tieri della città sono in corso| Marsiglia — Un’immagine dell’elicottero sovietico in preda alle fiamme dopo la caduta 
ntro =_= EINE muoiono lottando contro le 
tivi elet o PERO Ore Te = | fiamme. Ma la sciagura di ieri| Prende parte al lutto del- 
«rubato, di aver svolto attivit è senza precedenti: l'elicottero famiglia l’amico SPIRO 
NTASIOSE NOTIZIE SMENTITE DA VIENNA speculative, di aver violentato CONFERMA AL VIAGGIO DEL MARESCIALLO AL CAIRO gigante A arrivato IT Fund o 
0) ie agio: sl avolgono scontorme. È gio di sette piloti e meccanici | Partecipano al lutto le fa- 
Le SI) mente alla legge» e serviranno | ne il funzionamento ei PATCH miglie BIDOLI e DEVE- î 
ta a consolidare la dittatura del francesi. L'apparecchio era sta | SOOVI. del Comitato Provinciale del- 
tel proletariato». to inviato alla base di Marigna- a l’I.N.A.M. prendono viva par: 
lo ° ° PI ® Sciangai è stata teatro nei ne, presso Marsiglia, centro| Si associano al lutto DINA!te al dolore della famiglia per 
i 
a | | da seno ni È i là i i | IZ Ò 
fi nuove insinuazioni (2-2: UN COMPROMESSO DI PAGE? (=: ZII serrate 
scrive oggi che l'equipaggio !n- ì n erano fatti numerosi fi î La cara e A ti 
x hi pronti a partire per qualche Fari H A 
da ala Cina Da ste di pconbi ira pronti a partire per qualche | Pierina (Giorgia) RENE 
le polizie di Innsbruck, Bolzano e Monaco |meoisti © antimacisti, che han: gel mastodontico «tr 8» (che cata all'effetto dei suoi cari 
si bo ] i to attrezzato con speciali ser- n | 
ba, I marinai inglesi sono rien: batoi della capacità di dodici |ct PS lasciati per sempre. Antonia Venutti 
I. |“ NOSTRO CORRISPONDENTE |rano proseguiti i Cecoslovao po arer consegnato so CAI SL all diano oso anuncio 
i i i» o- ; } i ; | L'elicottero ha lasciato Mari. |figl! CATERINA, RENZO, GI 
1 Vienna, 7 |chia in giugno, da Mons. RE, autorità cinesi, «Credo che Belgrado, 7 |sazione non ufficiale, da essa truppe daì territori occupati, Ù lasciato Mari- |{% ERMEN 
mo sione: 1 Li e da Mons, Bongianino, giunto | în mio partiti appena in tempo | I circoli vicini al Governo | avuta con il Melina ‘duran | prima della discussione di qual-| 8PAne ieri pomeriggio alle 16, E o Ti desolato marito. GIUSBE: 
it ramato questo po- tanti dello A bo; Ù 
gio un breve comunicato |tare con i rappresen ) fici 2 | gi, anche se non in forma uffi | ferma che la pri di Tito rdo, oltre ai sette russi, c'era- | poti e ai parenti tutti. 5 
Ì terzo ufficiale del mercantile 1 S È proposta La signora Graham riunge ; parenti tutti 
bn; spingere alcune insinua deo Sato RESO la città era come un barile di | ciale, che il Maresciallo. Tito | prevederebbe il ritiro delle for: | nel dii oe ee Tito le fa Ro anche un pilota francese €| tn grazie di cuore alla direttrice | Male, LI, È ui Pmi 
: dello Stato cec i Partirà. giovedì prossimo alla | ze israeliane dai tersitori arabi | aio ono sor ragie not si la: | UN interprete. Si trattava di en. | Banelli è a tutto il personale del-|0 danno il Co. o 
100 Nea viennese «Welt am Mon- E L'ufficiale ha riferito che gio- an ‘ i I Un particolare ringraziamento 
rele) ii giornale aveva scritto, | prattutto, precisa ri cina Vedi e venerdì scorsi vide dal | 91240, non era: possibile scorso giugno, territori occupati, si creerà un ba cu pra scoppiato la matti-| I funerali della cara Estinta se: 
> Six UN certo rilievo, che Nor- et gi si Ù rst le finestre del suo albergo a conferma della notizia, secondo | In cambio, Israele ricevereb- | precedente che potrebbe essere | ne een levastava i boschi sul. IDE Co Sr pria I funerali seguiranno oggi 
| : "da | Sciangai due gruppi rivali, com- ) i ibil T : " |B agosto alle ore 15 dalla Cap- 
carcere da circa due|che sono tuttora vacanti, da Snai dipl: 7 be anche alcuni altri Paesi ara- | per la salvaguardia dei propri ; si inaccessibili dall'entroterra, Mes i 
ti quando 4 precedenti vescovi |Prendenti migliaia di persone, | Dj gel Medio Oriente, confini, quali erano prima del ch, RIO no IMARCOnTA Io nelle zone di Rove e di Pinsues, | (Primaria Impresa Zimolo) pella dell'Ospedale Maggiore, 
Seguito all'intervista da | Venner d È 
"lasciata alla rivista tede-|comuniste all'esercizio delle lo- |e a colpi di barre di ferro. Pa- | signora Katherine Graham, pre- | della conquista di ‘parti di te1- | tolare. Ui Alicia parecchio proprio perchè non|T 
i i K a DI } , Una tol ..|PI 
{Der Spiegel», ma perchè DI recchie persone, tra le quali un | sidentessa della società editrice | ritorio egiziano, giordano @ S| {erette alla disperazione PEA c'era alcun modo di raggiunge: Anita Furlani Renn è spenta serena 
ì giornale aggiungeva che citata dallo Stato in merito alla | l'ufficiale, sono state linciate. l'articolo scritto in esclusiva per|confini, e pertanto di Isruele mezzi pesanti. nata Salimbeni A . 
T sarebbe in possesso di |nomina di alcuni vescovi, da| A Mosca, intanto, in ambienti | suddetto giornale, afferma|come Stato indipendente. ver: Il «MI 6» aveva già compiu- rata nna Maier 
enti sensazionali e, fra | parte della Santa Sede, non era | autorizzati vengono categorica- | che Tito proporrà un piano di |rebbe garantita dal Consiglio di FA STR A GE DEI FI GLI to due viaggi, aveva vuotato| Ne danno il triste annuncio A oe 
e Lei juncio lu 
(hs Sarebbero registrati collo- | proposte, rinunciando così al| diffuse a Tokio, secondo le qua- | so, a Nasser, quando si recherà | tro grandi potenze. batoi sulle fiamme, e verso le| GRAZIA e PINO, il genero si 
DA £lefonici segreti tra funzio- | principio della libera nomina|li vi sarebbero stati scontri ar al’ Cairo. Durante il dibattito all'As- e cerca di uccidersi 18.15, dopo aver fatto il pieno |VITTORIO, il nipotino EZIO farei SE dARI, se 
di pubblica sicurezza di | dei vescovi, e ammettere nello | mati fra truppe sovietiche e ci-| La signora Graham (la quale semblea generale stri nello stagno di Bolmon, era ri- |e i parenti tutti, Un sentito ringrrazi to alle PR 
,Jevi n paziament 
aviera, Per questo, dice il |te dello Stato in questioni in-|e il Kazakistan, «Sono pure in |questa intenzione del Cano di| insistito — come noto — Per-| Una donna di circa quaranta |dio. L'obiettivo era la valle di |curante dott.ssa Ceppi, ai sigg. |} »aflet ‘assistenza. 
Tue, in Tirolo vi sarebbe |terne ecclesiastiche. venzioni», si afferma, Stato jugoslavo da una conver-\chè Israele ritirasse le PPODTIE | anni Mary Connolly, sarà ac-|Gens, una gola selvaggia e sco- | Medici e al Personale lutto del- a Ea: oggi 8 00 
by Olta agitazione. Lo stesso = cusaia di assassinio in seguito | scesa, poco distante dal villag- |la 1 Div, Medica dell'Ospedale | nie ore 1445 dalla Cappella  del- 
tt stata data la caccia 2 , i i 
; uattro figli, uccis; colpi{che erano saliti su una cima seguiranno domani 
Div, ala oo 13 est °| DUE AGENTI INCRIMINATI DOPO UN’INCHIESTA CONDOTTA DA GIORNALI LOCALI |gitico fel; uti cin e ce ita nio | eli godo also bio | ratti aa Pine ne 
ta 50 di questa compromet- 5 della loro casa sémidistrutta da|raccontato : «Improvvisamente, | partendo dall’Osp. Maggiore, 
un incendio, Secondo un porta, |il gigantesco elicottero si è inal. Zonta 3, tel. 38006) (Primaria Impresa Zimolo) 


, tori, dei vigili del fuoco che 
> | «processi pubblici» contro «cat- 
donne e di aver commesso as ‘alcuni mesi fa, con un equipag- 
Il Presidente e i Componenti 
giorni scorsi di sanguinosi in strategico della lotta contro gli |9 ITALO VENTO. la scomparsa del Collega 
tanto più che erano sempre 
È Î O glese di un mercantile venduto o 
ci Nastro magnetico proverebbe contatti segreti n ; ; ; 
Una garanzia internazionale sulle proprie frontiere [dei mastodontico «tr 6» (che ved. Tamburlini 
no provocato parecchi morti. | dovrebbe compensare Israele del ritiro delle truppe 
tonnellate d’acqua), Ne danno il doloroso annuncio 1 nata Germani 
Ministro austriaco dell’In- 
beta personalmente a Praga per trat-|S°F o Crus «Daily Maily il | f49oslavo hanno confermato og- | te un ricevimento a Brioni) af- | siasi eventuale jutura garanzia. per la sua ultima missione: &|NIETTA, alle nuore, ai generi, ai ni- PE, la sorella MARIA, le co- 
Dubblicate oggi dal setti ; i 
chi I colloqui riguardarono so- polvere pronto ad esplodere», volta del Cairo; stamane, a Bel- | conquistati nel conflitto della | scerà convincere a restituire i date a odo -trivere mi ino: |L'epegaieo ci (Padncnna al sig. dott, R, Ok 
. dott, R, Okorn, 
urger, il capo dei terro- la quale il Maresciallo visitereb- |be una garanzia internazionale | struttato da altri. Gli arabi — le pendici di alcune colline qua. 
tim, 
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i 3 ità | battersi ferocemente a sassate ; ; 4 7, AAT AT RA 
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I Vivista e stlegely, In ta | Vennero allineati contro un muro e fulminati nel corso di una perquisizione in un motel RODAnAGORo la FOoRa RIO Sa Te ll oDDo et. | ORIETTA © NICOLA, la mamma, le |sorella CELESTINA BRUNBL- 
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detto chi istono nè| Due agenti di polizia di De {ne anche la responsabilità del- | misti negri, ha affermato che i |stigmatizzava ‘i metodi usai i tentativi sono anche stati | (primaria 1 Zimolo) 
De On eater re-|troit sono stati incriminati di | l'uccisione della piccola Tanya | disordini razziali avvenuti nei |nella scuola del Surrey. ma viene ricatturato DOO eSpIOSIONI di or- | smi ISS) RINGRAZIAMENTO 


@ il marito vivono separati, 
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